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Prete e organaro 


di Guido Genero 


ingolare per molti aspetti è stata la 
figura di don Pietro Nachini (1694- 
1769), religioso e organaro attivo 
nell'ambiente veneto e friulano di 
trecento anni fa. Entrato diciottenne 


FIERA 


nel convento dei frati minori osservanti 
di Sebenico, viene mandato a Venezia do- 
ve prosegue gli studi teologici, di mate- 
matica e di architettura e inizia a occuparsi 
di strumenti a canne. Ordinato prete, esce 
dal convento per vivere nel clero diocesano 
e impegnarsi, insieme a due confratelli in 
una impresa organaria, che poi continuerà 
in maniera autonoma, con una bottega 
che gli guadagnerà la riconosciuta fama 
di più celebre e richiesto costruttore di or- 
gani a canne della scuola veneziana set- 


Legge rivoluzionaria 
per le terre alte 


a pag. 


tecentesca. 

Uno dei suoi primi organi si trovava nel- 
l'ora distrutta chiesa dei Domenicani a 
Cividale del Friuli, molti altri strumenti, 
più di 400 in tutto, egli costruì insieme 
agli aiutanti e allievi Dacci, Callido e Da 
Re, perle chiese dell'intero arco dell'Adria- 
tico, dalle Marche alla Dalmazia. Pregevoli 
opere per le chiese di Udine, di Tarcento 
edi Tolmezzo sono andate disperse o fu- 
ronoTicostruite, ma due capolavori ancora 
funzionanti sono collocati nel nostro 


66 nuovi appartamenti 
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Duomo, rispettivamente nelle navate la- 
terali di sinistra e di destra e sono stati più 
volte restaurati a cura della ditta Zanin di 
Codroipo. Agli inizi del Settecento, il tran- 
setto già barocchizzato della Cattedrale 
viene ulteriormente riformulato con il ri- 
facimento in stile rococò che ora ammi- 
riamo. Nell'occasione, anche i due organi 
cinquecenteschi, insieme al loro apparato 
decorativo, vengono profondamente mo- 
dificati e arricchiti. Le preziose casse a cin- 
que arcate vengono aggiornate e ingrandite 
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Nessun terrorismo psicologico, certo, ma 
un sapiente allerta, questo sì. E adottare, 
ciascuno, tutte le misure necessarie per far 
fronte alla minaccia Covid-19. Non 
possono prevalere sfiducia e sospetto. 
Dobbiamo volerci bene, Rispettarci. E aver 
cura gli uni degli altri. Chi più capisce, 
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Città Fiera 
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e allargati gli spazi per le cantorie. 
Nel 1732 viene affidato l'incarico all'or- 
ganaro veneziano G. Pescetti, ma un de- 
cennio più tardi si deve intervenire con 
un rifacimento completo, questa volta af- 
fidato all'organaro Nachini, che nel frat- 
tempo metteva solide radici in Friuli, ac- 
quistando una villa a Corno di Rosazzo, 
dove trascorrere periodi di riposo e di ri- 
presa dai malanni della salute. 
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INTERVISTA 


uesta settimana è ca- 
ratterizzata da un in- 
cremento della circo- 
« lazione del virus nel 


nostro Paese che su- 

pera la soglia dei 50 casi per 
100mila abitanti in 7 giorni e l'Rt su- 
pera la soglia epidemica di 1. L'Italia 
si inserisce in un quadro europeo 
con elevata circolazione del virus in 
molti Paesi e in particolare in alcuni 
Paesi confinari del centro ed est Eu- 
ropa. Il nostro territorio si caratterizza 
ancora per una curva più contenuta, 
e questo è un dato che dobbiamo si- 
curamente alla copertura vaccinale. 
In generale si evidenzia però una cre- 
scita del numero dei nuovi casi». È 
preoccupata l’analisi del presidente 
dell'Istituto Superiore di sanità, Silvio 
Brusaferro, sugli ultimi sviluppi dei 
contagi. 
Il Friuli-Venezia Giulia è rimasto an- 
cora in zona bianca. Per ora. Ma c'è 
un rapporto, firmato dall'Agenas e 
dall'Università di Padova, che prefi- 
gura ben diversi scenari: la zona gialla, 
per intenderci. I ricoveri in area me- 
dica (cioè nei reparti non intensivi) 
rischiano di raddoppiare, in regione, 
nel corso di undici giorni, quindi en- 
tro la prossima settimana. I tempi di 
raddoppio a livello nazionale sono 
a 32 giorni. Il triplo rispetto alla cre- 
scita del Friuli-Venezia Giulia. 
Con il presidente Brusaferro facciamo 
il punto sulla situazione. 
Per evitare pericolose derive, i 
non vaccinati, anche del Fvg, do- 
vrebbero decidersi ad immuniz- 
zarsi. Davvero troppi sono gli 
indecisi. Ma ci sono classi di età 
più “pericolose” di altre nell’ali- 
mentare i contagi? 
«Nell'ultima settimana considerata, 
sono soprattutto i più giovani ad ali- 
mentare la circolazione del virus, e 
colpisce molto il fatto che le fasce di 
età 30-39 anni abbiano una copertura 
vaccinale più limitata di quelle 20- 
29 anni. L'età mediana di chi contrae 
l'infezione si attesta stabilmente in- 
torno ai 42 anni, l'età mediana al pri- 
mo ricovero è intorno ai 70 anni, al 
ricovero in terapia intensiva è 68 anni 
e al decesso sopra gli 80». 
La vaccinazione in che misura è 
efficace rispetto alla variante Del- 
ta? 
«È efficace, ma protegge leggermente 
meno, intorno al 75%. Questo è un 
elemento importante perché implica 
una grande attenzione anche ai nostri 
comportamenti. Raccomandiamo 
dunque di aumentare la copertura 
vaccinale in quelle fasce d'età che 
non hanno fatto ancora la prima do- 
se, completare il ciclo vaccinale per 
chi l'ha iniziato ed è importante che 
vengano effettuate le terze dosi alle 
categorie per cui sono raccomanda- 
te». 
Chi è vaccinato è tentato di ab- 
bandonare la mascherina. Sap- 
piamo, invece, che ci si può in- 
fettare anche se si è immunizza- 
ti. 
«È importante rispettare rigorosa- 
mente le misure comportamentali 
che ormai conosciamo bene. Non 
solo l’uso delle mascherine nei luoghi 
chiusi e in tutte le condizioni in cui 
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è raccomandato, ma anche il distan- 
ziamento fisico e una sistematica e 
rigorosa igiene delle mani. Misure 
che sappiamo essere efficaci, insieme 
alla copertura vaccinale, per control- 
lare la circolazione di Sars-Cov-2, ma 
anche di altri virus respiratori che so- 
no caratteristici di questa stagione au- 
tunnale-invernale». 

Come stanno procedendo le ter- 
ze dosi? 

«Al momento sono raccomandate 
per le fasce d'età più fragili e per le 
persone sopra i 60 anni. Cresce la po- 
polazione over 80 che si sta sottopo- 
nendo alla terza dose e progressiva- 
mente anche nelle fasce d'età 60-69 
anni e 70-79 cominciamo a vedere 
l'impatto delle vaccinazioni con le 
terze dosi. Le persone vaccinate con 
ciclo completo superano l'83% del 
totale e quelle vaccinate con almeno 
una dose sono sopra l'86%. Nella fa- 
scia d'età 20-29 anni: si è raggiunta 
una copertura dell'88% come prima 
dose, che corrisponde a una minore 
incidenza e a una circolazione più 
controllata del virus». 

Quale incidenza può avere la si- 
tuazione a rischio dell'est euro- 
peo? 

«L'andamento epidemico va moni- 
torato con estrema attenzione anche 


alla luce della circolazione intensa 
del virus nei paesi del centro ed est 
Europa. La raccomandazione è di au- 
mentare la copertura vaccinale in 
quelle fasce di popolazione dove an- 
cora non è stata iniziata neanche la 
prima dose e completare il ciclo vac- 
cinale in chi lo ha iniziato. Allo stesso 
tempo è molto importante che le fa- 
sce di popolazione per le quali è rac- 
comandato l'utilizzo della terza dose 
la eseguano. È inoltre importante ap- 
plicare le misure e i comportamenti 
di prudenza che già conosciamo. 
Estremamente importante anche in- 
dividuare i casi positivi e tracciare i 
contatti stretti». 

ED.M. 


Parla il friulano Silvio Brusaferro, presidente dell'Istituto Superiore di Sanità. 
Tutte le precauzioni anche per i vaccinati. | contagi sono in aumento 


Sì, ancora la mascherina 


Università 
Opportunità 
epocale 

di sviluppo 


] presidente dell’Iss, Silvio Brusaferro, sarà l'ospi- 
te della cerimonia di inaugurazione del 44° 
Anno accademico dell'Università degli studi 
di Udine 2021/22 che si terrà lunedì 15 no- 
vembre alle ore 10.30 al Teatro Nuovo Giovanni 
da Udine. Nel corso della cerimonia verrà conferita 
la laurea honoris causa in Comunicazione multi- 
mediale e tecnologie dell’informazione al sottose- 
gretario Franco Gabrielli, già capo della Polizia e già 
coordinatore nazionale della Protezione civile. 
Brusaferro è docente dell'ateneo, ma prima ancora 
ha collaborato attivamente alla sua fondazione, im- 
pegnandosi direttamente con la Diocesi e l'allora ar- 
civescovo mons. Alfredo Battisti. Un ritorno a casa, 
il suo, dunque. A “la Vita Cattolica” ha anticipato la 
riflessione che proporrà lunedì. 
«L'Università di Udine — così Brusaferro - è oggi una 
bella realtà preziosa ed essenziale per il presente e 
peril futuro del Friuli. Nel suo Dna c'è la dimensione 
“glocale” ovvero la capacità di coniugare l'universalità 
e l'assenza di confini della scienza e delle discipline 
accademiche con la specificità del contesto locale 
che l'ha fortemente voluta come elemento fondante 
per la crescita e lo sviluppo del Friuli». 
Il momento è favorevole per un'ulteriore crescita. 
I piani di ripresa che si stanno articolando a livello 
europeo e nazionale offrono a tutte le comunità re- 
gionali e locali, e certamente anche al mondo acca- 
demico per la quantità significativa di fondi messi 
a disposizione della ricerca, delle straordinarie, forse 
uniche, opportunità per sviluppare nuove conoscen- 
ze, per progettare le nostre comunità del futuro con 
l'obiettivo di garantire in modo equo salute e benes- 
sere - continua Brusaferro -. Uniud e tutti gli attori 
istituzionali e sociali, 45 anni dopo l’esperienza della 
ricostruzione post terremoto, sono chiamati a cogliere 
questa opportunità epocale: riprendendo quanto è 
avvenuto nel passato, questo è il momento di investire 
tutte le risorse ed energie per affrontare questa sfida 
da protagonisti». 


Massimo Robiony: @l 9 
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esperienza Covid, «che ha messo in evidenza le falle di un sistema 
già da tempo sotto la lente di ingrandimento, ci ha insegnato 
che, oggi più che mai, le risposte alla crisi devono tradursi in un 
globale ripensamento della Sanità. Solo guardando oltre e sempre 
più avanti potremo fare davvero qualcosa di nuovo, garantendo 
una medicina che riduca gli sprechi e che massimizzi il valore per il pa- 
ziente in termini di prevenzione, cura e presa in carico, grazie alla con- 
nessione fattiva tra i professionisti che gli gravitano intorno». Così il 
prof. Massimo Robiony, direttore della Clinica maxillo facciale dell'Azienda 
ospedaliero universitaria Friuli Centrale, commentando il convegno 
dell'Università di mercoledì 10 novembre sul tema «Sanità, cosa merita 
la popolazione dopo il Covid». 
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LA VITA CATTOLICA 


Vaccinazioni, 
Green pass, 
mascherine: 

per scongiurare 
nuove restrizioni 


a grande paura della zona gialla 
per il Friuli-Venezia Giulia. «La 
proiezione dei contagi con l’an- 
damento attuale — afferma l'as- 
sessore regionale alla salute, Ric- 
cardo Riccardi - potrebbe farci pre- 
sto raggiungere la soglia del 15% di 
occupazione da parte di pazienti Co- 
vid delle aree mediche: questo è un 
dato da mettere in conto e che dipende 
da fattori esogeni, legati alla impor- 
tante mobilità del Friuli-Venezia Giulia 
verso Paesi confinanti con alti dati di 
infezione, ma anche endogeni: gli as- 
sembramenti di persone prevalente- 
mente non vaccinate, senza masche- 
rina e che urlano sono esattamente le 
cose elementari che tutti abbiamo im- 
parato non dovremmo fare. Se qual- 
cuno lo fa se ne assuma la responsa- 
bilità». 


Che cosa accade nei Paesi vicini 


In Austria il tampone non basta più. 
Per i non vaccinati è vietato bere e 
mangiare fuori casa, anche all'aperto, 
tagliarsi i capelli o vedere un film al 
cinema. L'incidenza dei contagi è pari 
a 12 volte quella italiana. La pressione 
sugli ospedali aumenta rapidamente. 
L'iniezione si può fare dal proprio me- 
dico 0, anche senza prenotazione, in 
luoghi di vita quotidiana come il cen- 
tro commerciale. 

In Slovenia è stato ampliato l'obbligo 
di Green pass, sono stati ulteriormente 
limitati gli orari di apertura di bar e 
ristoranti e sono consentite solo ma- 
scherine chirurgiche o FFP2. Il Paese 
dovrà presto inviare i suoi pazienti 
Covid all'estero a causa delle limitate 
capacità ospedaliere. 

In Croazia è obbligatorio il Green pass 
per tutti i raduni con più di cento per- 
sone, fermo restando l'uso della ma- 
scherina e il rispetto del distanziamen- 
to. 


Contagio in aumento del 50% 


IL PUNTO COVID | 
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Ospedale di Udine. Confronto pazienti Covid presenti 
dal 30 ottobre all’8 novembre 


anni 2020-2021 


30 
ottobre 


31 


—@- tot. pazienti 


1 


2 3 4 


presenti 2020 


ottobre novembre novembre novembre novembre novembre novembre novembre novembre 


—@— tot. pazienti 
presenti 2021 


| I ricoveri ospedalieri al Santa Maria della Misericordia sono in aumento, ma non in modo rovinoso come nel 2020 


La grande paura di finire 
in giallo per il Friuli-V.G. 


nell'ultima settimana si è assistito a 
una crescita del contagio pari al 50 per 
cento rispetto al periodo precedente. 
Gli accessi e le accettazioni negli ospe- 
dali sono saliti del 65 per cento, sem- 
pre secondo le rilevazioni ufficiali. Se 
i pazienti in area medica dovessero 
crescere fino a quota 191 pazienti, la 
zona gialla sarà certa. Questi, infatti, 
i parametri: l'incidenza di 50 casi ogni 
100mila abitanti (il Friuli-Venezia Giu- 
lia oggi è al livello record in Italia di 
187 positivi), il 10 per cento di occu- 
pazione delle Rianimazioni (siamo 
oltre l'11 per cento) e il 15 per cento 
dei letti impegnati nelle Medicine. Il 
9 novembre, la percentuale di positi- 
vità dei tamponi era intorno al 4,35%. 
Tre i decessi (complessivamente 3879, 
di cui 2031 a Udine). Le persone rico- 
verate in terapia intensiva erano 19, 
mentre i pazienti in altri reparti risul- 
tavano 124. 


Conseguenze e misure 


La task force guidata dall'epidemio- 
logo Fabio Barbone ha certificato che 


Non ci sono dubbi per Riccardi: «Que- 
sta tendenza dovrebbe richiamarci ad 


M QUARANTENA 


Per le scuole, 
ecco le nuove 
norme 


n vigore in tutte le scuole italiane 

le nuove regole per la gestione 

delle quarantene. 

I protocolli sono stati modificati 

in modo da ridurre al minimo il 
ricorso alla didattica a distanza. In 
regione già 81 classi sono in 
quarantena, ossia 1.283 tra alunni 
e studenti positivi. I più colpiti 
restano gli alunni tra zero e 12 anni 
non ancora ammessi alla 
vaccinazione. Le nuove norme 
ministeriali prevedono che in 


Situazione critica: già 81 classi a casa in Fvg 


presenza di un caso positivo i 
compagni di classe faranno un test 
il prima possibile, definito “TO”. In 
caso di risultato negativo si potrà 
rientrare a scuola. Se invece il test 
risulterà positivo sarà da ripetere 
dopo 5 giorni; nel caso di due 
positivi i vaccinati o negativizzati 
negli ultimi sei mesi faranno 
semplicemente una sorveglianza 
con test, i non vaccinati, invece, la 
quarantena; nel caso di tre casi 
positivi andrà in quarantena tutta 
la classe. 

Un caso ancora diverso è quello dei 
servizi dell'infanzia: peri più 
piccoli è previsto un test subito e 
una quarantena di dieci giorni, al 
termine della quale si dovrà 
effettuare un test; per gli insegnanti 
la valutazione è in carico alle 
autorità sanitarie, dipende dal 


atteggiamenti più prudenti: aderire 
alla campagna vaccinale, sottoporci 
alla terza dose ed evitare di andare a 
fare chiasso senza mascherina e di- 
stanziamento nei cortei. Il sistema di 
salute del Friuli-Venezia Giulia sta fa- 
cendo tutto il possibile ma c'è un la- 
voro che devono fare anche i cittadini: 
la maggioranza silenziosa che ha de- 
ciso di vaccinarsi deve cominciare a 
dire quello che pensa rispetto a una 
scelta importante che ha fatto». 


Ricoveri ospedalieri 


terapia intensiva, oggi sono 9. «I pa- 
zienti aumentano ma non in modo 
rovinoso come l’anno scorso — ha chia- 
rito Luca Lattuada, direttore medico 
del Santa Maria della Misericordia, in- 
contrando i giornalisti con l'assessore 
Riccardi ed altri dirigenti dell'Asufc — 
. Questa situazione, però, deve mettere 
comunque in allarme perché siamo 
sulla linea di galleggiamento e se peg- 
giora saremo costretti a chiudere qual- 
cosa». 


Emergenza al Gervasutta 


L'indicatore più importante e da tenere 
sotto stretta osservazione in questa 
fase è il rapporto tra contagio e do- 
manda ospedaliera. Come siamo in 
Friuli? I dati raccolti dal 30 ottobre 
all'8 novembre 2020 con quelli dello 
stesso periodo del 2021 mostrano che 
i degenti Covid presenti nei reparti del 
Santa Maria della Misericordia di Udi- 
ne sono drasticamente diminuiti: l'8 
novembre dello scorso anno erano 
184, quest'anno sono 37. L’8 novem- 
bre del 2020 erano attivati 21 posti di 


tempo di permanenza nella stanza 
e dal contatto diretto con il caso 
positivo. Il preside sospende “in via 
eccezionale ed urgente” le lezioni 
nel caso in cui le autorità sanitarie 
“siano impossibilitate ad 
intervenire tempestivamente”. In 
questo caso il dirigente agirà in 
base ad una serie di indicazioni 
predeterminate: informerà la Asl, 
individuerà i “contatti scolastici”, 
trasmetterà loro le indicazioni 
standardizzate preventivamente 
predisposte dal Dipartimento di 
prevenzione e segnalerà allo stesso 
dipartimento i contatti individuati. 


Lattuada ha portato esempi concreti 
dell'effetto Covid sul diritto alla rispo- 
sta sanitaria di tutti i cittadini. «Dirigo 
anche l’Istituto di Medicina fisica e 
riabilitazione Gervasutta — ha detto — 
e venerdì scorso la struttura ha dovuto 
trasferire un reparto, riducendo i posti 
letto, per permettere l'apertura di una 
Rsa Covid in grado di accogliere pa- 
zienti dal Santa Maria della Misericor- 
dia: ciò ha comportato l'impossibilità 
di accogliere pazienti per la riabilita- 
zione». «Sabato il Gervasutta non è 


stato in grado di accogliere un paziente 
che avrebbe liberato un posto in un 
reparto chirurgico dell'ospedale di 
Udine», ha spiegato Lattuada. 


Più a rischio i 46-60enni 


Nel periodo dal 1° settembre al 6 no- 
vembre i dati raccolti da Azienda sa- 
nitaria universitaria Friuli Centrale 
(Asufc), illustrati da Claudia Zuliani, 
dirigente del Dipartimento di Preven- 
zione, registrano 2.605 persone risul- 
tate positive, tra i 2 mesi e i 102 anni 
d'età, con un'età media di 47 anni. La 
fascia d'età che maggiormente si infetta 
va dai 46 ai 60 anni e i luoghi di con- 
tagio più frequenti emersi dal traccia- 
mento dei contatti sono discoteche, 
manifestazioni, negozi. Ma anche il 
nucleo familiare è fonte di contagio 
frequente. «Da quando a luglio ab- 
biamo riaperto le terapie intensive 
l'età media dei pazienti si è alzata. Era 
molto bassa, sui 60 anni, ein due mesi 
si è attestata ai 72-73 anni ma con un 
risultato sostanziale: i pazienti anziani 
vaccinati reagiscono molto bene e la 
mortalità si è nettamente ridotta», ha 
fatto sapere Flavio Bassi, direttore di 
Anestesia e Rianimazione. 


Il sommerso 


Novemila friulani sono considerati 
“persi”. Hanno fatto solo una dose e 
poi non si sono più presentati per la 
seconda. E sono centinaia i casi di 
“omertà” riscontrabili nel risalire la 
catena dei contatti, anche da parte di 
chi ha partecipato alle manifestazioni 
no green pass in strada. 


Bambini e campagna antinfluenzale 


Per quanto riguarda la campagna in- 
fluenzale, la novità è l'intesa tra Re- 
gione ed organizzazioni sindacali dei 
pediatri di libera scelta per il coinvol- 
gimento dei medici pediatri nella vac- 
cinazione antinfluenzale 2021-2022. 
Le categorie degli assistiti coinvolte 
nella somministrazione del vaccino 
alla luce del protocollo sono i bambini 
nella fascia d'età compresa tra i 6 mesi 
ei6 annieibambini dai 6 mesi ai 14 
anni qualora affetti dalle patologie in- 
dicate nella circolare ministeriale (tra 
cui malattie dell'apparato respiratorio, 
cardiocircolatorio, renale, epatico, dia- 
bete, patologie tumorali e altre) valu- 
tate dai pediatri stessi. Il ministero 
della Salute ha raccomandato di vac- 
cinare il più alto numero di bambini 
entro la fine del mese di dicembre per 
ottimizzare la copertura nei confronti 
dell'influenza. 


ED.M. 


dell'assessore alle Attività 


produttive e turismo del Friuli- 
Venezia Giulia, Sergio Emidio 


Ristori per lo sci, 
maestri e scuole 


a Giunta regionale, su proposta 


Bini, ha approvato i criteri di 

ripartizione delle risorse attribuite 
alla Regione dallo Stato pari a euro 1 
milione 348 mila euro per il ristoro 
dei maestri di sci iscritti all'albo 
regionale e alle scuole di sci 
autorizzate, a causa della mancata 
apertura al pubblico dei comprensori 
sciistici nella stagione invernale 2020-2021. 
Nel dettaglio, la delibera prevede, per i maestri di sci uno 
stanziamento fino ad un massimo di 1 milione 140 mila euro con 
un contributo fisso pari a 500 euro mentre quello variabile si attesta 
al 35% del più alto fra i redditi per l'attività di maestro di sci ottenuto 
negli anni 2018-2019-2020. Qualora le risorse non consentissero la 
soddisfazione di tutti i richiedenti, la ripartizione verrà fatta in modo 
proporzionale. 
Per le scuole di sci, invece, l'importo stanziato è di 208 mila 373 euro 
oltre all'eventuale avanzo delle risorse destinate ai maestri di sci. Il 
calcolo del contributo è in proporzione rispetto al migliore tra i 
redditi degli anni 2018-2019-2020. 
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Dopo la prima settimana di grandi 


annunci, la Conferenza delle Nazioni 


unite — che si sta svolgendo in Scozia 
— è entrata nel vivo dei giorni in cui 
si tengono tavoli di lavoro e negoziati 
più serrati. Molto critici sui risultati 
sono non solo gli ambientalisti (in 
testa i Fridays for Future), ma anche 
esperti e scienziati. Per molti 

è questione lontana, eppure gli effetti 
dei cambiamenti climatici già si 
sentono anche in Friuli, ne abbiamo 
parlato con la climatologa dell'Arpa, 
Valentina Gallina. Intanto 


Legambiente ha presentato il rapporto 


sulle città, e quelle friulane non 


brillano. A Monfalcone tiene banco la 


questione della centrale a carbone, 
emblema della lentezza (voluta) 
della transizione ecologica 


Tanta frenesia per Cop26 
ricadute anche in regione 


Da Glas 


Cop26 al ribasso? Gallina (Arpa): «Impatto 
anche sul nostro Friuli Venezia Giulia» 


nnunci altisonanti, ma fitti di 

luci e di ombre, quelli 

sbandierati nella prima 

settimana della Cop26, la 

conferenza sul clima delle 

Nazioni Unite in corso a Glasgow, 

in Scozia. Tra questi la promessa 
dell'India di raggiungere la neutralità 
carbonica entro il 2070 (anziché il 
2050 come proposto al G20) e 
l'accordo firmato da 40 paesi sul 
progressivo abbandono del carbone 
come fonte di energia (ma con 
parecchi distinguo). Forti le critiche 
degli ambientalisti - Greta Thunberg 
l'ha definita «un fallimento» e la 
pensano così anche i Fridays for 
Future friulani —, perché i nuovi 
impegni sulla riduzione delle 
emissioni di gas serra non sono 
sufficienti per bloccare l'aumento 
delle temperature globali medie al di 
sotto di 1,5 gradi centrigradi rispetto 
ai livelli pre-industriali (l'obiettivo 
più ambizioso dell'Accordo di 
Parigi): al massimo - e ad esser bravi 
— il contenimento dovrebbe 
assestarsi a 1,8°. 


La settimana dei negoziati 


E dunque? La Cop26 durerà almeno 
fino a venerdì (in passato è successo 
spesso che le conferenze sul clima 
fossero prolungate di un giorno per 
raggiungere gli accordi finali) ed è in 
realtà in questa seconda settimana 
che le delegazioni dei paesi del 
mondo si riuniscono in gruppi di 
lavoro ristretti per cercare di arrivare a 
decisioni concrete. Si cercheranno 
quindi accordi sugli obiettivi più 
importanti della conferenza: 
innanzitutto l'intesa su un sistema 
per valutare la reale riduzione delle 
emissioni dei vari paesi nel corso del 
tempo; regole precise per il 
cosiddetto mercato dei crediti di 
carbonio; e lo stanziamento di nuovi 
grandi aiuti finanziari dai paesi ricchi 
a quelli in maggiore difficoltà con le 
conseguenze del cambiamento 
climatico e della transizione 
ecologica. 

Alcune testate nazionali danno 
notizia di una prima bozza di 
accordo finale fatta circolare come 
spesso accade in queste situazioni. 
Stando al «Corriere della Sera» vi 
sarebbe elencata una serie di 
questioni: «adattamento, finanza, 


migrazioni, transfer di tecnologia, 
implementazione dell'accordo di 
Parigi, la partecipazione dei giovani e 
la giusta transizione», nonché 
«l'importanza del multilateralismo e 
della cooperazione internazionale» e 
«l'urgenza di un'azione per 
mantenere vivo l'obbiettivo di 
1.5°C». In quell’elenco di due 
paginette non verrebbero però mai 
citati i combustibili fossili. 

E in Friuli? 


A molti (troppi) quelle discusse alla 
Cop26 sembrano questioni lontane, 
eppure gli effetti sul clima nella 
nostra regione ci sono eccome. Ne ha 
parlato a Radio Spazio, intervistata 
da Alvise Renier, la climatologa 
dell'Arpa Fvg, Valentina Gallina. «La 
temperatura in Friuli Venezia Giulia 
— ha spiegato l’esperta — è già 
aumentata. Negli ultimi dieci- 
vent'anni si è osservato un 
innalzamento di +0,3 gradi 
centigradi ogni dieci anni. È bene 
evidenziare come nell'arco di tempo 
compreso tra il 1961 e il 1991, la 
temperatura media fosse di 12,6°, 
mentre nel decennio 2010-2020 la 
temperatura media ha raggiunto 
quota 14,5°». Non solo. «Una delle 
conseguenze immediate - ha 
proseguito Gallina - è l'aumento del 
numero delle giornate all'anno con 
temperature superiori a 30°, numero 
che è addirittura raddoppiato nel 
periodo 1991-2020. Ovviamente 
sono aumentate anche le “notti 
tropicali”, quelle cioè con 
temperature al di sopra dei 20°, è 
questo un dato pesante per la nostra 
salute, difficoltoso da affrontare 
soprattutto laddove ci siano ondate 
di calore molto prolungate nel 
tempo». Tali aumenti sono correlati 
naturalmente anche a una 
diminuzione delle precipitazioni e 
un acuirsi del rischio di fenomeni 
siccitosi, con conseguenze dannose 
per la nostra agricoltura che si trova 
ad affrontare uno “stress idrico” 
molto prolungato durante l'estate. 
«In montagna - ha evidenziato la 
climatologa - si sono innalzate le 
quote neve, grazie al cielo i nostri 
ghiacciai godono di buona salute, 
ma non possiamo certo aspettarci 
che questa condizione permanga, le 
conseguenze dell’innalzamento delle 


temperature sono infatti inesorabili, 
sia per quel che riguarda la neve, sia 
per il mantenimento del ghiacciaio 
nel periodo estivo». 

E cosa accadrebbe in Friuli Venezia 
Giulia se a Glasgow si giocasse al 
ribasso? «Arpa Fvg nel 2018 - ha 
spiegato ancora Gallina - ha 
collaborato con le Università di 
Udine e di Trieste, l'Ogs di Trieste, il 
Cnr Ismar e con la Regione per 
redigere uno studio conoscitivo dei 
possibili impatti del cambiamento 
climatico. Se non venisse rispettato 
l'accordo di Parigi, nel 2100, d'estate, 
potremmo assistere a un aumento 
anche di 5-6°. In inverno 
l'incremento sarebbe un po' più 
contenuto, ma comunque sui 5°». Il 
rischio conseguente sarebbe anche 
quello di un intensificarsi dei 
fenomeni metereologici violenti: «Il 
sistema climatico è complesso e 
dunque di difficile modelizzazione, è 
quindi complicato capire quali 
potrebbero essere i meccanismi di 
innesco, ma l'Ipcc, il Gruppo 
intergovernativo sul cambiamento 
climatico, è molto incline a pensare 
che con l'alterazione del ciclo 
dell'acqua si intensificherebbero gli 
eventi estremi. Del resto ce lo 
mostrano con evidente chiarezza 
fenomeni come la tempesta Vaia 0, 
nelle scorse settimane, l'uragano 
Medicane che ha colpito la Sicilia». 
«Non è troppo tardi per agire — 
conclude la climatologa Gallina -, 
ma siamo agli sgoccioli. Dobbiamo 
fare pressione come opinione 
pubblica, ma al contempo non 
possiamo aspettare che le scelte 
vengano solo dall'alto, è necessario 
che il singolo individuo faccia la 
propria parte sia per quel che 
riguarda una spinta alla mitigazione 
dei cambiamenti climatici, quindi 
una riduzione dell'emissione dei gas 
serra; sia per quel che riguarda 
l'adattamento ai cambiamenti 
climatici, ad esempio in rete si 
trovano numerosi siti per misurare la 
cosiddetta impronta di carbonio 
personale. Questo ci fa capire quanto 
incidiamo facendo la spesa di 
stagione, per la verdura, ma anche 
per il pesce, riducendo i rifiuti e 
acquistando il più possibile “sfuso” 
diminuendo la nostra quota di 
imballaggi». 
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Il Tagliamento in piena all'altezza del Cimano durante i violenti eventi alluvionali dell'autunno 2018 (Fot 
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ECOSISTEMA URBANO 2021 - IL RAPPORTO DI LEGAMBIENTE 


Le città della regione bene in classifica, 
ma è mancato il coraggio di innovare 


è 
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In Regione il convegno sugli effetti climatici sul nostro mare 


AI Verdi di Pordenone una “tre giorni” su Cop26 e sfida climatica 


Torna a Pordenone — dal 19 al 21 
novembre — «R-evolution», il format di 
geopolitica promosso dal Teatro Verdi. AI 
centro dell'edizione 2021 c'è 
l'interconnessione fra ambiente, clima e 
impegno per lo sviluppo sostenibile. Fra i 
protagonisti della rassegna anche 
l'economista Raj Patel, accademico 
all'Università di Austin e attivista 
ambientale, autore del saggio «| padroni 
del cibo». Raj Patel (nella foto) sarà 


protagonista dell'evento inaugurale 
venerdì 19 novembre alle 16. Seguiranno 
nella serata due incontri incentrati 
proprio sulla Cop26 di Glasgow con 
giornalisti del calibro di Claudio Pagliara 
(Rai) ed esperti come Filippo Giorgi, 
scienziato ICTP e Premio Nobel per la 
Pace 2007. Nelle giornate seguenti si 
parlerà anche di pandemia, in particolare 
sabato alle 16 con Silvio Brusaferro, 
direttore dell'Istituto superiore di Sanità. 


Mercoledì 10 novembre alle 17, nel 
Salone di Rappresentanza della Regione 
a Trieste, l'Assessorato regionale 
all'Ambiente promuove il convegno dal 
titolo «COP26: da Glasgow al Friuli 
Venezia Giulia, gli effetti del 
cambiamento climatico sul nostro 
mare». Dopo i saluti introduttivi 
dell'assessore regionale alla difesa 
dell'ambiente, energia e sviluppo 
sostenibile, Fabio Scoccimarro, 


ccezionale e drammatico il 
2020. Lo sappiamo bene. Tratti 
questi che si leggono anche 
nei dati di «Ecosistema urbano 
2021», il rapporto elaborato 
da Legambiente e Ambiente Italia 
in collaborazione con Il Sole 24 Ore, 
presentato lunedì 8 novembre a Udi- 
ne. «La pandemia - ha evidenziato 
Mauro D'Odorico, coordinatore del 
rapporto — ha condizionato i com- 
portamenti pubblici e privati dei cit- 
tadini e ha impattato in particolar mo- 
do sulle aree urbane. Alcuni effetti 
sono evidenti anche nelle nostre città 
regionali: il crollo del trasporto pub- 
blico (in misura minore a Udine, ndr) 
e l'aumento dei consumi di acqua». 
Ma ci sono anche effetti positivi come 
la riduzione del biossido di azoto nel- 
l'aria. 
Guardando ai dati, Pordenone si con- 
ferma ai vertici della classifica anche 
se in questa edizione perde due posi- 
zioni e, invertendo il trend di crescita, 
si colloca al 5° posto con un punteggio 
di 73,3%; Trieste sale dal 40° al 12° 
posto; sale anche Udine dal 26° al 
13° posto con 65,22%, Gorizia sì po- 
siziona 32, guadagnando una posi- 


zione. Udine dunque è il capoluogo 
chein regione ha il migliorincremento 
percentuale. 

A contribuire a stilare la classifica delle 
città con il miglior tasso di sostenibilità 
(l'orova a Trento), 18 indicatori relativi 
a sei aree tematiche: aria, acque, rifiuti, 
mobilità, ambiente urbano, energia. 
Tra i fattori positivi per il capoluogo 
friulano, le performance ottenute nel- 
l'ambito del ciclo integrato dei rifiuti: 
più 4,3 punti percentuali rispetto al 
2019 perla raccolta differenziata, pas- 
sata dal 66,4% al 70,7%. «Un primo 
risultato dell'introduzione del sistema 
porta a porta» ha sottolineato Legam- 
biente, dando merito della scelta fatta 
dall'amministrazione Fontanini. No- 
nostante una diminuzione dell'8,7%, 
invece, Udine mantiene il primato in 
Fvg della produzione pro capite di ri- 
fiuti con 545 chili per abitante. 


Qualità dell’aria 


Per quanto riguarda la qualità dell'aria, 
i lockdown dei primi mesi del 2020 
hanno contribuito, come accennato, 
alla diminuzione del biossido di azoto 
sceso, a Udine, a quota 19,5 pg/m3. 
Diverso il discorso delle polveri sottili 


MONFALCONE 


ra gli annunci giunti da Glasgow 
c'è pure quello dell'accordo 
sottoscritto — Italia in testa - da 77 
Paesi per spegnere le centrali a 
carbone e smettere di costruirne 
altre nel giro di 10-20 anni. È questa 
una questione dirimente e che interessa 
anche il Friuli V.G.: una delle 7 centrali 
ancora attive in Italia si trova, infatti,a 
Monfalcone. E proprio la centrale di 
Monfalcone (che in realtà già da tempo 
lavora a capacità minima) è emblematica 
del freno che alcuni strumento ed incentivi 
mettono proprio al percorso di transizione 
ecologica. Si tratta del «capacity market», il 
«mercato delle capacità», nato nel 2019 e 
mirante a remunerare, attraverso aste 
dedicate, la capacità di produrre energia in 


La strategia del «capacity market» ferma 
la conversione sostenibile della centrale 


caso di necessità: di fatto si paga un'energia 
potenziale, che sarà prodotta solo in caso di 
necessità, qualora siano insufficienti le 
rinnovabili. Terna e il Governo offrono a tale 
scopo compensi decisamente interessanti 
per gli operatori (75 mila euro l’anno per 
ogni mW di capacità su un periodo di 15 
anni). Secondo uno studio dell'osservatorio 
Carbon tracker il capacity market italiano 
rischia di portare alla costruzione di 
impianti a gas inutili per 11 miliardi, 
penalizzando percorsi alternativi di 
riconversione. 

È proprio quello che succede a Monfalcone 
dove l'A2A ha recentemente ottenuto 
l'autorizzazione (da parte dei Ministeri della 
Transizione ecologica e della Cultura) a 
convertire la centrale a carbone in centrale 


Pm1o0, si sfora, seppur di poco, quota 
20 pig/m3 (valore in crescita rispetto 
aun anno fa), e dell'ozono, con il nu- 
mero di giornate di sforamento passate 
da 31 a 33. 


Consumi idrici 


Sul fronte dei consumi idrici, Udine 
si rivela la città più virtuosa in regione, 
con una diminuzione del consumo 
pro capite di oltre 10 litri/giorno (da 
174,1 It/ab/gg del 2019 a 163,9 
It/ab/gg del 2020: meno 5, 9% circa). 
Peggiora però il valore relativo alla di- 
spersione dell’acqua, passato dal 
19,10% del 2019 al 24,2% del 2020 
(l'incremento è del 26,7%). 


Vivere la città 


Riflettori accesi anche su come si vive 
la città. Lo studio di Legambiente rileva, 
sempre a Udine, un aumento dei chi- 
lometri totali di piste ciclabili (più 2,4 
km), ma una piccola diminuzione di 
metri equivalenti ogni 100 abitanti di 
percorsi per le bici (da 13 del 2019 ai 
12 del 2020). «Valori distantissimi - 
ha evidenziato D'Odorico — dalle re- 
gioni più virtuose: Reggio Emilia 
(45,75), Cremona e Cuneo (oltre 30) 


a turbogas, sostituendo quindi un 
combustibile fossile con un altro. C'è chi 
stima che i soldi incamerati (900 milioni di 
euro) sarebbero il doppio dell'investimento 
necessario. A insorgere non solo gli 
ambientalisti, ma pure la sindaca di 
Monfalcone, Anna Maria Cisint che ha 
evidenziato come la realizzazione del 
nuovo impianto sia conveniente solo a 
causa del capacity market. Sembra così 
sfumare l'alternativa green ideata 
dall'Amministrazione che puntava «alla 
valorizzazione della portualità e della 
nautica oltre che alla creazione di un centro 
di eccellenza per lo studio dell'idrogeno». 


e Mantova con i suoi 28 metri ogni 
100 abitanti». 

Scende anche il verde fruibile in area 
urbana, da 21,6 a 21,5 metri quadrati 
per abitante. Negativo poi il giudizio 
in tema di consumo di suolo a livello 
regionale: Il Friuli V.G. conferma valori 
percentuali elevati di suolo consuma- 
to, collocandosi al settimo posto con 
il 7,99%, valore superiore alla media 
nazionale (7,11%). Un consumo che 
è aumentato in una fase di diminu- 
zione della popolazione. 


Deficit di coraggio e innovazione 


«Quello che osserviamo — ha rimarcato 
D'Odorico — è la mancanza di inno- 
vazione, di sperimentazione e forse di 
coraggio nell'affrontare e program- 
mare, con la determinazione neces- 
saria le sfide che ci attendono, il cam- 
biamento nelle politiche ambientali 
delle nostre città. Anche nella edizione 
2021 nessuna delle città regionali ha 
ottenuto il punteggio addizionale che 
viene assegnato a chi introduce poli- 
tiche innovative e gestione efficiente 
delle risorse in questi quattro ambiti: 
recupero e gestione acque, ciclo dei ri- 
fiuti, efficienza di gestione del trasporto 


NM SAPPADA 


Riforestazione “sociale” 
a Borgata Lerpa 


n intervento di riforestazione è 
stato realizzato nel 2020 grazie 
a Credite Agricole su un'area 
forestale con un'importante 
funzione paesaggistica e di 
protezione idro-geologica 


localizzata a Borgata Lerpa, 
all'ingresso di Sappada. Si tratta di 
un ripristino ecologico “post Vaia”. 
La messa a dimora degli alberi 
pertanto non solo consente il 
recupero del bosco, ma pure il 
miglioramento del soprassuolo 
anche in termini di biodiversità e 
resilienza. L'intervento è anche 
sociale, essendo realizzato e 
mantenuto da una cooperativa 
sociale impegnata nel recupero di 
persone svantaggiate attraverso 
attività di cura e manutenzione del 
territorio. 


interverranno Paola Del Negro, direttrice 
generale di OGS, Anna Lutman, 
direttrice tecnico-scientifica di Arpa FVG. 
Ci sarà poi la lectio magistralis di Filippo 
Giorgi (nella foto), climatologo - 
responsabile della Sezione di Fisica della 
Terra, ICTP su «Cambiamenti climatici: 
problemi e possibili soluzioni». 
Seguiranno ulteriori interventi sugli 
effetti in Friuli Venezia Giulia, con 
particolare riferimento al mare. 


pubblico, modal share, a significare 
che i buoni e, in alcuni casi, ottimi ri- 
sultati non sono sufficienti a produrre 
un cambiamento in chiave sostenibile 
della città. Inoltre riteniamo chesi sia 
persa una grande occasione per ripen- 
sare in chiave progettuale ai grandi te- 
mi del funzionamento e della vivibilità 
urbana utilizzando i tanti provvedi- 
menti “emergenziali” ed eccezionali 
promulgati a seguito della pandemia 
(ad esempio: la mobilità ciclabile e 
integrata; l'aumento delle aree pedo- 
nali e scolastiche)». 
Elo sguardo del presidente di Legam- 
biente Fvg, Sandro Cargnelutti, non 
poteva che allungarsi fino a Glasgow: 
«Questa settimana entrante sarà cru- 
ciale per dare concretezza agli esiti 
della Cop26. Al summitsi parlerà an- 
che di città e di mobilità. Confidiamo 
che anche nelle nostre città la neutralità 
climatica, unitamente alle politiche 
di adattamento e di una più efficacie 
integrazione del capitale naturale ven- 
gano colti come un impegno decisivo 
per il futuro, un'occasione di riquali- 
ficazione ecologica, di creazione di la- 
voro e benessere per i cittadini». 
Servizi di Anna Piuzzi 


MN IL PROGETTO 


Quando le aziende 
piantano alberi 


stato pubblicato il primo «Atlante 

della forestazione» realizzato per Il 

Sole 24 Ore da AzzeroCO2 e 

Legambiente che ha censito oltre 

120 macro-progetti che 

interessano 585 ettari e prevedono 
la piantumazione di 450mila alberi 
nell’ambito di progetti finanziati dalle 
imprese. Tra le buone pratiche c'è 
indicata anche quella che coinvolge 
Veneto e Friuli V.G.: ben 1.322 aziende 
produttrici di vino, aderenti al 
Consorzio di Tutela della Doc 
Prosecco hanno realizzato siepi 0 
boschetti (carpini, aceri, noccioli, 
vibumi, ligustri) su almeno il 5% delle 
aree destinate a vigneti. Il progetto, che 
ha contribuito alla creazione di 76 
ettari di nuove aree verdi, ha un 
potenziale di assorbimento di 437 
tonnellate di CO2 l'anno. 
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1 reddito di cittadinanza è uno 
strumento importante, ma che 
va migliorato, in particolare per 
sostenere le famiglie con figli che 
ne hanno tratto un vantaggio as- 
sai minore rispetto ai single e alle 
coppie. E poi concentrarsi sui minori 
e gli adolescenti per bloccare quella ca- 
tena di povertà che, anche in Friuli-Ve- 
nezia Giulia, si trasmette di padre in 
figlio. Tutto ciò tramite un'alleanza tra 
istituzioni pubbliche e Terzo settore. È 
quanto le quattro Caritas del Friuli-Ve- 
nezia Giulia hanno richiesto alla Re- 
gione durante il convegno dal titolo 
«Lotta alla povertà: imparare dall’espe- 
rienza, migliorare le risposte», tenutosi 
martedì 9 novembre, nella parrocchia 
di San Rocco a Gorizia. 
L'incontro è stato l'occasione per pre- 
sentare il Rapporto povertà 2020 della 
Caritas «Tra fragilità e resilienza. Fami- 
glie, giovani e comunità». Da esso risulta 
come «la rete delle Caritas del Friuli- 
Venezia Giulia, già nei mesi di marzo 
eaprile 2020 ha rilevato un incremento 
delle richieste da parte dei nuclei fami- 
liari. L'incremento delle domande ha 
riguardato in particolare i nuclei fami- 
liari composti da 2 o più persone, di- 
versi dei quali non si erano mai rivolti 
alle Caritas prima della pandemia». 
Il Convegno è stato l'occasione, dun- 
que, per fare il punto sugli strumenti 
per combattere la povertà. Nunzia de 
Capite, dell'Ufficio politiche sociali di 
Caritas italiana, ha evidenziato come 
si tratti di una misura importante per 
il fatto di essere diffusa e trasversale, 
ma che ha dimostrato anche limiti, a 


REPORT 2020. La richiesta delle Caritas alla Regione: migliorare gli strumenti, 


a partire dal Reddito di cittadinanza. Più attenzione ai giovani 


La pandemia ha aggravato le situazioni di povertà anche in Friuli-V.G. 


partire dalla sua scarsa efficacia sulle 
famiglie con figli. Aspetto su cui ha 
concordato anche dall'assessore regio- 
nale Alessia Rosolen, che ha ricordato 
anche altri problemi di questa misura: 
«Purtroppo, nonostante alcuni avven- 
tati prodami, la povertà nel nostro Pae- 
se non è stata cancellata, perché il red- 
dito di cittadinanza, così come è strut- 
turato, non risponde alle esigenze dei 
diversi territori e non interviene su al- 
cuni aspetti che mettono in difficoltà 


le famiglie. La misura va quindi rivista 
risolvendo alcune gravi criticità, a partire 
dalla verifica dei requisiti per l'accesso 
e dall'introduzione di misure che fa- 
voriscano il reale reinserimento dei 
percettori del reddito di cittadinanza 
nel mondo del lavoro evitando che ri- 
corrano al lavoro in nero». Rosolen ha 
evidenziato una situazione migliore 
in Friuli rispetto alla media nazionale, 
con il 63% dei percettori di reddito di 
cittadinanza che ha sottoscritto il patto 


per il lavoro. Mentre il 67,8% di chi ha 
avviato il percorso di ricollocazione ha 
ottenuto dei contratti di lavoro. L'as- 
sessore ha poi ricordato i provvedimenti 
della Regione per l'occupazione, a par- 
tire dai percorsi di formazione legati 
alle esigenze delle imprese, fino all'au- 
mento degli stanziamenti per la fami- 
glia, «il più forte degli ammortizzatori 
sociali esistenti». 
Le Caritas regionali hanno anche ana- 
lizzato la situazione dei giovani (18- 
34enni). In questa fascia d'età i soggetti 
in povertà assoluta sono passati, se- 
condo l'Istat, dall'8,9% del 2019 al 
10,3% del 2020. Dalla ricerca effettuata 
— tramite colloqui - dalle Caritas, è 
emersa, ha spiegato Vera Pellegrino, 
una bassissima scolarizzazione degli 
intervistati e il fatto che hanno alle spal- 
le famiglie già in difficoltà. Di qui la 
necessità di lavorare sui minori perin- 
terrompere la trasmissione delle povertà 
tra le generazioni. 
Per questo le Caritas hanno ribadito 
l'importanza di fare rete, tra istituzioni 
e terzo settore, per migliorare gli stru- 
menti in essere — il reddito di cittadi- 
nanza - e quelli che sono in arrivo co- 
me il Gol (Garanzia di occupabilità dei 
lavoratori) e il Piano sociale nazionale 
2021-2023. «Le Caritas del Friuli-V.G. 
- ha concluso Andrea Barachino, di- 
rettore di quella di Pordenone - riba- 
discono la disponibilità a lavorare in- 
sieme su Gol e Piano nazionale, perri- 
flettere insieme e far ricadere sui territori, 
quindi vicino alle persone, le buone 
politiche». 

S.D. 


Alleanza contro la povertà 


Giornata 
mondiale 
dei poveri 


n vista della quinta Giornata 
mondiale dei poveri, che in tutto 
il mondo sarà celebrata dome- 
nica 14 novembre, la Pastorale 
giovanile diocesana rivolge un 
invito ai gruppi di adolescenti di 
Parrocchie (gruppi di cresimandi, cre- 
simati, oratori) o scout. Sono tre le di- 
rettrici della proposta. 
Grazie al locale gruppo Caritas, quando 
non direttamente con il parroco o il 
referente per la Carità, informarsi in 
merito alle situazioni di bisogno pre- 
senti nella propria comunità. Con le 
dovute cautele, a salvaguardia della di- 
gnità e della riservatezza delle persone 
bisognose, questa fase serve a far co- 
noscere ai più giovani le situazioni di 
povertà presenti a pochi passi dalle loro 
abitazioni. 
Dedicare uno o più incontri di gruppo 
al tema della povertà, costruendo atti- 
vità che partano dal Messaggio di Papa 
Francesco perla 5* Giornata mondiale 
dei poveri, intitolata «I poveri li avete 
sempre con voi. In accordo con il par- 
roco, organizzare per domenica 14 no- 
vembre un banco fuori dalla chiesa (0 
fuori dall'oratorio) perla vendita di ci- 
clamini della Cooperativa “Il Melogra- 
no”. Il ricavato netto sarà devoluto alla 
locale Caritas o alla San Vincenzo, a 
sostegno delle situazioni di povertà. 


m 


Associato 
all'Unione Stampa 
Periodica Italiana 


@ 


Iscritto alla 
Federazione Italiana 
Settimanali Cattolici 


ISCRITTO AL N. 6614 
DEL REGISTRO 
DEGLI OPERATORI 

DI COMUNICAZIONE 
(ROC) 


LA VITA CATTOLICA, 
tramite la FISC, 

ha aderito all'Istituto 
dell'Autodisciplina 
Pubblicitaria - IAP- 
accettando il Codice 
di Autodisciplina 
della Comunicazione 
Commerciale. 


Manoscritti e fotografie 
anche se non pubblicati 
non si restituiscono 
Riproduzione riservata 


Ai lettori: L'EDITRICE LA VITA CATTOLICA SRL tratta i dati come previsto dal RE 679/2016 
l'informativa completa è disponibile all'indirizzo www.lavitacattolica.it/privacy. 

Il Responsabile del trattamento dei dati raccolti all'atto della sottoscrizione dell'abbonamento, 
liberamente conferiti, è il Rappresentante legale a cui ci si può rivolgere per i diritti previsti dal 
RE 679/2016. Questi sono raccolti in una banca dati presso gli uffici di via Treppo, 5/b a Udine 
(tel. 0432.242611). La sottoscrizione dell'abbonamento dà diritto a ricevere tutti i prodotti 
dell'Editore “La Vita Cattolica” SRL. L'abbonato potrà rinunciare a tale diritto rivolgendosi 
direttamente a Editrice La Vita Cattolica Srl, via Treppo, 5/b - 33100 Udine (Tel 0432.242611) 
oppure scrivendo a privacy@lavitacattolica.it. | dati potranno essere trattati da incaricati preposti 
agli abbonamenti, al marketing e all'amministrazione. 

Ai sensi degli articoli 13, comma 2, lettere (b) e (d), 15, 18, 19 e 21 del Regolamento, si informa 
l'interessato che: egli ha il diritto di chiedere al Titolare del trattamento l'accesso ai dati 
personali, la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo 
riguardano o di opporsi al loro trattamento, nei casi previsti scrivendo a 
privacy@lavitacattolica.it. 


Vita Cattolica 


SETTIMANALE DEL FRIULI 


Direttore responsabile: Guido Genero 


Direzione | Redazione | Amministrazione 


Udine, Via Treppo 5/B 


Telefono 0432.242611 Fax0432.242600 
E-mail lavitacattolica@lavitacattolica.it 
Indirizzo web: www.lavitacattolica.it 


Editrice 


La Vita Cattolica s.r.l. 
Società soggetta a direzione e coordinamento 
dell'Arcidiocesi di Udine 


Stampa 


Centro Stampa Veneto s.r.l. 
Padova, via Austria, 19/B - tel. 049.9960021 


La testata “La Vita Cattolica" fruisce dei contributi diretti all'editoria 
per le imprese editrici di quotidiani e periodici ai sensi del decreto 
legislativo 15 maggio 2017 n. 70 e dei contributi L.R. 1/2005 art. 7 
c.1 FVG 


Abbonamenti 


Cpp n. 262337 intestato “Editrice La Vita Cattolica”, 
via Treppo, 5/8 Udine 


Annuo euro 60 
Estero [normale] euro 118 
Estero [aereo] euro 168 


Pubblicità 


Editrice La Vita Cattolica srl 

Via Treppo 5/8 - Udine 

tel. 0432.242611 - fax 0432.242600 
Inserzioni Commerciali 


Euro 60 modulo B/N, Euro 72 modulo 2 colonne., 

Euro 84 modulo 4 colonne. (formato minino 12 moduli); 
Euro 71 pubb. finanziaria a modulo, Euro 71 pubb. legale, 
asta, a modulo, Euro 52 necrologie, a modulo, Euro 0,50 
economici (a parola). 


Reg. Trib. Udine n. 3, 12/10/1948 


rande partecipazione, venerdì 5 novembre, 

al Centro Balducci di Zugliano, perla pre- 
sentazione del libro «L'uomo che cammi- 

nava sui pezzi di vetro» di Roberto Mura- 

dore, già segretario della Cisl di Udine. E il 

tutto esaurito c'era stato già nelle presentazioni 
alla Libreria Friuli di Udine e nella sala Abaco di 
Codroipo. Il motivo del successo? «Storie concrete 
di lavoro e sul lavoro - afferma Muradore - sono 
ormai inusuali, addirittura scomparse dai radar dei 


Muradore, «ecco la mia 
speranza per il Friuli» 


cosiddetti intellettuali e non solo, purtroppo. Ancor 
più le esperienze sindacali. In più credo che in ciò 
che hoscritto si rinvenga non il facile e ridicolo ot- 
timismo di maniera, ma una reale speranza così 
com'era intesa da Sant'Agostino. Penso di aver di- 
mostrato che, come il Santo affermava, la speranza 
ha un senso se è, insieme, indignazione e coraggio». 
E peril Friuli c'è speranza? «Grazie ad alcuni singoli 
e ad alcune associazioni quali Rilancia Friuli e il 
Comitato per la terza ricostruzione, si sta radicando 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


atato al 1745, centesima opera della bottega 
Nachini, l'organo di destra ha poi subìto 
danni nella prima guerra mondiale, è stato 
più volte restaurato e da 50 anni è collegato 
elettricamente a un terzo corpo di canne, col- 
locato in presbiterio, mediante una moderna con- 
solle a 4 tastiere, pur rimanendo la possibilità di 
essere suonati in maniera indipendente. Proprio 
questi strumenti sono stati impiegati nel recente 
concerto del 7 novembre, con l'esecuzione, tra 
l’altro, di due concerti per organo e orchestra di 
M.E. Bossi e di M. Arnold. Di notevole interesse 
storico è anche il monumentale strumento di si- 
nistra (1751), che conserva l'unica tastiera superstite 
tra quelle di grandi dimensioni realizzate dall’or- 
ganaro dalmata. Unico è anche il piccolo organo 


positivo tergale, formato da soli tre registri, le cui 
canne si vedono spuntare nella campitura centrale 
della cantoria. 

In questo, come in molti altri casi degli strumenti 
nachiniani, si nota come la fonica sia orientata 
verso il completamento della famiglia dei registri 
con canne di diametro largo e l'inclusione ormai 
definitiva del registro chiamato “cornetta”, intro- 
ducendo inoltre il sistema di collocare le ance da- 
vanti alle canne di prospetto per una loro valo- 
rizzazione sonora e anche una più agevole ma- 
nutenzione. 

Del particolare affetto dell'organaro per il Friuli e 
per la sua abitazione di Corno si ha documenta- 
zione in unalettera scritta da Venezia il 6 febbraio 
1750, indirizzata al commerciante udinese Va- 


una consapevolezza della difficile situazione che 
dovrebbe fare da argine a imbarazzanti e pericolosi 
story telling non aderenti alla realtà. C'è poi la 
novità di Benedetti alla presidenza di Confindustria 
di Udine. Se saprà dialogare senza mire egemo- 
niche con le altre associazioni datoriali, pur es- 
sendo a capo di una multinazionale come la Da- 
nieli, rappresentare le numerose piccole imprese 
e rapportarsi, a differenza che alla Danieli, con il 
sindacato, potrebbe riuscire a aggregare e rivita- 
lizzare un Friuli, nello specifico l'ex provincia di 
Udine, disaggregato e sopito. Il tutto con attenzione 
a rendere più rispettosi dell'ambiente i cicli pro- 
duttivi, dimostrando attenzione per il territorio, 
non come fu per l'elettrodotto Udine-Redipu- 
glia». 


lentino Antivari, nella quale scrive: “et per maggior 
certezza, io in breve mi porterò a Corno alla mia 
casa, per lasciar ivi la mia sorella (Anna) per la 
sua salute”. La villa, ora nota come Cabassi-Pon- 
totti, era circondata da cortili, orto, giardino e 
braida di casa, tale da offrire ospitalità per tempi 
di sosta e di ritempramento delle forze. 
Poco dopo la morte del suo protettore, il patriarca 
Daniele Delfino, don Pietro vende la casa e tutti 
i possedimenti terrieri di Corno, abbandonando 
il Friuli pertrasferirsi a Conegliano, dove morirà 
alcuni anni dopo. La causa di una decisione così 
radicale fu probabilmente nello scontro con il 
nuovo arcivescovo di Udine, Bartolomeo Gra- 
denigo, che eccepiva lo stile vita di un prete che 
da sempre faceva l’impresario, pur continuando, 
anche in casa, a celebrare ogni giorno la messa. 
Esempio speciale di doppia fedeltà, alla vocazione 
religiosa e alla vocazione musicale. 

Guido Genero 
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iccolo, non ti capisco. 
Parla italiano». Accade 
ancora, in tante scuole 
dell'infanzia in Friuli, 
che un insegnante si ri- 
volga così ad un bambino. «E in 
questo modo lo incoraggia di fatto ad 
abbandonare la sua madrelingua, a 
prendere distanze dalla sua storia e 
dalla sua identità». Una preoccupazione 
condivisa quella che è stata ribadita dal 
sindaco di Udine, Pietro Fontanini, 
nel corso della Conferenza regionale 
sulla lingua friulana venerdì 5 novem- 
bre. Nella sede della Regione a Udine, 
si è confrontato tutto il mondo che gra- 
vita attorno alla marilenghe; obiettivo 
primario illustrare e offrire contributi 
al Piano generale di politica linguistica 
peril friulano 2021-2025, proposto da 
Arlef-Agenzia regionale per la lingua 
friulana, nell’ambito del quale la Re- 
gione ha stanziato 22 milioni di euro 
in 5 anni (5,7 milioni in più rispetto 
al quinquennio precedente). 
«Il calo demografico e la progressiva 
dispersione del patrimonio identitario 
e culturale della lingua friulana sono 
due fenomeni allarmanti cheviaggiano 
parallelamente», ha insistito Fontanini, 
tra i primi a prendere la parola all’in- 
contro. E il primo cittadino ha poi esor- 
tato la Regione a «fare di più, assegnan- 
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do alla scuola un ruolo centrale nel- 
l'insegnamento del friulano». «Anch'io 
dico che il friulano deve essere inse- 
gnato a scuola - gli ha dato manforte 
Enrico Peterlunger, delegato dell'Uni- 
versità di Udine per la lingua friulana 
-.Anchese oggi, ha aggiunto, la situa- 
zione è migliore rispetto a 20-30 anni 
fa quando ogni anno si perdeva poco 
meno del 2% dei parlanti; ora la per- 
centuale si è abbassata allo 0,6%». 
«Dobbiamo puntare - ha rincalzato 
dal canto suo il presidente dell'Arlef, 
Eros Cisilino, come minimo ad az- 
zerare la decrescita. Per questo devono 
essere messe in campo azioni decise, 
in tutti gli ambiti della vita sociale». A 
stretto giro, ecco la replica della Regione, 
per voce dell'assessore alle lingue mi- 
noritarie, Pierpaolo Roberti, e del pre- 
sidente del Consiglio regionale, Piero 
Mauro Zanin. Il primo ha assicurato 
che «il nuovo piano regionale non lascia 
nulla al caso: c'è scritto tutto quello che 
vogliamo fare nei prossimi 5 anni, chi 
lo deve fare, con che tempi e con quali 
risorse. In questo modo ci siamo presi 
la resposabilità di essere misurati e va- 
lutati». Zanin ha poi indicato due gran- 
di obiettivi da centrare per il rilancio 
della lingua friulana: l'insegnamento 
obbligatorio a scuola e telegiornali quo- 
tidiani. «Da questa terza Conferenza - 


In partnessbhip con 
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Friulano. Tg quotidiano. 
E obbligatorio a scuola 


Gli obiettivi della Regione per il rilancio della marilenghe 


ha osservato — emerge una visione del 
friulano come lingua del futuro. Per 
questo bisogna innanzitutto rendere 
obbligatorio e non facoltativo l'inse- 
gnamento della lingua a scuola: in Re- 
gione si sta pensando a una legge di at- 
tuazione dello statuto che porti a questa 
svolta. A quel punto non una parte, ma 
tutti ibambini dovrebbero confrontarsi 
con il friulano». «Il secondo aspetto 
fondamentale — ha proseguito il pre- 
sidente dell'Assemblea legislativa - è 
una lingua che stia al passo con i tem- 
pi». Zanin guarda in particolare al mon- 
do dell'informazione e della comuni- 
cazione. «Abbiamo ottenuto — ha ri- 
cordato — le prime 30 ore di friulano 
sulle reti televisive della Rai, ma non 
basta: bisogna arrivare a un telegiornale, 
a notiziari televisivi quotidiani in ma- 
rilenghe. Intanto, nella nuova conven- 
zione, è aumentata la dote finanziaria 
per il friulano: siamo arrivati a 

1 milione di euro anche grazie all'im- 
pegno di tutte le istituzioni e degli enti 
che remano nella stessa direzione». 
Markus Maurmair, presidente del- 
l'Assemblea della comunità linguistica 
friulana, ha ricordato con orgoglio 
l'adesione di 137 Comuni a un orga- 
nismo che nasce dalla volontà dei Con- 
sigli comunali, senza confini di pro- 
vincia. «Tante persone chiedono la carta 
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d'identità bilingue, e siccome siamo 
una Regione speciale io spero che il 
Consiglio regionale possa arrivare a 
questo risultato, superando gli attuali 
ostacoli normativi. Quanto alla Rai —- 
ha auspicato il presidente dell'Aclif —, 
al di là delle ore di trasmissione in ma- 
rilenghe, bisogna prestare più atten- 
zione al Friuli e realizzare una sede de- 
gna di questo nome a Udine». 

Tanti gli interventi di esperti durante 
le 5 ore di conferenza moderate dal 
consigliere regionale Emanuele Zanon 
e dal direttore dell'Arlef, William Ci- 
silino. Salvatore Campo, direttore 
del Servizio lingue minoritarie della 
Regione, ha fornito alcuni spunti per 
una nuova strategia di sviluppo della 
lingua friulana mentre Michele Gaz- 
zola, docente dell'università dell'Ulster, 
ha parlato del piano generale di politica 
linguistica per il friulano. A proposito 
di scuola, Ketty Segatti, direttore del 
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Servizio istruzione della Regione, ha 
posto il problema della carenza di do- 
centi abilitati, per il quale — ha detto — 
la Regione ha allo studio delle contro- 
misure. Marco Torresin, dell'Arlef, ha 
passato in rassegna il panorama dei 
mezzi di comunicazione che dedicano 
attenzione alla marilenghe, citando an- 
che “la Vita Cattolica” e “Radio Spazio 
103” tra i media che dedicano ampi 
servizi all'informazione in marilenghe. 
Alberto Masini, consulente per l'in- 
novazione digitale, ha suggerito la ne- 
cessità di tecnologie che parlino friu- 
lano e Linda Picco, dello sportello re- 
gionale perla marilenghe, ha illustrato 
l’attuale situazione sociolinguistica del 
territorio rilevando come secondo una 
ricerca del 2014 siano 600mila i friu- 
lanofoni: 420mila parlano regolarmen- 
te il friulano e 180mila in modo occa- 
sionale. 

Valentina Zanella 
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on siamo ancora usciti 
dalla pandemia e il car- 
cere soffre di tante re- 
strizioni che i detenuti 
e i loro familiari hanno 
sopportato in questo tempo 
senza fine, non ricevendo al- 
cun ristoro come è invece acca- 
duto a tante categorie penaliz- 
zate. 
I garanti per i diritti dei dete- 
nuti in una riunione nazionale 
svoltasi a Roma pochi giorni fa 
hanno ribadito con forza che 
il sistema penitenziario del fu- 
turo non potrà tornare a essere 
quello del passato. 
Così, il seminario che si terrà 
venerdì 12 e sabato 13 a Udi- 
ne, in Sala Aiace, sarà una stra- 
ordinaria occasione per un 
confronto con il capo del Di- 
partimento dell'Amministra- 
zione Penitenziaria, il presi- 
dente Bernardo Petralia e con 
il prof. Marco Ruotolo che ha 
avuto il compito dalla mini- 
stra Cartabia di coordinare la 
Commissione per l'innovazio- 
ne della vita nelle carceri. 
Il fulcro dell'incontro pensato 
dall'Ufficio del Garante del 
Comune di Udine e da due as- 
sociazioni impegnate da anni 
sulla giustizia e sul diritto co- 
me la Società della Ragione e 
sul terreno del sostegno dentro 
e fuori dal carcere come l'asso- 
ciazione di volontariato peni- 
tenziario Icaro, sarà costituito 
dalla presentazione da parte 
dell’arch. Daniela Di Croce del 
progetto di ristrutturazione 
dell'istituto di via Spalato. 
La riqualificazione verrà incen- 
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trata sul riutilizzo della ex se- 
zione femminile abbandonata 
al degrado da venti anni per 
fare spazio a un polo culturale 
e sociale per attività formative 
e lavorative. Le associazioni 
del terzo settore e del volonta- 
riato dovranno suggerire l’uti- 
lizzo più consono dei diversi 
spazi: certamente si dovranno 
prevedere opportunità per cor- 
si di musica, teatro, scrittura 
creativa, artigianato nelle varie 
declinazioni possibili. 

Un intervento prioritario sarà 
indirizzato alla creazione di 
una Sezione per i detenuti in 
regime di semilibertà con ac- 
cesso indipendente dall’ester- 
no e di conseguenza all'allar- 
gamento della sala colloqui 
con una possibilità di incontri 
riservati. 

Un ulteriore intervento sarà 
concentrato sulla riqualifica- 
zione dei due cortili di passeg- 
gio e alla realizzazione di una 
sala polivalente-teatro che per- 


metterà una apertura alla so- 
cietà civile per rompere la se- 
parazione tra il dentro e il fuo- 
ri. Nei limiti degli spazi esi- 
stenti andranno impiantate 
aiuole per attività di giardinag- 
gio curate dai detenuti. 

Non va minimizzata la previ- 
sione di una serie di interventi 
di riqualificazione energetica, 
dalla realizzazione di un im- 
pianto fotovoltaico alla sosti- 
tuzione degli infissi e delle 
lampade. Un ulteriore appro- 
fondimento per migliorare la 
qualità della vita quotidiana 
attraverso una progettazione 
partecipata, dovrà essere in- 
centrato sull’arredamento del- 
le celle e degli spazi comuni 
inutilizzati. La contraddizione 
del sistema del sopravvitto an- 
drà risolta con la presenza di 
un piccolo supermercato e di 
una mensa. 

Bisogna prepararsi alla ristrut- 
turazione dei muri, sviluppan- 
do intelligenze e cuori sensibi- 
li ai valori della Costituzione e 
alla prospettiva del reinseri- 
mento sociale. 

In questi sei mesi già molte co- 
se si sono fatte. La ristruttura- 
zione della palestra della Poli- 
zia Penitenziaria che era chiu- 
sa da anni, il rifacimento del- 
l'infermeria che era in condi- 
zioni indecenti per gli operato- 
ri sanitari e per i pazienti, 
l'apertura di una piccola pale- 
stra per i detenuti (occorrono 
attrezzi adatti), grazie alla ge- 
nerosità dell'Arcivescovo si è 
aperto un luogo di culto e di 
meditazione e per incontri cul- 


jenfri lenghe, tiere e culture 


Une lenghe milenarie e ten pas ae modernitàt 4.0 cul dài puest ancje a di une art 
e a di une leterature inovativis, che a rivin a dài v6s al sintî coletîf, ecologjic e solidal 


Carcere di Udine. Novità finalmente in arrivo. Compresa una cappella. Confronto in settimana 


Via Spalato cambia volto. 
Servono cuore e intelligenza 


turali. 
È stato istituito il Consiglio dei 
detenuti composto da 15 rap- 
presentanti che si riunirà una 
volta al mese per aprire un 
confronto su temi della vita 
dell'istituto ma anche su que- 
stioni generali. 
Un problema che andrà risolto 
presto è quello relativo al su- 
peramento delle barriere in 
plexiglas per i colloqui con le 
famiglie. 
Tante sono le questioni aperte, 
dal potenziamento dei servizi 
di salute mentale alla presenza 
adeguata degli educatori e de- 
gli operatori dell'Uepe. La ca- 
pienza del carcere di Udine è 
di 90 posti mentre i detenuti 
presenti sono 130. Vanno as- 
solutamente incrementate le 
misure alternative, specialmen- 
te per le persone che sono 
prossime al fine pena. 
Il seminario si chiuderà con la 
lettura delle poesie evidenziate 
in occasione del Premio lette- 
rario Maurizio Battistutta. L'ar- 
te può dare una spinta alla bel- 
lezza e a costruire rapporti ba- 
sati sulla convivialità e non 
sulla violenza. 
Nel libro Via Spalato, che rac- 
coglie gli scritti di Battistutta, e 
che Roberta Casco ed io abbia- 
mo curato con la speranza che 
spingesse al cambiamento, so- 
no rappresentate tutte le criti- 
cità. Ora finalmente qualcosa 
si muove. Il carcere da un luo- 
go senza può diventare un luo- 
go pieno. È una sfida da rac- 
cogliere, subito. 

Franco Corleone 


dun cun la Conference regjonàl su la 
lenghe furlane inmaneade dal Con- 
sei Regjonàl in colaborazion cu la 
ARLeF a torne buine une schirie di 
riflessions che a rivuardin il pés e la 
fuarce, ancje imagjinifiche e par chest 
une vore impuartante, dal leam jenfri la 
nestre lenghe, la nestre tiere e la culture 
che a lis pant. Un fîl che al si è bielzà tin- 
dùt tai càs plui interessants dilunc une 
traietorie une vore contemporanie, euro- 
peane. A jere e reste cheste la juste smicje 
e ambizion de miòr part dai progjets che 
a continuin a nassi in Friùl tal ambit de 
musiche, dal teatri, de leterature, cussì 
come dal cine e da le art in gjeneràl, dai 
timps di Usmis in ca. Jessi une part criti- 
che dal timp che a si vîf, contribuî al di- 
batit artistic, politic, storic dal Friùl, cussì 
come de Europe, dal mont, a varès di jes- 
si une valence che la culture di chenti a si 
sielc simpri plui come obietîf. O sin stàts, 
par masse agns sotans di un imagjinari 
local, sburtat dentri di nò cun la fuarce, a 
voltis dolc, e par chest ancje plui seduti- 
ve, di un “piccolo mondo antico” ideàl e 


dut càs ancje ripetitîf, contraditoriemen- 
tri trancuilizant. 

Un mont dulà che lis nestris virtàts cardi- 
nài, cussì come i nestris tic, a fuarce di 
metilis in sene a son deventàts un spieli 
cricàt e ancje une sorte di mùr, di ilusion 
otiche. Forsit al è ancje cussì che o si sin 
cjatàts purtrop, pùr di furlans che an vi- 
vùt il patiment da la emigrazion e il dra- 
me dal taramot, la sorprese di un risultàt 
eletoràl che al premià fuarcis sovranistis 
e lis racueltis di firmis cuintri int rivade 
in Friùl di un altre emigrazion, di un altri 
taramot. Tal stes davoi duncje dal Stàt 
Nazion. E ancje, planc a planc, masse 
dentri tal so stes paisac, fat di centris co- 
merciài, rondò, ciment, eletrodots. Un 
paisag che al è invezit e di simpri no do- 
me dut a un cun la nestre lenghe, ma an- 
cje il gjeneradòr di peraulis, storiis, sensi- 
bilitàts e rituài che cheste nestre lenghe a 
conte, plate, invente. 

Eco parcè che, ancjemò une volte, ai tocje 
al mont de culture, de art, pensà un do- 
man dulà che cheste relazion jenfri len- 
gac, storie e paisag a si mostri par ce che 


a je. Ven a stài la risorse plui intime, poe- 
tiche e duncje ancje potenzialmentri eco- 
nomiche de nestre tiere. 
No si trate chi di difindisi scjampant te 
utopie e nancje di meti in oposizion une 
lenghe milenarie cu la modernitàt 4.0, 
ma juste dal contrari. Ven a stài di dai 
simpri plui spazi e acet ancje a che letera- 
ture, a chel teatri, a che art, che a son, cu 
la lòr bielece, veretàt e inovazion, in gràt 
di fa partî di gnùf il motòr emoziona di 
un sintî coletîf profont, ecologjic, solidàl, 
di un svilup autocentràt che al si slontani 
sedi di cheste fam di lotizazions edilizis, 
che di une vision de produzion culturàl 
fate di bants a clamade, di temis asse- 
gnàts. La culture di un popul, di un 
puest, o a si convoche di bessole o a no 
je. O vin dàt, come furlans, ce tantis di- 
mostrazions de nestre autonomie ancje 
in chest. Continuin a fàlu duncje, co- 
struint une vision libare. Se o vin un divi- 
gnì al passe, dal sigùr, ancje par cheste 
cussience. Par cheste gnove economie de 
bielece e de felicitàt. 

Maurizio Mattiuzza 


L'agàr 


Il Pnrr 
a 'Triest 


di Duili Cuargndal 


nmiliart 
e 300 
milions 
di euros 
al è ce 
che il plan 
nazionàl di 
riprese e 
relisience 
(PNRR) al 
proviòt pe 
nestre 
regjon. Di 
n chei, e a dite 
l'assessòr B. Zilli, 909 milions a saran 
dàts diretamentri ai comuns. Benon, al 
vignares di pensà. 
Ma cuài comuns? 
Par intant si sa ce che al è distinàt a 
Triest: pe ovovie Puart Vecjo-Opicine 
48,3 milions; pal puart di Triest e 
Monfalcon 416, 5 milions; pe 
rigjenerazion dal Puart Vecjo di Triest 
40 milions; atris di chei pe rét 
feroviarie (45,3 milions); pe edilizie 
scolastiche (76,2 milions); àtris chei 
che saltaran fùr di chei par 
l'agrosisteme de aghe (175,3 mln), pai 
ospedài e la sanitàt teritoriàl (580 mîl 
euros) e pal patrimoni culturàl e 
turistic (36 mln). 
AI ven di domandàsi ce che al vansarà 
pal Friùl e duncje pe plui part dai 
comuns e de popolazion in regjon. 
Si sa che ce che al va a Triest al è simpri 
un ben par dute la regjon, biel che ce 
che al va in Friùl si ferme alì. AI vàl 
cussì ancje pai assessoràts regjonài, pe 
Rai e ce. 
E al è simpri stàt cussì di cuant che jè 
nassude la regjon. I furlans a son 
simpri stàts come che ju tratavin i 
venezians tal 1420: “fedeli e bon 
furlani”. NÒ o vin imparàt a tradusi 
chest cun tune sole peraule: sotans. 
Simpri cul cjapiel in man, come cuant 
che un contadin metadiari nostran al 
incuintrave il so paron, jù il cjapiel. 
Darest ùtu meti il puart di Triest e la sò 
valence internazionàl e, par contrari, la 
miserie de Cjargne e de mont furlane... 
Par Triest il Friùl al è simpri stàt il 
“contado” di contentà cui rusumuis des 
risorsis regjonàls. 
E par siguràsi la preminence i triestins a 
an parfin olsàt a proponi in che volte 
dal statàt che un conseîr regjonàl 
triestin al vales l’indopli di chei furlans. 
E cuant che il Friùl par colpe dal 
taramot al rivà par sò disgracie in 
prime pagjne, no podint svantà un 
fregul di taramot, Triest cui siei 
parlamentàrs e concordà cun chei 
furlans, par presentàsi ducj d'acuardi a 
Rome, dute une serie di benficis par sé: 
baste lei la lec di ricostruzion dal Friùl 
taramotàt. 
Plui articui a pro di Triest che pal Friùl. 
E podaspò la lungje lote pe universitàt 
dal Friùl, aviersade in ogni mùt dai 
triestins che pai furlans a imagjnavin di 
jessi gjeneròs dome par dàur une pale 
in man. 
E si podares là indenant. E nò a 
domandîsi ce che a fasin i conseîrs 
furlans a Triest. E a domandàsi cuant 
che i furlans si svearan —- come che al 
diseve P.P.Pasolini - e si nacuarzaran di 
no vè mancul dignitàt di chei àtris 
citadins regjonài. No di plui ma nancje 
di mancul. 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 10 novembre 2021 


NUOVO PASSO | 


iù che la fotografia della 
Diocesi, ne abbiamo la 
cornice. Abbiamo in- 
contrato una parte della 
realtà, fatta di operatori 
pastorali che hanno descritto una 
situazione e avanzato richieste». Con 
queste parole mons. Ivan Bettuzzi, 
delegato episcopale per il progetto dio- 
cesano delle Collaborazioni pastorali, 
è intervenuto durante l'incontro che 
giovedì 4 novembre ha visto riunirsi i 
due gruppi diocesani che, suddivisi in 
otto équipe foraniali, sono stati pro- 
tagonisti degli appuntamenti svoltisi 
nelle scorse settimane: la Commissione 
diocesana per le Collaborazioni pa- 
storali e i direttori degli uffici pastora- 
li. 
Il quadro emerso a mente fredda dagli 
otto incontri (in realtà nove, perché il 
Vicariato urbano ha svolto un doppio 
passaggio) evidenzia, per usare sempre 
le parole di mons. Bettuzzi, «una realtà 
credibile». 
«È stato narrato il cammino delle sin- 
gole Collaborazioni pastorali — ha af- 
fermato il sacerdote -: in alcune si è 
dichiarato, con onestà, che il percorso 
di collaborazione stava andando a ri- 
lento. Altre realtà hanno condotto un 
percorso nella forma migliore possi- 
bile». In ogni caso, dagli incontri si so- 
no raccolti elementi di estrema fiducia, 
non ultimo il fatto che «si è dato un 
volto alla Diocesi, che non è un palazzo 
in via Treppo a Udine, ma una rela- 
zione tra persone al servizio del Van- 
gelo». 
Soddisfatto anche l'Arcivescovo mons. 


76 


COLLABORAZIONI, IL PUNTO. 42 Consigli pastorali già formati. 


All'orizzonte il primo Consiglio diocesano 


Ossigeno fin nelle «periferie» 


<> “i 
% P_i ni 


Conclusisi gli 8 incontri nelle foranie, le équipe diocesane si sono riunite per il punto sul cammino del progetto diocesano delle Collaborazioni 


Mazzocato: «Abbiamo fatto un passo 
nuovo, che è servito a molti», ha affer- 
mato nella stessa occasione. «Si è ma- 
nifestata sui territori la volontà concreta 
di andare avanti, con un passo chiaro 
e deciso». 


Il primo Consiglio diocesano 


Al Vescovo fa eco sempre mons. Bet- 
tuzzi, che riporta come «gli incontri 
foraniali abbiano rinvigorito i laici nel 
loro ruolo propositivo e lungimirante. 
Diverse realtà hanno fatto intervenire 
i direttori dei Consigli pastorali, i quali 


hanno evidenziato competenza e pas- 
sione». Ma qual è, in definitiva, questa 
“cornice” di cui parla mons. Bettuzzi? 
Il quadro che emerge parla di 42 Con- 
sigli pastorali già formati (su un totale 
di 54 Cp). Di questi, 37 hanno nomi- 
nato direttori o direttrici che andranno 
a comporre, in una data di prossima 
definizione, la prima seduta del rin- 
novato Consiglio pastorale diocesa- 
no. 


Elementi positivi e criticità 


Accanto agli elementi di rilievo, la cor- 


nice presenta anche alcuni tarli. Per 
quanto riguarda gli ambiti pastorali, 
per esempio, diverse Cp evidenziano 
l'esigenza di strutturare maggiormente 
quelli più fragili, che spesso sono gli 
stessi in ogni area dell'Arcidiocesi: si 
pensi alla pastorale familiare, all’am- 
ministrazione — per la quale è previsto 
un coordinatore dei consigli degli affari 
economici delle singole Parrocchie 
della Cp - e all'unico ambito che rac- 
chiude cultura e comunicazione, tal- 
volta la pastorale giovanile. 

Soprattutto nel Vicariato urbano, inol- 


pastorali 


tre, riemerge con forza il delicato tema 
della scarsa appartenenza alla comu- 
nità locale, unito a una carenza di re- 
lazione (ancor prima che di collabo- 
razione) tra operatori pastorali di par- 
rocchie vicine. Una rete di contatti de- 
boli, insomma, che necessita degli ade- 
guati rinforzi e che rischia di tornare 
preda di un clericalismo a cui i laici 
stessi talvolta si abbandonano. 

Cè da lavorare, insomma, per assestare 
quelle fondamenta su cui costruire il 
cammino dei mesi a venire. 


I prossimi passaggi del progetto 


Quella che possiamo definire “cabina 
di regia” del progetto diocesano delle 
Cp si riunirà nuovamente nella secon- 
da metà di novembre, con lo scopo di 
definire i prossimi passaggi del pro- 
getto. Fondamentale sarà la definizione 
di alcune linee comuni per l'intera Ar- 
cidiocesi, con la cura, però, di applicarle 
in modo adatto non soltanto alle ne- 
cessità delle otto Foranie, ma delle sin- 
gole Collaborazioni pastorali. In ogni 
caso, la priorità sarà l'avvio dei Consigli 
pastorali di Collaborazione, l'organi- 
smo di partecipazione che con la sua 
valenza progettuale costituisce il mo- 
tore di una presenza ecclesiale viva ed 
efficace. Al suo interno, come eviden- 
ziato in alcuni degli incontri foraniali, 
sarà fondamentale individuare persone 
di riferimento anche negli ambiti pa- 
storali più fragili, cercando di portare 
ossigeno anche nelle “periferie pasto- 
rali” — e non necessariamente geogra- 
fiche - del territorio diocesano. 
Giovanni Lesa 


Cristiani mediorientali: provare 


a sopravvivere con un dollaro al giorno 


| Th 


Aiuto alla Chiesa che Soffre 


dal 1947 con Cristinni perseguitati 


olti cristiani vogliono andare via da Beirut perché non riescono a 
Î \ | i sopravvivere. Prima della crisi un insegnante poteva guadagna- 
re tra i 1.700 e i 2.000 dollari al mese. Ora, con l'inflazione e la 
svalutazione della valuta libanese rispetto al dollaro, lo stipendio di un in- 
segnante vale al massimo 120 - 150 dollari. A riportarlo è una delegazione 
della Fondazione pontificia Aiuto alla Chiesa che Soffre (Acs) che l'anno 
scorso è stata a Beirut e vi è tornata poche settimane orsono a distanza 
di un anno. Ciò che è emerso dal confronto fra le due visite è la diffusione 
della disperazione a causa del drammatico declino libanese. 
Lo stesso vale per la Siria. Prima del conflitto Aleppo ospitava circa trecen- 
tomila cristiani di diverse confessioni, ora ne sono rimasti solo trentamila. 
Dopo dieci anni di scontri la gente è stanca, molto stanca. | combattimenti 
sono ancora in corso nella regione nord-occidentale e nonostante a Da- 
masco, Homs e Aleppo ora non vi siano gravi problemi di sicurezza, le 
conseguenze della distruzione sono ancora drammaticamente presenti. | 
siriani si chiedono come ricostruiranno, chi li aiuterà a risollevare il Paese 
dalle ceneri. Diverse persone, incontrate dalla delegazione di Acs, hanno 
descritto lo stato d'animo della popolazione: «Almeno durante la guerra si 
aspettavano che prima o poi finisse, ma ora cosa possono aspettarsi?». Le 
famiglie cercano di sopravvivere con un dollaro al giorno e ciò è inaccet- 
tabile in un Paese in cui prima della guerra gran parte della popolazione 
viveva abbastanza agiatamente. 
Vi è poi il problema delle sanzioni. Aiuto alla Chiesa che Soffre fa appello 
da mesi a Usa e Ue affinché siano agevolati gli aiuti umanitari a favore 


Siria, distribuzione 
di pacchi viveri 

e kit sanitari 

alle famiglie 

. bisognose. 


della nazione siriana, tuttora oggetto di inaccettabili penalità. È infatti no- 
stro dovere fornire aiuto alla popolazione civile sofferente e soprattutto alla 
minoranza cristiana in costante e rapida diminuzione. Per questo Acs chiede 
di applicare il quadro normativo internazionale esistente, il quale consente 
deroghe all’embargo per ragioni umanitarie. 
La situazione siriana, nonostante i telegiornali ne parlino sempre meno, 
resta quindi molto grave. Nel materiale di Aiuto alla Chiesa che Soffre alle- 
gato a questo numero vi è una toccante lettera firmata da mons. Jean-Abdo 
Arbach (Presidente di Caritas Siria) e da mons. Issam Darwish (Arcivescovo 
emerito di Zahle e Furzol), nella quale i due prelati descrivono con il re- 
alismo dei Pastori quale siano le sofferenze attualmente patite dai siriani 
rimasti in patria e di quelli rifugiatisi nel martoriato Libano. Vi invitiamo a 
leggerla. 

Aiuto alla Chiesa che Soffre, che dal 1947 è accanto ai cristiani perseguitati 
e sofferenti, non intende restare a guardare. Al contrario, vuole tradurre 
in iniziative concrete quanto mons. Darwish ci ha raccontato: «Oggi tutta 
la nostra popolazione sta lottando per ottenere il pane quotidiano. Noi 
continueremo a fare tutto ciò che è in nostro potere per sostenerla durante 
questi tempi difficili». 

Aiuto alla Chiesa che Soffre non è una struttura burocratica che gestisce 
fondi pubblici. È una grande comunità di 345.000 benefattori, organizzata 
come fondazione di diritto pontificio. | nostri donatori nel corso del 2020 
hanno donato per la Siria 3.451.229 euro, restituendo speranza alla comu- 
nità cristiana oppressa dalle conseguenze di un conflitto decennale. 

Non vogliamo consegnare i nostri fratelli siriani alla generale indifferenza, 
specie a Natale. Per questo invitiamo ogni lettrice e ogni lettore a sfogliare 
il materiale allegato. Dare una mano, piccola o grande che sia, non sarà 
solo un atto di carità, sarà anche un modo per consolidare i legami fra due 
importantissime comunità cristiane, quella italiana e quella siriana. Da par- 
te loro i cristiani siriani, animati da profonda gratitudine, non mancheranno 
di ricambiare con la preghiera perseverante per il bene spirituale e fisico 
di ogni benefattore. 

Buon Natale dai nostri fratelli siriani e da Aiuto alla Chiesa che Soffre. 
Massimiliano Tubani 


PRETE: 
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Comunicazioni 


BM DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Mercoledì 10 novem- 
bre: a Vittorio Veneto, 
incontro con i rettori dei 
seminari del Nordest. 
Giovedì 11: alle 9.30 a 
Castellerio, incontro per 
la formazione del clero. 
Alle 17.30 in Sala Scrosoppi a Udine, “Dies 
Academicus” dell'Istituto di Scienze religio- 
se. 

Venerdì 12: a Udine, alle 16, S. Messa con i 
sacerdoti residenti della Fraternità sacerdo- 
tale. 

Alle 20, nella sala del Centro attività pastora- 
li, assemblea del Coordinamento Persona, 
Famiglia e Vita. 

Sabato 13: alle 19 in Cattedrale a Udine, S. 
Messa con Coldiretti per la Giornata del Rin- 
graziamento. 

Domenica 14: alle 10.30 a Forni di Sopra, S. 
Messa e Cresime. 

Lunedì 15: alle 10.30 al Teatro Nuovo Gio- 
vanni Da Udine, inaugurazione dell'Anno ac- 
cademico dell'Università. 

Martedì 16: alle 9 a Zelarino, incontro con i 
Vescovi del Triveneto. 

Mercoledì 17: alle 16 a Udine in Curia, in- 
contro con il Consiglio per gli affari econo- 
mici. 

Sabato 20: alle 18 a Forgaria, S. Messa e 
Cresime. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia il lunedì, merco- 
ledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


MM FORMAZIONE DEL CLERO 

Prosegue al Seminario di Castellerio il ciclo 
di incontri di aggiornamento per sacerdoti e 
diaconi della diocesi sul tema “Chiesa e Nuo- 
vi media”. Giovedì 11 novembre don Sergio 
Tapia Velasco, della Facoltà di Comunicazio- 
ne istituzionale della Pontificia Università 
della Santa Croce, Roma, tratterà iltema:“La 
comunicazione istituzionale nei canali digi- 
tali”. Il 18 novembre il tema sarà ripreso da 
sacerdoti e diaconi a livello foraniale. 
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CHIESA 


GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO. Sabato 13 novembre in Cattedrale 


la S. Messa con Coldiretti, presieduta dall'Arcivescovo, e benedizione dei mezzi agricoli 
«Più rispetto per i doni della terra. 
ponsabilità di tutti» 


iù cura e attenzione alla terra. 
Più rispetto per ciò che ci è stato 
consegnato in dono da Dio». 
È un forte invito a vivere il rap- 
porto con il creato con maggio- 
re senso di responsabilità quello che giunge 
alla diocesi per voce del suo Pastore, in occa- 
sione della 71 Giornata del Ringraziamento. 
A Udine l'appuntamento si celebrerà sabato 
13 novembre con una S. Messa in cattedrale 
presieduta da mons. Andrea Bruno Maz- 
zocato, alla quale parteciperanno vertici e 
soci di Coldiretti, e che si concluderà con la 
benedizione dei mezzi agricoli. Nella consueta 
intervista settimanale su Radio Spazio, è lo 
stesso Arcivescovo, ai microfoni di Valentina 
Pagani, a ricordare che «rispettare e valorizzare 
ciò che il Signore ci ha dato significa anche 
che la terra non è proprietà di nessuno». «Que- 
sta visione cristiana, che ci viene rivelata dalla 
Sacra Scrittura fin dal libro della Genesi — con- 
clude mons. Mazzocato - chiede anche di 
maturare nella solidarietà: tutti hanno diritto 
di vivere sulla terra e nessuno dovrebbe morire 
a causa della fame». 
L'invito ad «essere buoni amministratori della 
creazione di Dio» viene rilanciato anche nel 
messaggio della Cei perla Giornata. I Vescovi 
incoraggiano a «guardare con affetto e respon- 
sabilità a quei viventi che con noi la condivi- 
dono (la creazione, ndr), rispettandone, per 
quanto possibile, l'interesse alla vita». «La 
Giornata del Ringraziamento - esortano - sia 
occasione per riflettere e per convertire i nostri 
stili di vita a una ecologia integrale». 


La celebrazione in Cattedrale 


Il programma per la celebrazione della 71 
Giornata provinciale del Ringraziamento a 
Udine prevede alle 18 l’arrivo in piazza Duo- 
mo dei mezzi agricoli (che saranno poi be- 


Diritto e res 


ROSA 


nedetti alle 20) e alle 19 la Santa Messa pre- 
sieduta dall'Arcivescovo. 

Alla presenza dei vertici della Coldiretti pro- 
vinciale, la Messa sarà accompagnata dal Coro 
“Le Colone” di Castions di Strada, che eseguirà 
brani in ricordo di don Albino Perosa e Padre 
David Maria Turoldo e la Missa Brevis Jacob 
de Haan per coro, soli (Emanuela Mattiussi, 
Martina Gorasso), organo (Nicola Tirelli), 
oboe e corno inglese (Nicola Zampis). La di- 
rezione artistica sarà di Giuseppe Tirelli. 


Resta l'emergenza, ma vince la speranza 


«La situazione di grande emergenza imposta 
dalla pandemia, purtroppo, continua, ma no- 
nostante tutto le imprese guardano al futuro 
con speranza - commenta il presidente della 
Coldiretti Udine, Gino Vendrame, nell’in- 
vitare all'appuntamento -, consapevoli del 


pe 
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ruolo che l'agricoltura può svolgere per la ri- 
presa del territorio in termini economici e oc- 
cupazionali anche per le giovani generazioni». 
Anche per questo, dunque, si pregherà sabato 
in Cattedrale. Il messaggio del Ringraziamento, 
aggiunge il direttore della Coldiretti regionale, 
Cesare Magalini, «si lega alla recente appro- 
vazione definitiva da parte del Consiglio dei 
ministri della direttiva sulle pratiche commer- 
ciali sleali su proposta del ministro delle Po- 
litiche agricole, Stefano Patuanelli, alla quale 
Coldiretti ha dato massimo supporto con 
l'obiettivo di rendere più equa la distribuzione 
del valore lungo la filiera ed evitare che il mas- 
siccio ricorso attuale alle offerte promozionali 
venga scaricato sulle imprese di produzione, 
già costrette a subire l'aumento di costi dovuti 
alle difficili condizioni di mercato». 

VIZ. 


Azione Cattolica, domenica 14 novembre l'Assemblea diocesana 


omenica 14 novembre alle 15, nel teatro Zucco 
a Corno di Rosazzo, l'Azione cattolica si riunirà 
per l'attesa Assemblea diocesana, intitolata 
“Nello sguardo gli sguardi. Riflessi di vita e di 
fede”. «Dopo l'esperienza della pandemia, che 
ha portato sofferenza e disorientamento, l’asso- 
ciazione è pronta a ripartire — spiegano i promotori 


in cui siamo immersi, a scorgere chi sta ai margini, 
esercitando continuamente una visione d'insieme 
che sia fraterna e che vada oltre ciò che balza agli 
occhi a prima vista. Uno sguardo sulla realtà, dun- 
que, non fermo, passivo o accomodante, ma vivo, 
stimolante e propositivo, come Lui insegna». 

Relatori dell'incontro saranno don Fabrizio De 


Tedeschi, fotografo, vice presidente adulti dell'AC 
di Trieste. Il pomeriggio sarà gioiosamente allietato 
dai bambini e dagli educatori dell'Azione cattolica 
ragazzi della parrocchia di Basiliano che presen- 
teranno il percorso annuale “Su misura per te”. 
L'itinerario vuole rispondere alla domanda di vita: 
“Mi guardi?”. 


PAROLA 
DI DIO 


14 novembre 
XXXIII Domenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno B) 


La liturgia 

della Parola di Dio 
propone i seguenti 
brani della Bibbia: 
Dn 12, 1-3; 

Sal.15; 

Eb 10, 11-14. 18; 
Mc 13, 24-32. 


dell'incontro —, con gli occhi fissi su Gesù che invita 
ad allargare lo sguardo, a leggere la realtà complessa 


Toni, assistente nazionale del settore adulti di AC 
e del Movimento lavoratori di AC (Mlac) e Luca 


L'incontro aperto a tutti, aderenti e non, e si con- 
cluderà alle ore 18 dopo la preghiera. 


«Le mie parole non passeranno» 


n queste ultime domeniche del 
Tempo ordinario, la Chiesa ci 
invita a riflettere sul senso della 
storia e il suo significato ultimo e 
lo fa ponendo alla nostra 
meditazione alcuni passi in cui Gesù 
parla della distruzione di 
Gerusalemme, immagine che 
anticipa la fine del mondo. 
Gesù parla di questi giorni usando 
un linguaggio duro: parla di giorni 
di tribolazione, di sole che si oscura, 
del firmamento che cade sulla terra e 
altre immagini simili che certamente 
ci possono spaventare; però in quel 
giorno il Figlio dell'uomo “manderà 
gli angeli e radunerà i suoi eletti”, 
vale a dire che nonostante tutto 
quello che succederà, coloro che 
sono fedeli non dovranno temere 


nulla perché il Signore protegge la 
loro vita... Che cosa è chiesto a noi? 
Appunto, di restare fedeli. Ci viene 
chiesto di vivere nella vigilanza, 
nell'attesa che il Signore ritorni: tutta 
la nostra storia non è scaturita dal 
caos e dal nulla e lì termina, al 
contrario nasce dall’Amore di Dio 
Creatore e lì si compie. A noi è 
chiesto di restare vigili, di attendere. 
Oggi, nell'epoca dell'immediato, del 
tutto e subito, della rapidità della 
comunicazione (basti pensare alla 
rapidità con la quale ci scambiamo 
messaggi da un capo all'altro del 
mondo) facciamo difficoltà ad 
aspettare, ci siamo disabituati 
all'attesa. Recentemente la nota 
cantante Elodie ha affermato: «Il 
segreto della mia felicità? Non 


aspettarmi mai nulla». Mi chiedo: 
veramente un uomo o una donna 
possono non aspettare niente? 
Credo che tutta la nostra vita sia 
costellata di attese, il Signore stesso 
ci invita ad aspettarlo. Quello della 
vigilanza è l'atteggiamento proprio 
di chi ama: del gruppo di amici che 
dopo il lockdown vuole rivedersi 
assieme; di una coppia di fidanzati 
che magari vivono in città lontane e 
attendono con ansia il momento di 
rivedersi e di riabbracciarsi; di una 
mamma che attende la nascita del 
proprio figlio; dell'anziana che 
attende colma di speranza e di 
preghiera che il compagno di tutta la 
vita esca dalla sala operatoria: è 
l'atteggiamento della Chiesa che 
aspetta vigile il ritorno dell'Atteso, 


dell'Amato. 
Il Signore non ci rivela il giorno e 
l'ora in cui tornerà e questo non per 
imbrogliarci o per coglierci in fallo, 
ma perché vuole che viviamo ogni 
giorno in pienezza, senza buttare via 
ore, giorni, mesi della nostra vita. E 
nella nostra vigilanza siamo non 
abbandonati, ma sostenuti dalla sua 
promessa: «Il cielo e la terra 
passeranno, ma le mie parole non 
passeranno». 
Prepariamoci a vivere la conclusione 
di questo anno liturgico con fiducia 
e vigilanza, sapendo che il Signore ci 
ha dato tutto il necessario per vivere 
in pienezza e per giungere alla città 
eterna di comunione con Lui 
nell'amore. 

don Christian Marchica 
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n una società complessa, dove 
sempre più convivono visioni 
del mondo, modi di pensare, 
stili di vita e tradizioni religiose 
differenti, la fede cristiana non 
è più trasmessa di generazione in gene- 
razione per “tradizione”, ma diviene 
una scelta. Ecco perché la prima respon- 
sabilità dei credenti e della Chiesa è di 
riaccreditare continuamente il messaggio 
cristiano, in modo da fartrasparire come 
questo permetta di vivere una vita lu- 
minosa e in pienezza». A ricordarlo è 
mons. Roberto Tommasi, della dio- 
cesi di Vicenza, ordinario di Filosofia 
alla Facoltà teologica del Triveneto, che 
giovedì 11 novembre, alle 17.30, inter- 
verrà al Dies academicus dell'Istituto su- 
periore di Scienze religiose “Santi Erma- 
gora e Fortunato” e dello Studio teolo- 
gico interdiocesano di Udine, Gorizia e 
Trieste, con una lectio magistralis su “Ri- 
sorse e sfide intellettuali del cristianesi- 
mo”. 
«Il cristianesimo è una risorsa inesauri- 
bile», ci anticipa il relatore. Da dove par- 
tire, allora, per testimoniarlo efficace- 
mente per quello che è: energia, forza 
di idee e gesti d'amore tali da permettere 
a chi li accoglie di vivere in pienezza la 
propria vita? 
Mons. Tommasi suggerisce alcuni spunti. 
Il primo, inusuale, prende le mosse dal 
fatto che nei testi fondatori del cristia- 
nesimo il messaggio di Cristo è annun- 
ciato mediante una traduzione. Cristo 
infatti parlava in aramaico, mentre la 
sua storia ci viene tramandata in greco. 
Tre sfide: 1. Vincere l'autoreferen- 
zialità 
«La testimonianza di Gesù nasce da una 


Giovedì 11, 
mons. Roberto 
Tommasi terrà 
una lectio 
magistralis 

al Dies 
Academicus 


dell'Issr 
di Udine 


scrittura plurale e comunitaria». Ecco 
subito una prima risorsa e anche una 
sfida posta dal cristianesimo, sottolinea 
mons. Tommasi: quella di «non chiu- 
dersi nella propria autoreferenzialità, 
nella ristrettezza di una comunità che 
scambia il proprio linguaggio e la propria 
visione del mondo come l'unica verità 
e l'unico linguaggio. Varie esperienze e 
vari linguaggi sono capaci di fare risuo- 
nare la ricchezza del mondo e anche da 
essi abbiamo da imparare, accogliendo 
qualcosa di inedito che ci scomoda e ci 
spinge in avanti». 

2. Donare la propria vita 

Come secondo suggerimento, mons. 
Tommasi incoraggia a fare della propria 
vita qualcosa che diventi alimento e so- 
stegno anche per la vita e gioia degli altri. 
«Prima di Cristo non si era mai sentito 
che Dio - il trascendente, l'assoluto — 
prendesse una forma umana ed entrasse 
nella nostra storia — sottolinea il docente 
-. Quella di Cristo, invece, è una vita per 
gli altri, ed ecco il vero significato (e la 
sfida) dell'amore, per ciascuno di noi: 
non puro possesso, ma capacità di do- 


nare la propria vita». 
3. Non lasciare indietro nessuno 
Ecco infine una terza risorsa e sfida che 
il cristianesimo “dona” all'umanità. «Es- 
sere cristiani - conclude mons. Tommasi 
- vuol dire ricevere da Dio il dono della 
grazia e della fede, la quale vive in noi 
proprio nella misura in cui noi siamo 
capaci di donarla, donandoci. E questo 
per la Chiesa diventa un compito: vivere 
lo stile dell'ospitalità e della fraternità e 
offrire, in questo modo, il proprio con- 
tributo per la crescita del bene comune, 
che è per tutti e non solo per alcuni. Il 
tema del dono mette in guardia da un 
primato del funzionalismo e dell’effi- 
cientismo, che come una tenaglia rischia 
di stringerci in un mondo in cui contano 
solo le prestazioni». Il cristianesimo, in- 
vece, conclude mons. Tommasi, testi- 
monia che «chi è centrale nella società 
ma anche chi è “scartato”, come direbbe 
papa Francesco, ha uguale dignità uma- 
na davanti al mondo degli uomini e an- 
cor più davanti a Dio. Per questo non 
possiamo lasciare indietro nessuno». 
Valentina Zanella 


Dies academicus degli Istituti teologici, il programma 


i terrà giovedì 11 novembre il Dies academicus dell'Istituto superiore di Scienze religiose “Santi 
Ermagora e Fortunato” e dello Studio teologico interdiocesano di Gorizia, Trieste, Udine. Il 
programma prevede, alle 17.30, il saluto e l'intervento dell'arcivescovo di Udine mons. Andrea 
Bruno Mazzocato; a seguire i saluti delle autorità, l'introduzione di don Federico Grosso, direttore 
dell’Issr, e la presentazione del relatore da parte di don Franco Gismano, pro-direttore dell'Ita. 
Dopo la lectio di mons. Tommasi ci sarà la consegna dei diplomi di laurea triennale e specialistica e 
del Premio Canciani. L'Orchestra e il Coro “G. Pressacco” dell'Università di Udine cureranno gli 


intermezzi musicali. L'evento si terrà in presenza nella chiesa di San Bernardino a Udine e potrà essere 
seguito in diretta streaming sul canale Youtube della Biblioteca “P. Bertolla” del Seminario di Udine. 


IL TEOLOGO 


O 


La dipolomata: 
«LIssr mi ha 
aperto nuovi 
OTIZZonti» 


Valentina Di Capua con i volontari alla Mensa diocesana 


Di Capua, che giovedì 11 novembre 

sarà tra gli studenti che riceveranno il 
diploma di laurea triennale in Scienze religiose. 
Emozionatissima ed entusiasta del traguardo raggiunto, 
Valentina non ha dubbi: l'Issrnon mi ha offerto soltanto 
formazione, ha rappresentato un vero e proprio percorso 
di vita. Mi ha consentito di crescere e maturare nella 
fede, nelle esperienze, nelle relazioni». 
«Una storia bella», così la giovane descrive il suo cam- 
mino di studi, intervistata da Alvise Renier su Radio 
Spazio. Terminate le superiori al Liceo delle Scienze 
Umane (Uccellis), a Udine, Valentina si trasferisce a To- 
rino per studiare Filosofia, attratta dalla ricerca attorno 
alle domande esistenziali della vita. A Torino ben presto 
si accorge di aver orientato le sue scelte di studio in par- 
ticolare verso la Teologia, «il tema che mi muove di più 
il cuore». Ecco dunque l'approdo all'Istituto di Scienze 
religiose, tornando in Friuli. Quello che si appresta a 
ricevere al termine del suo ciclo di studi «non è certa- 
mente solo un titolo accademico - racconta —. L'Issrin 
questi anni mi ha dato l'opportunità di studiare insieme 
adaltri giovani che intraprendono il corso per conseguire 
la laurea e insegnare, ma anche accanto a pensionati 
che hanno semplicemente la curiosità di scoprire, e si 
iscrivono alle lezioni come uditori, e adulti che decidono 
di approfondire la loro formazione. Una piccola società 
molto variegata, che ti fa uscire dalla tua zona di comfort 
e metterti davvero alla prova». 
Dopo quattro anni di insegnamento di religione ai 
bambini della scuola dell'infanzia e primaria - “una 
ricchezza assoluta!” — Valentina ha deciso di donare un 
anno della sua vita al servizio civile con la Caritas dio- 
cesana. «Il diploma non rappresenta dunque solo la 
chiusura di un cerchio per me - conclude —, ma soprat- 
tutto l'apertura di orizzonti nuovi, che mi stanno pla- 
smando il cuore giorno dopo giorno. È la teologia che 
si incarna nella vita, teologia da spendere, innanzitutto, 
nella relazioni con gli altri». 


uello dell'istituto di Scienze religiose di 
Udine non è un percorso accademico 
« come gli altri!». Ne è convinta Valentina 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


RISPONDE 


entile mons. Qualizza, 

sono certamente contento del- 

la attenzione che tutti, o quasi, 

dedicano alla salvaguardia del 

nostro pianeta, gravemente 
malato, come dicono i medici del 
settore. Dal Papa fino a Greta 
Thunberg, tutti sono grandemente 
preoccupati e si danno da fare, co- 
me possono, ma vedo che le loro 
sono soltanto invocazioni, con 
qualche adunata di giovani... Però 
ci vuole ben altro. Infatti i nuovi 
“grandi della terra” badano so- 
prattutto ai loro interessi, con que- 
sta strana aggiunta: finora i Paesi 
ricchi hanno inquinato quel che 
basta; adesso lasciate fare a noi 
che dobbiamo crescere! Sicché 
non vedo proprio una via d'uscita, 


Salvare la terra 


perché manca una grande aspira- 
zione e non so dove si possa tro- 
vare. 

Plinio De Martin 
Gentile Plinio, 
quel che lei scrive è la verità: manca 
una grande aspirazione, il desiderio 
sentito di dare una mano generosa a 
nostra madre Terra, come diceva San 
Francesco. E per trovare la volontà che 
ci manca, bisogna avere lo spirito di 
San Francesco, cioè essere liberi dal de- 
siderio di avere e di possedere. Infatti, 
quello che vediamo e sentiamo anche 
in questi giorni è la volontà di avere, 
di conquistare, di espandersi e per fare 
questo si continua a distruggere. Sem- 
bra strano, ma proprio lo spirito di po- 
vertà, che è libertà interiore, non mi- 
seria, è la medicina di cui ha bisogno 


la Terra, cioè tutti noi. 

Questo spirito ha dato a San Francesco 
la gioia di contemplare la Terra, di gioire 
della sua bellezza e di mantenerla in- 
tegra. Non il disinteresse, il disprezzo, 
ma l'incanto, la poesia e il riconoscere 
che ci dà il sostentamento. Quindi una 
visione concreta e non fuori della realtà, 
perché di sostentamento abbiamo tutti 
bisogno, ma non di soffocamento, cosa 
che invece stiamo preparando per le 
generazioni future e come in Cina stan- 
no già sperimentando, a cominciare 
dal non vedere il sole per lo smog per- 
sistente. 

Molti anni fa, il prof. J. Ratzinger, poi 
Benedetto XVI, nel suo libro “Introdu- 
zione al Cristianesimo”, aveva fatto 
un'affermazione importante. Dicendo 
che la Chiesa era sopra a qualsiasi pro- 


getto politico, aggiungeva che proprio 
per questo poteva ispirare i progetti po- 
litici, perché li giudicava con uno sguar- 
do non politico, ma di fede. Mi pare 
questa la soluzione che il sig. Plinio 
cercava. Essa è data dalla fede, cioè da 
un criterio che orienta i progetti politici 
oltre l'interesse immediato; questo ci 
può anche essere, ma non deve costi- 
tuire il fine ultimo. È quanto suggeriva 
San Francesco alla Chiesa per liberarla 
dal potere politico ed è quanto bisogna 
suggerire alla politica, perché non di- 
venti schiavitù degli uomini, ma libertà. 
La persona umana è più grande dei 
beni materiali, di cui pure ha bisogno; 
è più grande dell'economia. Se la po- 
litica dimentica questo, è la fine an- 
nunciata dell'umanità. 
m.qualizza@libero.it 
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AIUTACI 
AD AIUTARE 


Il Sogit sezione di Grado (GO) 
effettua trasporti sanitari 
in Italia ed all'estero 
anche con personale specializzato 
(medici ed infermieri) 
assistenze sanitarie a Manifestazioni 
di vario genere 


Tel. 334.6282903 
335.6559397 / 392.4170064 
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i chiama «Borc di Roe» ed è un 
nuovo complesso residenziale 
— costruito totalmente in legno 
— di 46 appartamenti in via Biel- 
la a Udine, nuovi e ad alto ri- 
sparmio energetico (classe A4 di Ca- 
saClima). Possono essere affittati — e per 
una parte venduti — a chi ha un Isee non 
superiore ai 45 mila euro, a prezzo cal- 
mierato, inferiore del 10-15% rispetto 
ai costi di mercato. Si tratta dell'ultima 
realizzazione in città del Fondo Housing 
Sociale Fvg, inaugurata, venerdì 5 no- 
vembre, assieme alla palazzina Villa 
Olimpia, in via Menegotti (laterale di 
Viale dello Sport) dove sono stati costruiti 
altri 20 nuovi alloggi di questo tipo. 
Il Fondo, costituito da 98 milioni di euro 
— di cui 81 messi da Cassa depositi e pre- 
stiti, 8 dalla Regione Friuli-V.G. e il ri- 
manente da Bcc e da investitori privati 
— ha realizzato finora a Udine 202 ap- 
partamenti, 254 nell'intera provincia di 
Udine; 98 in quella di Pordenone; 71 in 
quelle di Gorizia e Trieste. In tutto 423 
alloggi di cui 292 già occupati. Ed è in 
previsione la costruzione di altri 214 per 
arrivare così a livello regionale a 637. Si 
tratta di abitazioni che sono rivolte a chi 
ha un reddito troppo alto per accedere 
alle case Ater, ma non sufficiente per il 
libero mercato. I canoni di locazione 
vanno dai 395 euro peri mini, 490 euro 


TAVAGNACCO 


n occasione della 
Giornata 
internazionale 
contro la 
violenza sulle 
donne, il Comune 
di Tavagnacco ha 
messo in 
programma due 
eventi. Sabato 13 
novembre alle ore 


tutti i locali pubblici». 


Donne, basta violenza 


20.45 nel Teatro Bon di Colugna si terrà lo 
spettacolo «Le donne, i cavalier, l'arme, gli amori, le 
audaci imprese di due mondi». Protagonisti 
saranno gli attori Bettina Carniato e Umberto Scida, 
al pianoforte Andrea Del Piccolo. L'obiettivo è, ti a 
utilizzando un registro leggero, sensibilizzare gli 
spettatore sul tema della violenza di genere. 
Prenotazioni allo 0432 577310 (dal lunedì al 
venerdì dalle 9.00 alle 13.00). Lunedì 15 novembre 
alle ore 18.30, nella sala consiliare Feruglio a 
Feletto Umberto si terrà, invece, la presentazione 
del libro di Daniele Paroni «Ultimo appuntamento 
sul Tagliamento» sulla storia di Nadia Orlando, 
vittima di femminicidio nell'estate del 2017. 
Saranno presenti, tra gli altri, i genitori di Nadia, 
Antonella e Andrea, Massimiliano Ortolan, Vice 
Questore di Udine, Valentina Tomadini medico 
dell'ospedale. «I due appuntamenti — afferma 
l'assessore comunale Ornella Comuzzo - si 
inseriscono in una più ampia attività su questo 
tema. Da 23 anni a Tavagnaco esiste il Centro 
d'ascolto per le donne. Inoltre nei giorni scorsi, 
aderendo al progetto internazionale «Panchina 
rossa», abbiamo inaugurato in piazza 
Indipendenza, a Feletto, un'aiuola con due 
panchine con su scritte le frasi: “Tavagnacco contro 
la violenza sulle donne” e “Nemmeno con un 
fiore”. Infine, la Commissione Pari opportunità sta 
realizzando una locandina che verrà distribuita in 


peri bicamere e i 690 euro peri tricamere, 
ha spiegato Lidia Rotondi, fund manager 
di Finint, gestore del Fondo. 1700 euro 
al metro quadro il costo d'acquisto. 
«Questi interventi — ha affermato Piero 
Petrucco, il presidente del Fondo Hou- 
sing Sociale nonché amministratore de- 
legato di Icop spa, l'impresa di costru- 
zioni che ha eseguito i lavori — riassu- 
mono il concetto di sostenibilità nei suoi 
pilastri economico, ambientale e sociale». 
L'housing sociale è infatti un esempio 
di finanza sostenibile che unisce pub- 
blico e privato. Dal punto di vista am- 
bientale la sostenibilità è data dall'utilizzo 
di legno in legno certificato e dagli elevati 
stantard energetici, che consentono costi 
di gestione più bassi. «Un pizzico di sod- 
disfazione dal punto di vista costruttivo 
— ha aggiunto Petrucco — è rappresentato 
dal fatto che quello di via Biella è pro- 
babilmente l’edificio residenziale in le- 
gno più alto costruito in Friuli». Infine, 
housing sociale significa anche un di- 
verso modo di abitare. Il condominio 
di via Biella è costruito attorno ad un'area 
verde al cui centro si trova una costru- 
zione con una grande stanza per mo- 
menti d'incontro. «Questi spazi comuni 
sono presenti in tutti i complessi — spiega 
Vittorino Boem, responsabile di Casa 
Fvg, il gestore sociale dei condomini - 
vengono utilizzati per feste e momenti 


d'incontro. Durante il Covid sono stati 
molto importanti. Noi come gestore so- 
ciale - prosegue — oltre alla raccolta delle 
domande di accesso e alla normale am- 
ministrazione condominiale aiutiamo 
chi vive nella convivenza. Si sono così 
sviluppati interventi di auto-mutuo aiuto 
o acquisti condivisi. È un tipo di realtà 
che favorisce l'aggregazione». 

Soddisfazione è stata espressa dal vice- 
sindaco di Udine, Loris Michelini: «Con 
i suoi 202 appartamenti di housing so- 
ciale, più altri 76 che a breve avremo nel- 
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ni MNGriZIe flash 
In città 66 case nuove a prezzo 


calmierato: -10% 


Grazie al fondo Housing sociale Fvg 


l'ex caserma Osoppo, Udine si colloca 
tra i comuni più virtuosi nel dare risposta 
alla richiesta di alloggi che sappiamo è 
abbastanza sostenuta». «Specialmente 
dopo la pandemia - ha concluso l'as- 
sessore regionale Graziano Pizzimenti 
— la richiesta di case Ater è molto aumen- 
tata. Questa realizzazione dà risposta ad 
una fascia di utenti che è fuori sia dall'Ater 
che dal mercato. Si tratta di un impor- 
tante esempio di collaborazione tra pub- 
blico e privato». 

Stefano Damiani 


La mostra sarà visitabile fino i ic pertruio sot 
negliorari di apertura del Museo dell'Arrotino 
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UDINE. San Martino 
In osteria 


_| Dopo la pausa forzata del 
2020, torna a Udine, 111, il 12 e il 
13 novembre, «Estate di San 
Martino in osteria». La tre giorni, 
che vedrà la partecipazione di ben 
21 osterie, si intitola «Non solo 
l'oca» e intende proporre piatti 
tipici con protagonista l'oca ma 
non solo, nei locali del territorio, ha 
ricordato Marco Zoratti, presidente 
di Confesercenti Udine. Assieme ad 
alcune osterie di Udine («Da 
Artico», «Pieri Mortadele», «Ai 
Vecchi Parrocchiani», «Osteria Da 
Lucia», «Ex Provinciali», «Al 
Canarino», «Al Fari Vecjo», «Ai 
Barnabiti», «AI Fagiano», «Cjanton 
Di Vin», «AI Pavone», «Osteria E 
Staffa», «AI Pignolo», «Al Lepre — 
Gustà», «Al Vecchio Stallo», 
«Osteria Alle Volte», «Osteria 
Mulinis», «Quinto Recinto») 
parteciperanno anche «La Polsade 
Delle Streghe» di Caminetto di 
Buttrio, l'«Osteria Da Afro» di 
Spilimbergo, e «Al Tirassegno» di 
San Daniele del Friuli. Ognuna 
delle realtà coinvolte proporrà un 
menù pensato ad hoc e 
accompagnato da un'abbinata di 
vino, a prezzi dai 3,50 ai 20 euro. 


UDINE. Bonus facciate 


I Tinteggiatura, interventi di 
ristrutturazione, sostituzione di 
intonaci. Sono questi gli ambiti di 
intervento del «bonus facciate». La 
giunta comunale di Udine ha 
approvato una delibera che 
definisce puntualmente le aree del 
Piano Regolatore Generale che 
sono assimilate al decreto 
ministeriale 1444/68. Come spiega 
l'assessore competente, Giulia 
Manzan, «è stata elaborata una 
specifica mappatura delle zone 
urbanistiche presso le quali sia 
possibile ricevere il contributo per 
la sistemazione delle facciate: si 
tratta delle zone A (parti del 
territorio interessate da 
agglomerati urbani che rivestano 
carattere storico, artistico e di 
particolare pregio ambientale) e 
delle zone B del piano regolatore 
del comune (parti del territorio 
totalmente o parzialmente 
edificate), cui si aggiungono gli 
edifici posti nelle zone del Parco 
del Cormor e del Torre. Per le altre 
tipologie di zona andrà fatta una 
verifica degli indici volumetrici e di 
superfice coperta a livello 
territoriale. Con questa mappatura 
è possibile ricavare un quadro 
generale prima ancora di rivolgersi 
agli uffici comunali. Si tratta di un 
atto di semplificazione». 


LAIPACCO. Bene 
la festa delle castagne 


[is] Successo a Laipacco, lo scorso 
31 ottobre, per la castagnata 
organizzata dal Circolo Culturale a 
memoria del compianto Roberto 
Luis. Ad aprire la giornata la 
biciclettata per l'inaugurazione del 
percorso ciclo-pedonale a Laipacco 
con l'intervento dell'assessore 
Antonio Falcone, della presidente 
Miriam Di Vico con i consiglieri 
della circoscrizione Maria Stella 
Masetto e Renato Cigalotto. 
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Restauro conservativo (1992/93) Palazzo della Porta, 
sede della Cuna arcivescovile di Udine 
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molto apprezzati. ESEGUITI A REGOLA D'ARTE 


L'avanzamento dei lavori in cantiere è 
seguito assiduamente dalla direzione 
dell'impresa che può così Intervenire 
per risolvere tempestivamente ogni 
problema tecnico o motivo di sosta. 
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In arrivo una legge 
rivoluzionaria 
per le terre alte 


Il provvedimento a firma della ministra 
degli Affari regionali, Mariastella Gelmini 
toccherà sanita, scuole, fisco, trasporti 


a: 


rivoluzionaria la nuova legge 

sulla Montagna che sta per es- 

sere licenziata dal ministro 

Mariastella Gelmini, titolare 

degli Affari regionali. E non 
solo perché prevede un Fondo na- 
zionale e dei fondi regionali per le 
terre alte. Ma per le misure di soste- 
gno alla residenza, al lavoro, ai ser- 
vizi, quindi contro lo spopolamento. 
Per le strutture sanitarie, ad esempio, 
le Regioni vengono impegnate a ri- 
servare più risorse alle aziende che 
operano in territori montani. Non 
solo: assegni di studio verranno mes- 
si in conto dal Ministero dell'uni- 
versità in favore di laureati in medi- 
cina e chirurgia e in professioni sa- 
nitarie i quali si impegnino a eser- 
citare per un periodo di almeno tre 
anni, successivamente al consegui- 
mento della laurea, presso strutture 
sanitarie ubicate nelle zone montane. 
Ancora: a coloro che prestano servi- 
zio in strutture sanitarie di montagna 


spetta un credito d'imposta specifico 
nella misura minima di 2.500 euro 
annui o, se maggiore, nella misura 
del 60% dell'ammontare mensile 
del canone di locazione dell'immo- 
bile ad uso abitativo occupato per 
fini di servizio. E - si faccia attenzio- 
ne — questo credito d'imposta spetta 
anche a coloro che abbiano provve- 
duto all'acquisto di un immobile ad 
uso abitativo con accensione di fi- 
nanziamento ipotecario o fondiario. 
Si sa che se alle terre alte mancano 
sanitari, analogo problema esiste per 
la scuola. Ebbene, a partire dall'anno 
scolastico 2022-2023, il servizio pre- 
stato nelle scuole di montagna di 
ogni ordine e grado, sarà valutato 
con un punteggio aggiuntivo di 2 
punti annui, rispetto al punteggio 
ordinariamente attribuito. Per le isti- 
tuzioni scolastiche della scuola del- 
l'infanzia e della scuola primaria ubi- 
cate nei Comuni montani, al fine di 
garantire la continuità scolastica e il 


diritto allo studio, è prevista — assi- 
cura un altro articolo della proposta 
di legge - la possibilità di deroghe 
alle disposizioni in materia di di- 
mensionamento e di formazione 
delle classi. È dunque favorita la co- 
stituzione di pluriclassi e di istituti 
comprensivi. Come per le strutture 
sanitarie, anche a coloro che preste- 
ranno servizio nelle scuole di mon- 
tagna di ogni ordine e grado spetterà 
un credito d'imposta specifico nella 
misura minima di 2.500 euro annui 
o, se maggiore, nella misura del 60% 
dell'ammontare mensile del canone 
di locazione dell'immobile ad uso 
abitativo occupato per fini di servi- 
zio. 

Quanto al fisco, saranno istituite zo- 
nea fiscalità di vantaggio e zone fran- 


gioco di montagna 
guarda avanti. Davide Flora, 

un dinamico giovane di 25 

anni, ha aperto a Noiaris di 

Sutrio una stalla per l’alleva- 

mento. «In tre anni di mandato è 

la prima volta che trovo un giovane 
entusiasta di aprire una stalla e di 
voler intraprendere questo lavoro, 
tanto da decidere di investire su di sé 
con coraggio e con passione - am- 
mette l'assessore regionale Stefano 
Zanier, che ha tagliato il nastro inau- 
gurale —. Se non si trova chi ha voglia 
di fare un lavoro così difficile nessuna 
politica potrà avere successo. Ciò si- 
gnifica anche, però, che non tutto è 
perduto come qualcuno vuol far pen- 
sare ed assieme, istituzioni ed imprese, 
possono recuperare attività impor- 


VERZEGNIS. Nuovo 
percorso salute 


MI È arrivato anche a Verzegnis 
“10mila passi di salute” il 
progetto avviato nel 2018 grazie 
al contributo della Regione e che 
viene realizzato da Anci con 
l'Università di Udine. Un nuovo 
itinerario, suggestivo e 
accessibile a tutti, si snoda lungo 
tre chilometri di tracciato, dal 
campo sportivo fino alla piazza 
principale con la Pieve di San 
Martino. All'inaugurazione hanno 
presenziato il sindaco, Andrea 
Paschini, e il presidente 
Federsanità, Giuseppe Napoli. 


tanti con la memoria dell'esperienza 
di ieri e la testa dell'impresa innova- 
tiva di oggi». 

La storia di Davide contiene signifi- 
cativi elementi di rilievo per com- 
prendere le direzioni in cui la mon- 
tagna può conquistare un ritrovato 
successo. Il ragazzo, cresciuto tra le 
mucche del nonno, ha coltivato una 
passione che i genitori non avevano 
fatto propria, ma che hanno soste- 
nuto e appoggiato con entusiasmo. 
Originario di Paluzza, Davide nonsi 
è fermato sotto casa, ha deciso di tra- 
sferirsi nella vicina Sutrio per cogliere 
l'opportunità di un investimento im- 
mobiliare. Ha quindi rilevato un ex 
mobilificio ormai abbandonato, con- 
vertendolo appunto in stalla e fienile, 
per un totale di 800 metri quadrati 


TOLMEZZO. Operatore 
sociosanitario 


MI «Sono aperte le iscrizioni per 
le selezioni al corso di formazione 
iniziale (di mille ore) per diventare 
operatore socio sanitario». Lo ha 
reso noto l'assessore regionale 
alla Formazione, Alessia Rosolen. 
percorsi — con sede anche a 
Tolmezzo - dureranno dai 9 ai 12 
mesi e saranno articolati in 
moduli di insegnamento per 550 
ore di formazione e 450 ore di 
tirocinio. Agli allievi è corrisposta 
una indennità oraria di 2 euro per 
ogni ora di effettiva presenza 
durante il tirocinio. 


Davide, 25 anni, apre una stalla 
di 800 metri quadrati a Noiaris 


su due piani. Fondamentale si è rive- 
lata la collaborazione delle istituzioni: 
la Regione per il contributo sulla linea 
del pacchetto giovani per la monta- 
gna, il Comune per accelerare le pra- 
tiche di conversione da zona artigia- 
nale e industriale a zona agricola. 
Flora ha già progetti di ampliamento: 
dai 24 capi bovini in lattazione, cui 
si aggiungono 15 capi in rimonta, e 
una cinquantina di capre da latte in- 
tende sviluppare un piccolo caseificio 
per non limitarsi alla vendita del latte, 
ma estendere l'attività alla lavorazione 
casearia. Il legame con Paluzza si rial- 
laccia in estate, con la gestione del- 
l'Agriturismo Lavareit, dove i prodotti 
possono trovare un ulteriore sbocco 
commerciale. 

Una visione a lungo termine su cui, 


PALUZZA. Sostegno 
al team sci di fondo 


MI Peril secondo anno 
consecutivo Fondazione Friuli ha 
deliberato di sostenere l'Unione 
sportiva Aldo Moro di Paluzza in 
uno dei suoi progetti sportivi più 
importanti, il Team Giovani di sci 
di fondo. Il progetto triennale 
consiste nel supportare 
tecnicamente 15 giovani fondisti 
e fondiste dai 13 ai 18 anni. 
L'iniziativa societaria coinvolge 
inoltre due tecnici, che seguono 
costantemente il gruppo durante 
tutto l'anno con adeguati 
programmi agonistici. 
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MONTAGNA 


che montane e saranno individuati 
interventi di riduzione fiscale per le 
nuove imprese. Il territorio montano, 
definito ai sensi di uno specifico ar- 
ticolo della legge, è interessato quale 
Zona a fiscalità di vantaggio (Zfv) e 
Zona franca montana (Zfm) «sulla 
base del grado di marginalità suscet- 
tibile di produrre carenze strutturali 
nelle reti di trasporto e di comuni- 
cazione nonché di generare difficoltà 
di insediamento e di sviluppo di at- 
tività produttive, secondo i criteri 
definiti con apposito decreto del Mi- 
nistro per gli affari regionali e le au- 
tonomie, da aggiornarsi con cadenza 
triennale, ai fini dell'applicazione 
delle riduzioni e agevolazioni fiscali 
di cui agli articoli che seguono». 
ED.M. 


proprio il giorno dell'inaugurazione, 
venerdì 5 novembre, si è posato il 
buon auspicio di un nuovo arrivo: 
alle prime luci dell'alba è nata Flora, 
la prima vitellina a vedere la luce nella 
nuova stalla. 


FORNI AVOLTRI. Si scia 
con la neve congelata 


MI A Piani di Luzza, in comune di 
Forni Avoltri, si scierà con la neve 
risparmiata dalla scorsa stagione. 
La neve è infatti stata messa in 
congelatore, con l'ausilio di 
cippato, come strato per 30-35 
centimetri e teli anti 
scongelamento. Ben 10 mila i 
metri cubi così preservati. 
L'iniziativa è del Centro federale 
Carnia Arena Biathlon, con la 
collaborazione di Fulvio Sluga e 
Manuele Ferrari, assessore allo 
sport. L'esperimento era già stato 
compiuto l’anno scorso. 


e) 


MiNotizie flash 
VILLA SANTINA. 
Morta suor Angela 


ai È morta a Villa Santina suor 
Angela Fior, alla straordinaria età di 
104 anni. Con le sue “mani 
d'angelo” per più di 80 anni ha 
accudito tanti orfani, scolari e 
bambini e insegnato a moltissime 
ragazze l'arte del ricamo. Originaria 
di Preone, suor Angela fece parte 
della piccola comunità fondata a 
Villa Santina da don Beniamino 
Coradazzi, e poi delle suore Rosarie. 
Il dolore, nel paese e in tutta la 
valle, è grande. | funerali si sono 
tenuti l'8 novembre a Villa Santina. 


TOLMEZZO. 
San Martino 


EE Attesa festa del patrono San 
Martino, a Tolmezzo. Giovedì 11 
novembre, alle 10, è previsto il 
corteo delle autorità e delle 
associazioni di volontariato da 
Santa Caterina al Duomo. All'arrivo 
il saluto del sindaco, Francesco 
Brollo, alla città. Seguirà la messa 
solenne con la partecipazione 
corale dell'associazionismo. 
Ritornano per la circostanza “| 
Concerti di San Martino in Carnia”, 
la storica manifestazione musicale 
giunta alla sua 19? edizione e che è 
iniziata il 6 novembre per 
continuare fino al 19 dicembre tra 
Tolmezzo, Paularo e Cercivento. 
Lunedì 8 si è tenuta anche la 
tradizionale Fiera dei santi che 
quest'anno è caduta l'8 novembre 
e ha accolto circa 220 bancarelle. 


ENEMONZO. la prima 
Festa dell'agricoltore 


EMI A Enemonzo si è svolta la prima 
edizione della Festa dell'agricoltore 
nella Val Tagliamento, occasione 
per l'assessore regionale alle 
Risorse agroalimentari, forestali, 
ittiche e montagna, Stefano 
Zannier, di incontrare gli 
amministratori dei Comuni di 
Ampezzo, Lauco, Enemonzo, Forni 
di Sotto, Socchieve, Villa Santina, 
Raveo, Ovaro e i gestori del locale 
Caseificio Val Tagliamento. «Un 
incontro necessario a tracciare la 
strada per raggiungere un 
obiettivo di sviluppo comune nel 
settore dell'imprenditoria agricola 
di montagna - ha detto Zannier -, 
che sconta diverse criticità, ma 
anche un vasto ventaglio di 
opportunità da cogliere tra cui 
l'eccellenza delle materie prime e 
l'appartenenza ad un luogo, la 
Carnia, che ha un'identità ancora 
autentica». Il Caseificio Val 
Tagliamento è una cooperativa 
nata nel 1903 e in cui oggi 
confluiscono i soci delle vallate del 
Tagliamento, del Degano e della Val 
Pesarina. 


0 
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ono 250 mila - censiti da 
PromoTurismo FVG - i 
cicloturisti che in una 
stagione sono passati dalla 
stazione ferroviaria di 
Gemona candidandola a 
diventare crocevia, o meglio, “hub” 
del cicloturismo nell'Alto Friuli. È 
questa una comunione d'intenti di 
Regione e Comune resa nota nei 
giorni scorsi, nel corso di un 
sopralluogo ad hoc, dagli assessori 
regionali al Turismo, Sergio Bini e 
alle Finanze, Barbara Zilli, alla 
presenza del sindaco Roberto 
Revelant con la sua 
amministrazione e dei colleghi 
dell'area pedemontana e collinare. 
Un passaggio questo fondamentale 
che rafforza e fa fare un salto di 
qualità alla strategia 
dell'amministrazione comunale 
gemonese che da diversi anni lavora 
nell'ottica di una riqualificazione 
della stazione che dunque a breve 
ospiterà anche un info point, come 


1 Servizio sociale dei Comuni 
del gemonese e la 
Cooperativa Aracon, in 
collaborazione con il 
Comune di Gemona del 
Friuli, propongono alle famiglie 
del territorio «Fuoriclasse» un 
ciclo di incontri per ragazzi dai 12 
ai 17 anni. Le attività, realizzate 
nel rispetto delle misure di 
sicurezza previste dalle Linee 
guida emanate dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e dalla 
Regione Friuli-Venezia Giulia, 
saranno condotte da due operatori 
della Cooperativa e da due esperte 
dell'Associazione di Promozione 
sociale «Teatro della Sete». 
Tra gli obiettivi del laboratorio ci 


Gemona. Laboratori per promuovere i 


le presenze nel 2021 


ha annunciato l'assessore Bini: «La 
stazione ferroviaria di Gemona —- ha 
infatti spiegato —, incrocio di alcune 
delle principali ciclovie della rete 
ciclabile regionale, sarà un hub peri 
turisti a due ruote sostenuto dalla 
presenza di un moderno e attrezzato 
ufficio turistico in linea con gli 
infopoint di PromoTurismo Fvg, 
L'idea è condivisibile e strategica, in 
sintonia con il programma regionale 
di collocare gli Infopoint nei luoghi 
di maggior passaggio di visitatori». 
La collocazione della struttura è 
infatti centrale rispetto alle direttrici 
della Rete delle ciclovie di interesse 
regionale (Recir), tra cui la Fvg1 Alpe 
Adria e la Fvg6 del Tagliamento, 
oltre a una serie di ciclabili di 
secondo livello che si diramano sul 
territorio pedemontano. Nel 2021 
PromoTurismo Fvg ha infatti 
stimato che a Gemona c'è stato un 
passaggio di 250 mila cidloturisti, 
con una movimentazione di 5 mila 
biciclette che annualmente 


e 


sono la promozione del dialogo, 
lo scambio e la condivisione tra 
ragazzi e giovani; la promozione 
di relazioni positive, nonché 
stimolare la creatività di ognuno e 
favorire la partecipazione di tutti. 
Sono previste attività creativo- 
manuali, giochi di movimento e 
di squadra, giochi da tavolo e un 
laboratorio espressivo-teatrale con 
un'esperta del «Teatro della Sete». 
Gli incontri si svolgeranno 
nell'aula magna dell'ex Scuola 
primaria di Campolessi, in via 
Campo a Gemona, nelle giornate 
di martedì 16, 23, 30 novembre e 
7 dicembre dalle ore 15.45 alle 
17.45. L'ingresso e l'uscita 
avverranno in forma scaglionata, 


effettuano l'interscambio nella 
stazione gemonese, dove si registra 
anche un transito di 500 pendolari 
al giorno. 

«L'amministrazione comunale - ha 
evidenziato il sindaco Roberto 
Revelant — ha già investito 100 mila 
euro nell'adeguamento degli spazi 
che si trovano al piano terra della 
stazione in corrispondenza 
dell'ingresso principale. Il progetto 
complessivo di riqualificazione 
dell'area ferroviaria include anche la 
realizzazione di una rotatoria in 


l dialogo tra i ragazzi dai 12 ai 17 anni 


E in arrivo «Fuoriclasse» 


anche per permettere il triage 
iniziale (misurazione della 
temperatura, verifica del Green 
Pass e igienizzazione delle mani). 
L'ingresso avverrà nella fascia 
oraria 15.30-15.45, l'uscita nella 
fascia oraria 17.45-18.00. 

Per garantire il rapporto numerico 
operatori/ragazzi previsto dalle 
Linee guida sarà possibile 
accogliere un numero massimo di 
20 partecipanti. Per ogni 
partecipante sarà attivata una 
copertura assicurativa. Le attività 
sono gratuite. L'iscrizione è 
obbligatoria, entro le 13 di 
giovedì 11 novembre, attraverso la 
scheda scaricabile sul sito del 
Comune. 


| Il sindaco Roberto Revelant e l'assessore regionale Sergio Bini durante il sopralluogo 


Nella stazione ferroviaria di Gemona 
l'hub dei ciclotursti F° 


Sono state 250 mila 


sostituzione dell'incrocio antistante 
la stazione, all'intersezione con via 
Dante. Per questo progetto sono già 
stati stanziati 200 mila euro di 
contributi regionali e 100 mila euro 
di fondi comunali». «L'hub - ha 
aggiunto poi l'assessora Zilli — è una 
scelta strategica per connettere 
ulteriormente il territorio gemonese 
da sempre aperto per vocazione agli 
scambi culturali ed economici e con 
un occhio di riguardo al futuro che 
ci attende». 

Anna Piuzzi 


GEMONA 
Cè «Agrifieste» 


EE 021122114 novembre, nel 
tendone di piazza del Ferro a 
Gemona, si svolgerà la prima 
edizione dell’«Agrifieste», 
manifestazione voluta e 
organizzata dall'associazione Pro 
Glemona con l’aiuto delle borgate 
di Gemona. Inaugurazione 
venerdì 12 novembre alle 18, con 
il taglio della prima forma di 
formaggio donata dalla Latteria di 
Moseanda. Sabato 11 alle 10 verrà 
inaugurata la mostra mercato dei 
produttori lattiero-caseari. La 
mattinata domenicale sarà 
dedicata alla Festa del 
Ringraziamento della locale 
Coldiretti, con la tradizionale 
Messa in Duomo (alle 10) e la 
benedizione dei trattori. 


e fortificazioni militari del terri- 

torio pedemontano saranno 
censite per promuovere in futuro 

nuovi percorsi turistici. È il pro- 

getto che ha avviato la Comunità 

di montagna del gemonese: si tratta 

di «Le fortificazioni del Gemonese dagli 
anni Trenta alla Guerra Fredda: da te- 
stimoni di cemento a tassello di una 
rete ecologica transfrontaliera» per il 
quale sono stati investiti 24 mila euro 
in buona parte provenienti da contri- 
buto regionale con i quali è stato affidato 
all'associazione «Friuli storia e territorio» 
il compito di effettuare la ricerca, in par- 
ticolare nei territori di Gemona, Ven- 
zone, Trasaghis e Montenars dove sono 
presenti fortificazioni militari non an- 
cora registrate. «L'obiettivo — fanno sa- 
pere dall'ufficio Cultura dell'ente mon- 


tano — è censire questi manufatti con 
la datazione, tenendo presente che dagli 
anni Trenta alla Guerra fredda ci sono 
stati molti interventi con finalità diversa 
e che spesso si sono sovrapposti in de- 
terminati punti. La ricerca, che dovrà 
essere presentata entro la fine del 2022, 
permetterà di avere dati verificati». Il 
progetto prevede la realizzazione di una 
pubblicazione storica, l'organizzazione 
di due convegni, l'allestimento di una 
mostra fotografica compresi pannelli 
illustrativi, attività di promozione e la 
collaborazione per l'organizzazione di 
visite guidate sui punti oggetto della ri- 
cerca. In particolare, fortificazioni mi- 
litari sono presenti a Gemona sul monte 
Ercole, area in cui si approfondirà ancora 
di più sui resti di ulteriori manufatti nel 
vicino monte Cumieli, ma anche nel- 


l’area di Portis a Venzone, a Montenars 
e a Trasaghis sono presenti strutture di 
origine militare. «In particolare — ag- 
giungono dalla Comunità di montagna 
- oggi sappiamo poco dei manufatti 
realizzati dai tedeschi sui nostri territori: 
con questa ricerca si avranno maggiori 
informazioni in proposito. L'obiettivo 
sarà quello di scegliere alcuni dei punti 
oggetto della ricerca e intervenire per 
riqualificare l’area e realizzare dei per- 
corsi a disposizione del turismo lento. 
Questi percorsi saranno inseriti in una 
rete transfrontaliera». Il progetto aderisce 
alla rete ecologica transfrontaliera Eu- 
ropean green belt per mezzo di attività 
e iniziative quali l'ecoturismo, la slow 
mobility, il cidoturismo, il recupero 
della memoria. 

A.P. 
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Motizie flash 


MONTENARS. \\uovi 
Ofari IN MUNICIPIO 

EMI Comune di Montenars informa i 
cittadini che, sino a data da definirsi, 
gli uffici comunali seguiranno un 
nuovo orario di apertura al pubblico: il 
lunedì, mercoledì, venerdì dalle 11 alle 
12.30. Per emergenze gli uffici sono 
disponibili a ricevere anche in altri 
orari previo appuntamento da 
concordarsi telefonicamente al 
numero 0432/981209. Lo Sportello 
tributi è invece aperto ogni 1° e 3° 
giovedì del mese dalle 10 alle 12.30. Il 
Sindaco e gli Assessori ricevono su 
appuntamento (0432 981209). 


ATTIMIS. Domeniche 
con la Pro Loco Porzis 


| Ogni domenica, dalle 10 alle 14, la 
Pro loco Amici di Porzùs dà il 
benvenuto a visitatori e camminatori 
con un chioschetto allestito in paese. 
Le belle giornate unite ai colori del 
foliage autunnale offrono l'occasione 
unica per fare attività all'aperto a piedi, 
di corsa o in mountain bike nei boschi 
attorno al paese e nella zona montana 
del comune di Attimis in generale. Sul 
territorio comunale sono presenti 16 
sentieri da poter combinare a seconda 
del proprio grado di allenamento. Per 
ulteriori informazioni si consiglia di 
consultare la pagina Facebook della 
Pro loco. 


LUSEVERA. Strada 
chiusa da Cesariis a Pers 


Gi L'amministrazione comunale di 
Lusevera ha disposto, con ordinanza, la 
chiusura della strada che collega 
Cesariis a Pers su un tratto interessato 
da interventi di protezione civile. La 
chiusura si protrarrà fino al 15 
dicembre. 


REANA. letture 
per bimbi dai 4 anni 


_| Prosegue il calendario di 
appuntamenti in Biblioteca dedicati 
alle letture per i bambini dai 4 anni, il 
prossimo appuntamento è in 
programma per mercoledì 17 
novembre alle 16.30. La 
partecipazione è gratuita, ma è 
necessaria la prenotazione chiamando 


il numero 0432/856250. 


Fortificazioni militari, al via il censimento 


Una veduta dall'alto del forte sul Monte Ercole (foto di Roberto Cavasin) 


LA VITA CATTOLICA 


Anello di 16 chilometri 
ha ora nuove tabelle 
e una carta escursionistica 


ll'insegna di una rinnovata 
consapevolezza in merito alle 
potenzialità naturalistiche e 
storico-culturali del proprio 
territorio, il Friuli collinare 
può vantare ora un nuovo tassello 
nella rete dei percorsi che lo 
costellano. Domenica 14 novembre, 
infatti sarà “re-inaugurato”, a 
Moruzzo, il Sentiero Stringher-Tacoli, 
compendio del territorio della 
cittadina collinare e dei paesaggi del 
Friuli morenico. Il “taglio del nastro” 
consisterà in un'escursione guidata 
gratuita promossa 
dall'Amministrazione comunale in cui 
si andrà - spiegano gli organizzatori 
dello Studio ForEst - 
«all'inseguimento del Genius Loci di 
queste terre, tra castelli, lavie, boschi e 
siti di interesse naturalistico e storico». 
«Grazie alla carta escursionistica — 
spiegano ancora gli organizzatori - e 
alle rinnovate tabelle e pannelli 
didattici installati lungo l'anello di 16 
chilometri, comprenderemo come 
questo percorso sia un compendio di 
tutte le caratteristiche naturalistiche e 
culturali delle colline moreniche. 
L'antico borgo di Santa Margherita del 
Gruagno, gioiello appollaiato sulla 
prima cerchia morenica, è il punto di 
partenza del nostro itinerario. 


o fino al 100% 


dell mmonie 


dopo 12 mesi 


L'anello «Tacoli-Stringher» parte da Santa Margherita del Gruagno 


Incontreremo, nel nostro cammino tra 
le campagne tra Moruzzo e Fagagna i 
Castelli di Villalta e di Brazzacco, 
manieri ricchi di racconti legati a 
personaggi di grande importanza nel 
panorama storico friulano». Non 
mancheranno poi chicche 
architettoniche, ville nobiliari, luoghi 
di importanza culturale e siti di grande 
interesse naturalistico e paesaggistico: 
dai prati stabili alle lavie, ruscelli di 
grande fascino all'interno dei boschi. 
Sono ben 30 i punti di interesse lungo 
il Sentiero. 
La partenza è prevista per le 8.30 da 
Santa Margherita del Gruagno, 
l'escursione durerà indicativamente tra 
le sei e le sette ore, con una piccola 
degustazione di vini lungo il percorso 
all'Ostera Sant'Andrea a Brazzacco. La 
camminata sarà guidata da Marco 
Pascolino, Stefania Gentili e Angelo 
Sinuello. La prenotazione è 
obbligatoria sul sito dello Studio 
ForEst. 

Anna Piuzzi 


e 


Moruzzo, si valorizza 
il sentiero «Stringher-Tacoli» 


MORUZZO 
AI via il Biciplan 


L'Amministrazione comunale 
di Moruzzo ha avviato 
l'elaborazione del «Biciplan», un 
piano di settore volto a migliorare 
la mobilità ciclabile in termini di 
sicurezza e funzionalità, 
attraverso lo sviluppo di una 
nuova rete ciclabile capace di 
connettere tra loro i diversi centri 
abitati e che si estende inoltre 
verso i Comuni limitrofi. Il piano 
mira pure ad individuare i servizi 
e a promuovere l'utilizzo del 
mezzo ciclabile attraverso la 
realizzazione di progetti pilota. Al 
fine di meglio individuare criticità 
e potenzialità si può compilare un 
apposito questionario sul sito 
internet del Comune o in 
Municipio, entro il 20 novembre. 


DAL TIPO DI LAVORO, 


ri 


perchè paghi la prima ratà perche abbiamo una 
Soluzione su misura per te 


INQUADRA IL OR CODEE CALCOLA LÀ TUA RATA 


mercoledì 10 novembre 2021 
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Alla Maister 
presentazioni 
«Bon bon» 


nza Campino domenica 7 no- 
vembre l'ha definita — sulle pa- 

gine de «Il sole 24 ore» — «in- 
cantevole libreria» dove i librai 
Manuela Malisano e Paolo Ni- 

cli (nella foto) sono «fratelli d'ani- 
ma» e «degni custodi e promotori di 
bellezza». E deliziosa è anche la rasse- 
gna chiamata «Bon bon» al via da mer- 
coledì 10 novembre alle 18.30 alla li- 
breria in questione, la Meister & co. di 
San Daniele, il perché del nome del- 
l'iniziativa è presto detto: «Nella nostra 
piccola bomboniera di libri — spiega 
Malisano - torna la dolcezza delle sto- 
rie grazie ad autori che ci doneranno 
il loro tempo. Partiamo mercoledì con 
Domenico Pecile accompagnato da 
Michela Vignuda che ci racconterà co- 
me le persone siano storie che si muo- 
vo tra noi e con un occhio attento ci 
regalano sempre vite da vivere in più». 
I posti disponibili sono sei, ma sarà 
possibile seguire la presentazione in 
diretta Facebook (prenotazioni a 
w.meister@libero.it o 351/9674511). 
A.P. 


A 


Motizie flash 


RIVE D'ARCANO. 
Contro la violenza di genere 


Sabato 13 novembre alle 20.30 
al centro polifunzionale di Rodeano 
Basso andrà in scena «Se non avessi 
più te» spettacolo del Teatrino del 
Rifo di e con Manuel Buttus nonché 
Matteo Sgobino e Nicoletta Oscuro 
che hanno curato ricerca musicale e 
arrangiamenti. Si tratta di una 
rappresentazione che prova a fare i 
conti con le ragioni per cui gli 
uomini temono così tanto di essere 
“depotenziati” e si interroga sul 
perché alcuni di loro arrivino a 
commettere un femminicidio. 


TREPPO GRANDE. 
Incontro con Paolo Patui 


Venerdì 12 novembre alle 20.30 a 
Villa Bellavitis — nell'ambito della 
rassegna letterario «Autunno 
d'autore» - si terrà la presentazione 
di «Carnia. Una guida» (0dòs) dello 
scrittore Paolo Patui. 


COLLOREDO. Concerto 
dell'arpista Battigell 


Domenica 14 novembre alle 
17.30 al castello di Colloredo di 
Monte Albano, l'arpista Emanuela 
Battigelli terrà un concerto 
nell'ambito del Festival BieleStele 
con musiche di Corri-Dussek, 
Scarlatti, Paradisi, Schumann, 
Daquin, Farkas, Battigelli e Maxwell. 
Prenotazioni allo 0432/889 858. 
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1 ORIENTALE 1 


matissimo dai suoi 
parrocchiani, don Carlo 
Dorligh scomparve a gennaio 
2020 all’età di 80 anni, 
lasciando un grande vuoto. La 
sua comunità, Medeuzza - che il 
sacerdote ha servito per ben 40 anni - 
gli ha voluto intitolare il Centro civico. 
A stabilirlo l'Amministrazione 
comunale di San Giovanni al Natisone, 
che è in procinto di intitolare luoghi 
pubblici a personaggi illustri che hanno 
scritto la storia della comunità negli 
ultimi anni. Così nel pomeriggio di 
sabato 13 novembre, alla presenza 
delle autorità e del vicario generale 
della Diocesi, mons Guido Genero, 
una targa commemorativa realizzata 
dall'Arlef, Agjenzie Regjonàl pe Lenghe 
Furlane, è stata apposta in sua memoria 
per gli oltre 40 anni da parroco del 
paese, ma anche per la sua grande 
dedizione per la cultura e la storia del 
Friuli. 
«Abbiamo scelto il Centro civico — ha 
spiegato il sindaco di San Giovanni, 


MEDEUZZA. Guidò la comunità parrocchiale 


della frazione di S. Giovanni al Natisone per 40 anni 


Centro civico intitolato 
a don Carlo Dorligh 


Carlo Pali -, perché don Carlo è stato 
uno dei protagonisti che ha voluto e 
saputo valorizzarlo al meglio, 
costituendone il punto di aggregazione 
del paese. Anche la scelta della giornata 
non è casuale, in quanto San Leonardo 
è il patrono di Medeuzza, una 
ricorrenza molto sentita dalla comunità 
cristiana ed in particolare da don Carlo, 
guida spirituale ed umana che per 40 
anni ha saputo costruire, passo dopo 
passo, con l'umiltà che lo ha sempre 
contraddistinto, una realtà paesana 
coesa e vitale. Questo centro sociale è il 
cuore, assieme alla casa parrocchiale, 
della vita aggregativa del paese, quel 
paese che don Carlo ha saputo amare, 
seminando valori morali e civici, 
trasmettendoli alle giovani e meno 
giovani generazioni che continuano il 
suo percorso. Questa intitolazione 
assume un valore importante non solo 
per Medeuzza ed i suoi parrocchiani, 
ma per il nostro intero territorio 
comunale, a perenne memoria 
dell'amore incondizionato di don 


Cividale del Friuli 


Scavi archelogici al Tempietto. 
CD) D) YIi O D) O) II , 

Visite “privilegiate” dall'alto 
al 25 ottobre il Tempietto longobardo di Cividale del Friuli può 
essere ammirato solo dal primo piano del Monastero di Santa 
Maria in Valle. Per qualche mese la visuale dell’amatissimo e 
splendido oratorio sarà di un fascino unico, solo dall'alto, da una 
posizione tanto insolita quanto privilegiata, alla stessa altezza delle 


famose sante in stucco. E pensare che si tratta di un disguido! 
Perché, infatti, questa scelta? «Perché l'interno del Tempietto è 


Carlo». 

Grande appassionato di storia e 
tradizioni friulane, don Carlo è autore 
di alcune pubblicazioni “in 
marilenghe”, tra queste anche il primo 
libro didattico. Friulanista convinto, a 
lungo si è battuto per la traduzione del 
messale in lingua friulana. Classe 1939, 
fu ordinato sacerdote nel 1963 per 
iniziare il proprio ministero come 
cooperatore parrocchiale prima a 
Tarvisio, dalla fine del 1963 fino al 
1968, e poi a San Giovanni al Natisone 
fino al 1977, per poi prendere la guida 
della comunità parrocchiale di 


Medeuzza, fino alla fine dei suoi giorni. 


Don Dorligh fu inoltre insegnante, sia a 
Tarvisio che a San Giovanni al Natisone 
(qui insegnò per 23 anni alla scuola 
media, dove fu anche vicepreside prima 
di approdare all'Istituto professionale, 
dove rimase per 18 anni). Tre furono 
invece gli anni di insegnamento al liceo 
Copernico di Udine. Il suo bagaglio 
culturale si era inoltre arricchito con la 
frequentazione dell'università di 
Vienna, dove apprese la lingua tedesca 
che impiegò alacremente per dare 
ripetizioni estive gratuite ai ragazzi di 
tutte le comunità in cui aveva svolto il 
ministero sacerdotale. 

Anna Piuzzi 


coinvolto da una eccezionale campagna di scavi archeologici che 
finora ha toccato solo l'aula del Tempietto e che nei prossimi giorni si 
estenderà anche al presbiterio. Il disagio di non poter entrare per un 
po' nel Tempietto “dal basso”, è però accettabile se pensiamo 
all'importanza di questi interventi della Soprintendenza che 
permetteranno di scoprire ancora qualcosa di nuovo sul nostro bene 
Unesco - spiega Angela Zappulla, consigliera comunale con delega alla 
Cultura - siamo certi, quindi, che i visitatori sapranno cogliere questa 


novità con curiosità e comprensione». 


Ciclo di incontri 
sulla demenza 


rosegue la serie - promossa dal Servizio sociale dei 

Comuni dell'Ambito territoriale del Natisone, in 

collaborazione con i Comuni di Buttrio e di San 

Giovanni al Natisone — di serate informative in 

Villa di Toppo Florio, alle ore 18 sul tema della 

demenza. Giovedì 11 novembre interverrà la 
biologa e nutrizionista Chiara Baradello, «Prima che 
sia demenza! Gli alimenti per le menti». Giovedì 18 
novembre e 2 dicembre le serate si spostano a San 
Giovanni al Natisone, a Villa de Brandis per trattare i 
temi «Prima che sia demenza! È possibile prevenire il 
naufragio della mente?» e «Cohousing; curare 
attraverso l’ambiente e la relazione». È necessaria la 
prenotazione (barbara.miscoria@cividale.net o 
0432/710321). Obiettivo dell'iniziativa è fornire a 
pazienti, familiari, operatori, cittadini, informazioni 
corrette e utili a far fronte al pesante e lungo lavoro 
che il prendersi cura impone, quasi sempre a carico 
della famiglia. Un modo per affrontare la zavorra 
creata dalla persistenza di pesanti pregiudizi e luoghi 
comuni in questo campo della salute. 


N CIVIDALE 


NM DOLEGNA DEL COLLIO 
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SAVOGNA. /\ffidati 
i lavori di asfaltatura 


EI Amministrazione comunale di 
Savogna ha affidato a un'impresa 
specializzata del settore i lavori di 
asfaltatura della strada comunale 
bivio Vartacia-Masseris. L'importo 
complessivo dell'intervento 
ammonta a 72 mila euro. 


BUTTRIO/1. Incontro 
sulla sicurezza urbana 


EMI 11 Comune di Buttrio e la Polizia 
locale della Comunità del Friuli 
orientale hanno organizzato per 
martedì 16 novembre alle 18.30, al 
Palafeste, un incontro pubblico sui 
temi della sicurezza. Saranno 
presentati il regolamento di Polizia 
urbana e «SafeCity», la app a 
disposizione dei cittadini. Si 
parlerà inoltre di come difendersi 
da truffe, raggiri e furti. 


BUTTRIO/2. Iniziativa 
per genitori 


0] L'Ambito territoriale del 
Natisone organizza «Giocare per 
crescere» una serie di due incontri 
dedicati ai genitori con figli dai 4 ai 
10 anni per comprendere come il 
gioco possa essere strumento per 
lo sviluppo delle competenze 
esecutive. Il primo appuntamento 
è per venerdì 13 novembre dalle 
15 alle 18 nella sala Europa del 
Comune di Buttrio. Secondo 
incontro invece a Cividale il 27 
novembre (sempre dalle 15 alle 
18) nei locali del Servizio Sociale. 
Per informazioni e iscrizioni si 
consiglia di contattare Serena Bon 
(0432/710363). 


CIVIDALE. Incontro 
con l'autore 


EE Venerdì 19 novembre alle 
20.30 al Teatro Adelaide Ristori di 
Cividale si terrà la presentazione 
del libro «Eugenio Cefis. Una storia 
italiana di potere e misteri» di 
Paolo Morando, iniziativa 
promossa dalla Biblioteca civica 
«Giovanni Maria Del Basso». 
Dialoga con l'autore lo scrittore 
Luca Quarin. 


HM REMANZACCO 


Aperitivo con l’arte 
nel ricordo di Alda Merini 


omenica 14 di novembre 

l'iniziativa «Aperitivo con l'Arte» 

ritorna a Cividale con un 

appuntamento dedicato ad Alda 

Merini, in collaborazione con il 

Comune e la Somsi, sempre in 
abbinamento con una passeggiata 
che porta gli spettatori alla scoperta 
del territorio. Un incontro che fonde 
musica, poesia e arte con il gusto, 
quello del vino dei prodotti locali. A 
raccontare la storia di Merini 
saranno Massimo Tommasini, 
direttore artistico dell'iniziativa e la 
giornalista Cristina Bonadei. Ritrovo 
alle 15 in Piazza Giulio Cesare a 
Cividale dopo la passeggiata turistica 
si raggiungerà poi la Sala degli 
Stucchi della Somsi dove si terrà 
l'incontro. 


Grande attesa per l'assegnazione 
del «Falcetto d’oro» 


uella di Dolegna del Collio è tra le feste del 

ringraziamento più attese del Friuli. L'evento, 

giunto alla 55? edizione, richiama infatti ogni 

anno, l'11 novembre in occasione della ricorrenza 

di S. Martino, l’attenzione del mondo dei campi 

poiché in tale circostanza la sezione locale di 
Coldiretti conferisce il premio «Falcetto d’oro» e il 
Comune il premio «Foglia d'oro» a illustri enti o 
personalità che hanno promosso l'agricoltura e la 
viticoltura e, in generale, la cultura rurale in regione, in 
Italia e nel mondo sui cui nomi il riserbo rimane 
assoluto fino al momento della cerimonia. Sostenuta 
da CiviBank la manifestazione è in programma 
giovedì 11 novembre alle 11 nell’area della cooperativa 
agraria di via Zorutti. A favore del comparto primario 
la banca cividalese ha rinnovato il proprio impegno 
anche nell'annata agraria 2020-21 accompagnando le 
imprese sia sul fronte ordinario che in quello 
straordinario a seguito delle calamità che si sono 
verificate. 


Croce d’argento 
al “Terzo” per il Covid 


a Bandiera di guerra del Terzo 

reggimento artiglieria da 

montagna della Brigata alpina 

Julia, di stanza alla caserma Lesa 

di Remanzacco, è stata decorata 

con la Croce d'argento al merito 
dell'esercito, concessa dal ministro 
della Difesa per il servizio prestato 
durante la pandemia, tra i mesi di 
marzo e maggio 2020. L'unità della 
Julia era intervenuta fin dall'inizio del 
"lockdown" con opere di 
igienizzazione sul territorio, svolte 
dagli artiglieri. Partita a Remanzacco, 
uno dei primi centri in regione a 
essere colpiti dal contagio, 
l'operazione era quindi proseguita in 
altre località, fra cui Cividale, 
Tolmezzo e il santuario di 
Castelmonte. 


LA VITA CATTOLICA 


e hanno dipinte di rosso i 
bambini e i ragazzi delle 
scuole e dei centri estivi del 
territorio. E ora quelle 
panchine - sedici in tutto — 
sono pronte per essere 
collocate in aree “significative” di 
ben 11 località del Medio Friuli. Il 
progetto “Panchine rosse” - dal 
titolo “Per non dimenticare” — è 
promosso accanto a una serie di 
iniziative di contrasto alla 
violenza di genere dall'Ambito 
Donna delle 11 Amministrazioni 
comunali, in collaborazione con 
Sts-Scuola territoriale per la salute 
e L'Asp Moro-Servizi alla persona 
di Codroipo. Si inserisce, in 
particolare, «nell'alveo della 
sensibilizzazione alle sane 
relazioni e al rispetto tra generi», 
come sottolineano i promotori. 
Per questo, «lo scorso anno 
scolastico, in diverse classi di 
istituti dell'Ambito del 
Codroipese, il tema della 
“panchina rossa” è stato 
contestualizzato e ripreso dai 
professionisti della Sts al termine 
delle progettualità relative alle 
relazioni, all'affettività e al rispetto 
del prossimo». Nel periodo estivo, 
lo stesso argomento della violenza 


Farliamo della tua postura 


Perconoscere l'importanza della postura è sufficiente che tulegga. 
cosa scrivono i vari professionisti su motori di ricerca oppure sui social. 


Desidero semplicemente dimostrarti come posso migliorare 


di genere è stato affrontato anche 
con i bambini dei centri estivi e 
con i “gruppi giovani” del 
territorio. Dove sono poi nati 
laboratori di pittura da cui sono 
uscite le panchine che da adesso 
in avanti segnaleranno l'impegno 
concreto delle comunità nella 
lotta contro la violenza e la 
discriminazione di genere. E sono 
anche segno tangibile 
dell'esistenza di organizzazioni 
che agiscono contro questo tipo di 
soprusi e stanno accanto alle 
donne per aiutale a intraprendere 
un percorso differente da quello 
che in molte hanno conosciuto, 
spesso tra le pareti domestiche. 
Ora, dunque, a compimento di 
questa parte di progetto, le 
panchine rosse stanno per essere 
tutte collocate. Ad aprire il 
“programma” di inaugurazioni il 
Comune di Castions di Strada 
dove, da mercoledì 3 novembre, 
chiunque potrà già sedersi sulla 
panchina non a caso voluta di 
fronte alle scuole, in via Svevo. 
Poi, sabato 20 novembre, sarà la 
volta di Varmo e Mereto di 
Tomba, che “accoglieranno” le 
panchine rispettivamente nell'area 
giochi di via G.A. da Pordenone 


la tua postura. Eccoti alcuni esempi. 


Thongthaî Medical Thai 
Massage tr Wellness 
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MEDIO FRIULI. 11 Comuni installano i simboli del rispetto 
di genere dipinti dai giovani del territorio, a scuola e nei centri estivi 


Panchine rosse per dire “no” 
alla violenza sulle donne 


(alle 10.30) e nello spazio verde di 
via Divisione Julia (alle 15). 
A seguire tutti gli altri 9 comuni: 
giovedì 25 novembre 
l'appuntamento è alle 15 a 
Codroipo, in piazza Dante, 
mentre alle 16 sarà la volta di 
Talmassons dove saranno 
installate due panchine, di fronte 
alla sede del Municipio e nel 
Parco dell'ex scuola elementare. 
Sabato 27 novembre la giornata di 
inaugurazioni si apre alle 11 a 
Lestizza, a Villa Bellavitis (sede 
della biblioteca, nel cuore del 
centro cittadino) e alla stessa ora 
anche a Basiliano, in particolare in 
località Villaorba in piazza 
Indipendenza; alle 15 
l'appuntamento è a Sedegliano 
con doppia collocazione in piazza 
Roma e in piazza Tessitori, mentre 
alle 16 a Mortegliano la cerimonia 
sarà al Parco ex Gil. 
Martedì 30 novembre, alle 16.30, 
appuntamento a Camino a 
Tagliamento, in biblioteca, mentre 
sabato 4 dicembre sarà Bertiolo, 
alle 15, a salutare “l’arrivo” di due 
panchine, in via Trieste e nella 
piazza dell'asilo, di fronte alla 
chiesa. 

Monika Pascolo 


o scorso 12 ottobre si è spenta all’età di 85 
anni la nostra cara Rita Micelli dopo oltre 
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DON RINALDO 
Una nuova canzone 


EE si intitola “Tu sei il mio 
angelo”ed è la nuova canzone di 
don Roberto Rinaldo, 44 anni, 
trevigiano, dal 2018 vicario 
parrocchiale di Galleriano, 
Sclaunicco e Santa Maria di 
Lestizza. In arte Rob Delay, 
chiamato simpaticamente il 
“prete rock", dopo la 
pubblicazione del suo primo 
disco “Libertà” a luglio 2020 
(raccolta di 9 brani), nato nei 
lunghi mesi del lockdown, a cui 
avevano fatto seguito i singoli 
“Tornerà la luce” e“Bianco e Nero”, 
“esce” ora con un lavoro che parla 
di una bambina in dialogo con il 
padre morto. La canzone è stata 
registrata e mixata agli Angel's 
Wings Recording Studios 

di Pantianicco. Il video è visibile 
su YouTube sul canale Rob Delay. 


PADRE TUROLDO 
105 anni dalla nascita 


EMI in occasione dei 105 anni 
dalla nascita di padre David Maria 
Turoldo, avvenuta a Coderno di 
Sedegliano, il Centro Studi a lui 
intitolato organizza una serie di 
appuntamenti culturali. Venerdì 
12 e sabato 13 novembre, Davide 
Rondoni e Gian Mario Villalta 
incontreranno gli studenti del 
liceo “Marinelli” di Udine (il 12, ore 
10) e nel plesso scolastico di 
Coderno le classi terze 
dell'Istituto comprensivo di 
Sedegliano-Basiliano (il 13, alle 9). 
Venerdì 12, al Teatro “Clabassi” di 
Sedegliano, alle 20.30, incontro 
aperto al pubblico dal titolo 
“Poeti o profeti? Come guardare il 
mondo oggi” con Rondoni e 
Villalta. Intervento musicale a 
cura di Ester Pavlic all’arpa e 
Roberto Brandolisio al pianoforte. 


Il “grazie” di Orgnano 
alla sacrestana Rita Micelli 


Donna di profonda fede, 

ci ha lasciati all'età di 85 anni 
dopo essersi sempre spesa per la 
vita comunitaria e per gli ultimi 


F]thongthai.massagewellness@email.com 


dodici anni trascorsi in condizione di 

infermità in seguito ad un aneurisma 

cerebrale. 
Bontà, generosità, fede, devozione, semplicità. 
Sono gli aspetti che più hanno contraddistinto 
la vita personale e comunitaria di Rita. Fin da 
piccola soffrì a causa della precarietà di un 
corpo gracile, spesso esposto alla malattia. 
Fragile di salute, ma forte nella volontà. 
Attiva nell'Azione Cattolica per quarant'anni 
con diverse responsabilità, Rita è stata anche 
catechista per tanti decenni. Educatrice alla Poa- 
Pontificia commissione di assistenza e maestra 
dell'asilo del paese. Maestra del Coro femminile 
peri Canti mariani del mese di Maggio e solista 
del Coro parrocchiale. Membro del Consiglio 
Pastorale fin dalla sua costituzione. 
Responsabile della distribuzione del settimanale 
“La Vita Cattolica”, dei bollettini dei Santuari 
senza tralasciare la sua particolare dedizione alle 
Missioni dove la sua silenziosa generosità 
trovava il proprio compimento. Organizzatrice 
puntuale, assieme al Parroco, delle visite 
periodiche alle persone anziane ed ammalate. 
Amante della natura e dei fiori, organizzava con 
cura, l'allestimento della chiesa in occasione sia 
delle solennità maggiori che delle festività 
settimanali, dedicando particolare attenzione 
agli allestimenti della festività quinquennale del 
Sacro Cuore di Gesù. Rita è stata sempre umile 
collaboratrice di tutti i sacerdoti che si sono 


Rita si occupava anche della diffusione di “Vita Cattolica” 


avvicendati nella comunità negli ultimi decenni. 
Tutti, fino a quel 17 marzo 2009 in cui il suono 
della sua voce smise di riecheggiare tra le mura 
della sua amata chiesa e il suo corpo diventò 
silenzioso custode dei suoi pensieri e delle sue 
sofferenze. 
Anche la sua vita personale e famigliare era 
scandita quotidianamente dall’altruismo e dalla 
fede. Come quella volta in cui ospitò un 
pellegrino rumeno che aveva trovato stanco e 
affamato su di una panchina del paese. Le aveva 
fatto capire che aveva fatto il voto di andare a 
Pietrelcina a piedi se la madre fosse guarita dalla 
malattia. Rita, nonostante la famiglia numerosa, 
trovò il modo di dargli un ristoro e un posto 
dove dormire. 
La Comunità di Orgnano non potrà 
dimenticarla. La ringraziamo per il bene fatto, 
per la sua bontà, il suo garbo, per il fattivo aiuto 
che non ha mai risparmiato a coloro che ne 
avevano bisogno. 
Grazie Rita. 

V.M. 


MAR CENTRALE i 


L'omelia dell'Arcivescovo 
ai funerali di don 
Domenico Vignuda 

a Castions di Strada 


on ho cercato i miei 
interessi, ma ho dato 


le parole del testamento 
spirituale di don Domenico 
Vignuda, il parroco di Castions e 
Morsano di Strada, deceduto lo 
scorso mercoledì 3 novembre. A 
leggerle è stato l'arcivescovo di 
Udine, mons. Andrea Bruno 


Mazzocato, nell’omelia del funerale 


del sacerdote, celebrato venerdì 5 
novembre, proprio nella 
parrocchiale di Castions. La 
tumulazione è avvenuta nel 
cimitero del paese, in ossequio alle 
ultime volontà del sacerdote, che 
così ha voluto riposare, ha riferito 


Don Domenico Vignuda 


quello che sono con 
semplicità e verità». Sono 


«Ha dato tutto se stesso 
senza risparmio» 


mons. Mazzocato, «accanto a tanti 
cristiani ai quali aveva dato l'ultima 
benedizione e l'ultimo saluto». «Il 
suo vero interesse per il quale dare 
tutto se stesso — ha affermato 
l'Arcivescovo - sono state proprio le 
comunità cristiane a cui era stato 
inviato dai suoi vescovi: Pagnacco e 
Majano come cappellano e poi 
Romans di Varmo e Rivignano 
come parroco, fino a giungere qui a 
Castions di Strada e a Morsano dove 
si è impegnato a continuare il suo 
ministero di pastore fino alla fine, 
fino a quando il male che lo ha 
colpito non ha avuto la meglio sulle 
sue residue forze». 
L'Arcivescovo ha poi ricordato gli 
incontri avuti con don Vignuda in 
questi ultimi mesi vissuti come 
ospite della comunità della 
«Fraternità sacerdotale: «Per il suo 
carattere riservato e per la stanchezza 
causata dalla malattia pronunciava 
sempre poche parole, ma che 
venivano dal cuore. Nell'ultima 
visita è riuscito a ripetermi più volte 
solo “grazie!” Quel “grazie!” mi ha 
fatto capire che a don Domenico il 
Signore Gesù stava facendo la grazia 
di un sereno affidamento totale di 
sé alla volontà di Dio Padre». 
«Non ha cercato interessi suoi — ha 
aggiunto mons. Mazzocato, citando 
il testamento spirituale - ma con 
semplicità e verità ha dato tutto se 
stesso senza risparmio di tempo e di 
forze. Ha fatto della sua esistenza di 
sacerdote un sacrificio d'amore». 
S.D. 


— ARTICOLI 
PER IDEE REGAL 


MORTEGLIANO 
CampaNido 


Morte- 
gliano 
apre il 
«Cam- 
paNi- 
do», il nuo- 
vo asilo ni- 
do che dal 1 
dicembre 
potrà acco- 
gliere fino a 39 bambini, di età 
compresa tra i 3 e i 36 mesi. Si 
tratta di un asilo nido pubblico 
per l'infanzia la cui gestione è af- 
fidata, tramite concessione, alla 
cooperativa «Coopselio» di Reg- 
gio Emilia. 

L'asilo è situato nella struttura 
comunale di via Vittorio Veneto 
a Mortegliano. Comprende tre 
aree suddivise in relazione all'età 
dei bimbi. Gli spazi sono arredati 
con materiali naturali e sosteni- 
bili. Dispone di una cucina in- 
terna, in cui vengono preparati 
merende e pranzi seguendo le 
«Linee d'indirizzo per l’alimen- 
tazione nei nidi d'infanzia», con 
menù approvato dall'Azienda sa- 
nitaria locale. Sarà aperto dal lu- 
nedì al venerdì, da settembre a 
luglio, dalle 7.30 alle 13.00 o dal- 
le 7.30 alle 16.00. La tariffa base, 
comprendente tutti i servizi, è di 
815 euro mensili, dai quali po- 
tranno essere detratti fino a 450 
euro di contributo regionale più 
fino a 250 euro di contributo 
Inps. L'entità dei contributi è cal- 
colata in base al reddito Isee. 


PALMANOVA 


Lavori su Porta 
Udine 


Sono partiti i lavori di 
riqualificazione di Porta Udine, a 
Palmanova. Gli interventi principali 
sono previsti sul Dongione, gli spazi 
ricavati nella parte superiore della 
struttura, e sulla copertura della 
Porta. Il progetto e la relativa 
realizzazione nascono dall'accordo 
di collaborazione amministrativa tra 
il Segretariato Regionale del 
Ministero peri Beni e le Attività 
culturali e il Comune di Palmanova. 
La durata dei lavori è prevista in 150 
giorni e il costo dell'opera è di circa 
450.000 euro. | lavori permetteranno 
di prevenire dannose infiltrazioni 
pluviali che ne possono mettere a 
repentaglio la stabilità, fanno sapere 
il sindaco Tellini e il vice Martines, 
aggiungendo che sono in 
programma lavori anche su Porta 
Cividale (sede del Museo della 
Grande Guerra e della Fortezza di 
Palmanova), finanziati grazie ai 
fondi ministeriali. Su porta Aquileia 
l'amministrazione è invece già 
intervenuta di recente. 


LA VITA CATTOLICA 


Motizie flash 


MORTEGLIANO. 
Concerto in Duomo 


I Venerdì 12 novembre, alle ore 
20.30, nel Duomo di Mortegliano si 
terrà un concerto peri 100 anni 
dalla costruzione dell'edificio 
sacro. La Pro Loco, in 
collaborazione con la Parrocchia e 
il Comune, propone il concerto 
vocale strumentale diretto dal 
primo corno della Rai di Torino 
Corrado Maria Saglietti. 
Partecipano gli ottoni del maestro 
Francesco Fasso, il Coro Ana di 
Talmassons e l'organista Elisabetta 
Faggian. Musiche di Saglietti, Bach, 
don Rosso, Mascagni. 
Prenotazione obbligatoria tel. 
0432/760079) 


PRECENICCO. |\lessa 
cantata per San Martino 


I Domenica 14 novembre, a 
Precenicco, nella ricorrenza di San 
Martino vescovo, patrono della 
Parrocchia, la Santa Messa sarà 
celebrata alle 11 con 
l'accompagnamento musicale del 
Coro Foraboschi di Palazzolo dello 
Stella. A seguire, la benedizione di 
automezzi e mezzi agricoli. Il 
programma proseguirà con la 
parata della Nuova banda 
comunale Santa Cecilia insieme ai 
figuranti del Gruppo storico «I 
Teutonici» e del Gruppo 
«Sbandieratori di Palmanova». 


E GADGET 
AZIENDALI 
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LA VITA CATTOLICA 


e i lavori di dragaggio 
non verranno fatti 
presto, il prossimo 
anno il porto 
potrebbe non essere 
più praticabile per molte 
imbarcazioni». È questo l'allarme 
lanciato dal sindaco di Marano 
Lagunare, Mauro Popesso. Il 12 
novembre si terrà la conferenza dei 
servizi, momento chiave per la 
decisione sul futuro della città 
costiera. L'appuntamento - a cui, 
oltre ai rappresentanti del Comune, 
parteciperanno anche i delegati del 
Ministero della Transizione 
ecologica, del Ministero dei 
Trasporti, della Regione, dell'Arpa e 
della Guardia costiera — era 
inizialmente previsto per ottobre, 
ma è stato posticipato: l'ex dicastero 
dell'ambiente ha richiesto una 
proroga di un mese. «La Regione ha 
domandato un parere già a maggio, 
ma non è ancora arrivato nulla - 
continua Popesso —. Noi siamo in 
attesa, nella speranza che finalmente 
tutti saranno d'accordo a far partire 
questi lavori, ormai improrogabili». 
La diatriba sugli interventi era nata 
da interpretazioni diverse della 
stessa legge. Fino al 2015, infatti, si è 
potuto dragare anche all'interno 


All’ Agriturismo Cason sabato sera 


Troverete un agriturismo che impegna tutti i suoi prodotti; 
dalla latteria alla Blave di Mortean, alla Pezzata rossa 


dell'area degli attracchi per le navi 
grazie all'utilizzo di un articolo del 
Testo Unico sull'ambiente; con 
l’arrivo del d.m. 173/2016, però, 
sono sorti dei problemi. «La Regione 
ritiene che questa norma non sia 
applicabile al porto, mentre la 
guardia costiera sì», afferma il 
Sindaco. I lavori avrebbero dovuto 
iniziare a marzo 2021, ma sono stati 
bloccati: non tutti erano d'accordo 
con la soluzione che si era trovata, la 
creazione di una barena, una sorta 
di isolotto tipico dell'ambiente 
lagunare. 

«Cambiare il progetto - dice 
Popesso - potrebbe comportare un 
aumento del costo di circa 20 volte: 
si dovrebbe cercare anche un luogo 
dove conferire i fanghi». La 
situazione ormai - riferisce il primo 
cittadino — è drammatica: ci sono 
alcuni giorni all'anno in cui il 
fondale addirittura emerge e rende 
impossibile per le imbarcazioni 
percorrere i canali. Anche la Riserva 
naturale Foci dello Stella — famosa 
per i suoi casoni e polo turistico del 
Friuli — si trova sul territorio 
comunale e sta subendo lo stesso 
destino. Che i fanghi tendano a 
ricoprire le aree lagunari è un 
fenomeno naturale legato alle 


correnti e ai venti, ma, se si vuole 
mantenere la navigabilità dei tratti e 
l'ambiente com'è ormai da secoli, c'è 
bisogno dell'intervento dell'uomo. 
«Se non venisse fatto nulla le 
ricadute sulle attività economiche 
locali sarebbero enormi - dichiara 
Popesso —, ma le trasformazioni 
dell'ecosistema non 
provocherebbero solo danni sociali. 
Anche la biodiversità verrebbe 
drasticamente ridotta». A Marano, 
quindi, è necessario un intervento 
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Marano Lagunare, cè attesa peri I dragaggi. 
Popesso: «Fare presto» (|| 


Il 12 novembre la Conferenza dei Servizi 


rapido ed efficace. «Come 
manuteniamo le strade - conclude il 
sindaco - dovremmo manutenere 
anche i canali navigabili come vie di 
trasporto. La Regione si è resa 
recettiva in questo senso e, oltre agli 
interventi in emergenza, ha anche 
intenzione di avviare una 
progettualità a lungo termine. AI 
momento, però, non vediamo 
ancora lo sbloccarsi dei lavori, 
nemmeno di quelli urgenti». 
Veronica Rossi 


Con Caritas incontri 
di educazione 
finanziaria 


La Caritas diocesana di Udine 
insieme ai Comuni di Latisana, 
Ronchis e San Giorgio di Nogaro, 
nonché al Movimento di Difesa del 
Cittadino del Friuli Venezia Giulia, 
promuove due appuntamenti sul 
tema «Educazione finanziaria 
familiare e sovraindebitamento». Il 
primo incontro è in programma per 
martedì 16 novembre alle 18 a 
Ronchis (in sala Protezione civile, in 
via Massile, 2); il secondo, invece, 
giovedì 18 novembre, sempre alle 
18, nella sala convegni di Villa Dora, 
in piazza Plebiscito a San Giorgio di 
Nogaro. Interverranno Raffaele 
Fabris (associazione Opera 
diocesana Betania onlus) e Sandra 
Odorico (Centro Caritas Udine) per 
presentare il servizio di “Money 
tutoring” del Servizio sociale dei 
Comuni dell’Ambito territoriale 
Riviera Bassa friulana. Luca Picco, 
referente del progetto 
«Microcredito» del Centro Caritas 
Udine, ne illustrerà l'utilità e il 
funzionamento, mettendo il luce in 
modo particolare il fatto che il 
microcredito rappresenti uno 
strumento per “riprendere fiato e 
guardare avanti”. Infine Raimondo 
Englaro e Sergio De Falco 
(Movimento difesa del cittadino 
FVG) presenteranno il progetto «Sos 
debiti: azioni finalizzate al contrasto 
dell'usura e alla prevenzione dei 
fenomeni di sovraindebitamento». 
L'accesso è gratuito e consentito 
solo con green pass. 


NUOVO SPACCIO 
“AGRICOLA CASON” 


Il nostro nuovo spaccio agricolo è il riassunto 


dell'impegno di quattro generazioni che ricercano da 
sempre prodotti di prima qualità per i loro clienti. 


Dalla nostra carne al dettaglio fresca ogni giorno, 
al pronto cuoci e a tanti altri prodotti a km 0. 


friulana. Tutti i sabati sera, e non solo, apriamo le porte 
per farvi fare un viaggio nei sapori friulani. 


Sabato 9.00-22.30 menù alla carta 


Vieni a trovarci dal martedì al sabato 
all Agricola Cason 


Domenica 9.00-17.00 menù alla carta 


Aperti anche dal martedì al venerdì a pranza, 
con menù lavoratori a prezzo Fisso. 
{Lunedì turno di riposo) 


via Divisione Julia, 7] - MORTEGLIANO 
tel. 0432 762314 - e-mail: agriturismocasontalibero.it 


Seguici su R] e (a) 
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raffiano, eccome, queste «pink 
panthers». Immacolato, sin qui, 
il cammino delle ragazze della 
Cda Talmassons, attuale capo- 
lista del campionato di Serie A2 
femminile di volley: cinque vittorie 
in altrettanti incontri. L'ultima, quella 
ottenuta di forza e carattere nella tra- 
sferta a domicilio di Soverato. Il 3-1 fi- 
nale del 7 novembre in Calabria è lo 
specchio del brillante stato di forma 
in cui ad oggi versa la rosa del tecnico 
Leonardo Barbieri. 
Coach, il vostro è stato un avvio 
sprint. 
«E vero. Siamo contenti perché ci te- 
nevamo tutti a iniziare al meglio. D'al- 
tronde, quest'anno, saranno sei i club 
a retrocedere e perciò andare ai playout 
sarebbe come finire all'inferno, spor- 
tivamente parlando. Senza contare che 
alcune formazioni hanno già operato 
qualche operazione di mercato per raf- 
forzarsi. Il nostro obiettivo, di conse- 
guenza, è quello di entrare ai playoff». 
E la vittoria di Soverato certifica le 
vostre pretese. 
«Anche loro, come noi, arrivavano al- 
l'incontro da imbattute e quindi cari- 
che, soprattutto a livello psicologico. 
Giocando davanti a un pubblico no- 
toriamente caloroso, ci siamo com- 
portate bene. Penso, in particolare, alla 


Volley A2 femminile. Parla il tecnico Barbieri 


Talmassons vola. 
«Per noi l'obiettivo 
sono i playoff» 


reazione avvenuta sul 2-1, dopo la loro 
vittoria del set. Oltre all'aver retto sotto 
il profilo mentale, sul piano atletico 
non abbiamo risentito di alcun calo. 
È già la seconda volta che arriviamo al 
quarto set e che dimostriamo di avere 
le gambe per giocare come a inizio par- 
tita riuscendo così a dominare il par- 
ziale. È questo un aspetto per noi molto 


importante». 
Atletismo e mentalità, allora, i vostri 
punti di forza. 


«In generale, le ragazze si stanno di- 
stinguendo perla capacità di affrontare 
tutte le partite allo stesso modo, col 
medesimo atteggiamento». 

Anche il derby vinto col Martignac- 


| Leonardo Barbieri 


co? 
«Conoscevamo l'importanza della sfida 
ed è normale che essere riusciti a strap- 
pare il successo, per giunta in trasferta, 
sia stata una bella soddisfazione. Ma 
la nostra intenzione è quella di andare 
a giocarcela sempre e comunque, in 
ogni situazione». 
All'orizzonte, ora, l'esame Pinerolo 
del 14 novembre. 
«Non solo, perché due giorni dopo an- 
dremo a Catania per poi giocare di 
nuovo il 21. Il trittico che ci attende 
sarà un altro test significativo. In questo 
momento la classifica è ancora corta e 
tre gare possono cambiare tutto». 
Simone Narduzzi 


chilometro con 3.230 metri 


AI Giro d’Italia la Marano-Castelmonte 


Tornerà in Friuli, con uno sconfinamento in Slovenia, anche nel 2022 il 
Giro d'Italia. Lo farà con la tappa Marano Lagunare-Castelmonte, in 
programma il 27 maggio. Sarà la 19? tappa della corsa, lunga 178 


dislivello. Il  perorso prevede 


l'attraversamento della Bassa per arrivare al territorio collinare, toccando 
Fagagna, Majano, Buja, Passo Tanamea. Di qui, tramite il valico di Uccea i 
corridori entreranno in Slovenia, toccando Caporetto per poi salire sul 
Monte Kolovrat (una novità per il Giro): una salita di 10 chilometri al 10%. 
Rientreranno poi in Italia dirigendosi verso Cividale e salendo poi al 
Santuario di Castelmonte. «Una tappa di grande significatività storica nel 
segno di una continuità», l'ha definita il presidente Fedriga. 


LA VITA CATTOLICA 


Battuto il Sassuolo, dopo 
lo stop per la Nazionale, 
Udinese in campo il 22 
novembre a Torino 


Beto e Deulofeu contro il Sassuolo 


vissero tutti felici e contenti... 

questa pausa per i match delle 

nazionali. La vittoria contro il 

Sassuolo del 7 novembre, infatti, 

ha permesso all'Udinese di 
staccare le squadre sul fondo della 
classifica agganciando, a 14 punti, 
proprio la formazione neroverde. 
Proprio alla vigilia del lungo 
periodo di stop da incontri ufficiali. 
Il 3-2 maturato al «Friuli» allontana 
così i malumori legati all'assenza 
perdurata di vittorie e consente 
piuttosto ai bianconeri di ritrovare 
fiducia in vista degli impegni 
avvenire. Il primo, ancora «lontano», 
quello a Torino, sponda granata, di 
lunedì 22 novembre. Intanto, la 
piazza si coccola il nuovo 


Tre punti che fanno 
tornare il sereno 


cannoniere arrivato dal Portogallo, 
quel Beto Betuncal già autore di 
quattro centri in campionato. In sua 
compagnia, a quota tre, c'è lo 
spagnolo Gerard Deulofeu. 
Sterilità? Ad oggi, l'intero computo 
di marcature friulane deriva dalle 
firme degli interpreti bianconeri 
avanzati - indudendo anche 
Molina, visto l'attuale impiego in 
avanti dell'argentino. Quattordici le 
realizzazioni: stona, in tale 
conteggio, non certo esaltante, la 
parentesi di sterilità vissuta da 
Nacho Pussetto. L'argentino, dopo il 
gol contro il Venezia di fine agosto, 
si è andato via via spegnendo, 
complici anche i suoi acciacchi fisici. 
Mancano i graffi del puntero classe 
‘95 e il rischio, visto lo stato di 
grazia del collega Beto, è di vedere 
l'ex Watford invischiato nel tunnel 
malinconico che lo condusse a un 
primo addio nel gennaio del 2020. 
Da seconda punta, d'altronde, il 
numero 23 non convince, tanto da 
aver spinto mister Gotti a preferirgli 
il nigeriano — anche lui arrivato dal 
Watford — Isaac Success. A 
proposito: il brevilineo attaccante in 
dote al tecnico di Contarina, in 
questa settimana di break, avrà 
modo di crescere sul piano fisico 
riuscendo, perché no, a innestarsi 
nel nuovo modulo osservato 
all'opera con il Sassuolo: un 4-2-3-1 
con tre elementi offensivi a 
supporto dell'ormai inamovibile 
Beto. 

S.N. 
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LA VITA CATTOLICA 


he serata a Udine! Tanti 
musicisti entusiasti e 
talentuosi nella FVG 
Orchestra con un grande 
direttore, il Maestro 
Paolo Paroni! E ovviamente un 
pubblico fantastico». Così 
l'Ensemble Janoska, il quintetto di 
musicisti tzigani che ha aperto la 
stagione del Teatro Bon di Colugna 
al Palamostre di Udine, ha definito 
l'orchestra regionale in un post sulla 
sua pagina facebook. Gli Janoska 
sono un gruppo di virtuosi con 
incisioni anche per la Deutch 
Gramophon e il complimento non 
è da poco. Il concerto ha segnato 
l'avvio dell'ultima parte dell’anno di 
attività della Fvg Orchestra, che fino 
a dicembre ha in programma 17 
concerti, così che il 2022 si 
concluderà con il record di 70 
esecuzioni in 12 mesi. Tra gli 
appuntamenti prossimi più 
importanti la presenza al Concorso 
Città di Porcia il 13 novembre, nel 


FVG ORCHESTRA 


Il direttore artistico Claudio 
Mansutti presenta i prossimi 
concerti e traguardi 


«Ensemble 
ringiovanito, 
al servizio 

del territorio» 


teatro Verdi di Pordenone; 
l'inaugurazione dei Concerti di San 
Martino, il 14 novembre nel 
Duomo di Tolmezzo, con una 
Sinfonia di Mozart e l'omaggio al 
compositore carnico, scomparso nel 
2018, Giovanni Canciani. E poi 
l'omaggio di Simone Cristicchi a 
Sergio Endrigo, il 3 dicembre al 
Verdi di Gorizia; il programma sacro 
«Flower in the Desert» il 5 dicembre 
a Carpi e il 6 nel Duomo di 
Pordenone, con la soprano Soia 
Prina e una prima esecuzione di un 
brano del compositore pordenonese 
Cristian Carrara; la selezione di arie 
d'opera mozartiane il 12 dicembre a 
Portogruaro, il 13 a Sacile, il 15 a 
Palmanova; il concerto dedicato a 
Mendelssohn il 21 dicembre 
Gemona; quello di Natale a Trieste 
con Daniela Barcellona e le serate di 
fine anno ancora al Rossetti di 
Trieste, al Città Fiera e al Verdi di 
Gorizia. 

«La serata con gli Janoska è stata 


PANORAMA 


a mostra «La Madonna della 
Ghiara o di Reggio: una antica 
devozione nel duomo di 
Udine», allestita nella 
sacrestia della Cattedrale è 
molto interessante e valorizza con 
intelligenza le opere d'arte di cui 
sono ricche le nostre chiese. 
Nasce da una ricerca storica 
d'archivio ben raccontata nelle 
tabelle esplicative. Il culto della 
Madonna della Ghiara nacque a 
Reggio Emilia - dove Marchino un 
ragazzo sordo muto fu guarito 
dall'immagine devozionale della 
Vergine con il Bambino - e si diffuse 
rapidamente. Nel Duomo di Udine 
fin dal 1627 esisteva un altare della 
Madonna di Reggio, invocata 
durante la peste del 1630, sostituito 
durante la riforma barocca del 
Duomo con uno nuovo (1717-1733) 
costruito dagli altaristi Francesco e 
Giovanni Fusconi. Nel 1790 l’altare 
settecentesco fu di nuovo sostituito 
con quello attuale delle Reliquie, per 
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straordinaria — afferma Claudio 
Mansutti il direttore artistico della 
Fvg Orchestra e del teatro Bon - con 
il Palamostre pieno di pubblico, tra 
cui anche 180 ragazzi. L'intesa degli 
Janoska con la nostra orchestra è 
stata perfetta. Sono arrivati due 
giorni prima per cui hanno avuto il 
tempo di provare con la nostra 
orchestra con cui si sono trovati 
benissimo per la presenza di tanti 
giovani con tanta voglia di fare». 
Qual è l'età media dell'organico 
in questo momento? 

«Sui 28 anni, grazie al fatto che tutti 
i nuovi ingressi sono musicisti tra i 
20 ei 30 anni». 

Da quanti artisti è formato 
l'ensemble? 

«Gli orchestrali assunti a tempo 
indeterminato al momento sono 21, 
ma fra gennaio e febbraio faremo 
un concorso per stabilizzarne altri 
12-13. Inoltre successivamente 
vogliamo anche fare delle audizioni 
per avere degli aggiunti. È giusto che 


Nella sacrestia della Cattedrale, l'esposizione 


DELLE MOSTRE dedicata ad una antica devozione. E in chiesa 


un altare che custodisce i cimeli del Patriarcato 


la necessità di conservare i cimeli 
della basilica di Aquileia, divisi tra 
Gorizia e Udine dopo la 
soppressione del Patriarcato (1754). 
Anche se alcune parti ornamentali 
del vecchio altare furono riutilizzate, 
molte componenti furono disperse e 
sono ora riunite in mostra. La bella 
Madonna Assunta, già sul fastigio, si 
ammira nella sacrestia dei canonici. 
Nella stanza successiva è posta la tela 
della Madonna di Reggio (1627- 
1655) entro una preziosa cornice in 
tarsia marmorea floreale. Ai suoi lati 
sono disposte le sei tele con i 
Miracoli della Vergine; recuperate dai 
depositi sono molto rovinate, 
deformate e strappate anche a causa 
dei restauri degli anni ‘50. Accanto si 
possono vedere gli ex voto 
secenteschi che riproducono i 
miracolati di profilo o gli organi 
risanati, soprattutto occhi, braccia e 
gambe. 

Fino al 20 novembre c'è anche la 
possibilità di osservare l'altare delle 


La Madonna della Ghiara 
e le reliquie della basilica aquileiese 


Reliquie, (l'ultimo sul lato sinistro) 
aperto per l’ostensione delle stesse, di 
solito occultate da tre tavole di Fred 
Pittino (1940). Nel 1790 sostituì 
quello della Madonna di Reggio e la 
sua costruzione fu affidata a 
Francesco Riccati dell'’omonima 
famiglia trevigiana di matematici. 
Francesco, imparentato con la 
nobiltà friulana, si dilettava 
d'architettura e costruì un altare 
classico ispirato agli archi trionfali. 
L'esecuzione (1791-1792) fu di 
Michele Giuliani, architetto e scultore 
neoclassico di età napoleonica, che 
costruì palazzo Concina sul retro de 
Duomo, scolpì la base della Statua 
della Pace in piazza Libertà e celebrò 
Napoleone con un arco e una 
colonna trionfale. 
La mostra sarà visitabile fino al 12 
dicembre, mentre l’ostensione 
straordinaria dell'Altare delle Reliquie 
terminetrà il 20 novembre. Orari: da 
lunedì a sabato 10/12 e 16/18. 
Gabriella Bucco 


i nuovi giovani talenti abbiano lo 
spazio per poter entrare». 

Con che criterio è stato 
costruito il programma da qui 
fino a fine anno? 

«Cerchiamo di venire incontro alle 
esigenze del territorio, senza 
imporre nulla». 

Nel 2021 avete fatto 70 concerti. 
Quali le prospettive per il 
prossimo anno? 

«L'idea è lavorare a marzo e aprile e 
poi nel periodo estivo. Speriamo di 
poter riuscire a ripetere gli 8 mesi 
(più uno di cassa integrazione 
pagata) di lavoro di quest'anno. 
Dipenderà dal bilancio che avremo. 
La bella notizia è che per la prima 
volta siamo riusciti ad entrare nel 
Fus (il Fondo unico per lìo 
spettacolo del Ministero della 
Cultura) e speriamo di rimanerci. 
L'obiettivo è di ampliare i mesi 
lavorativi. Dipenderà dal bilancio 
che avremo». 

Quali sono le previsioni? 


Z 


A sinistra, la Fvg 
Orchestra; sotto 
Claudio Mansutti 


«I contributi regionali sono fissi. 
Avremo però una voce più 
importante rispetto al passato dalle 
vendite dei concerti, che sono andati 
molto bene. E poi ci sono i fondi del 
Fus, la cui entità ancora non 
conosciamo. In prospettiva 
abbiamo tutte le carte in regola per 
diventare “orchestra regionale” 
riconosciuta dal Ministero». 
E dal punto di vista artistico 
qual è l’obiettivo? 
«È quello di poter disporre prima 0 
poi di un teatro in cui riuscire a fare 
una programmazione tutta nostra. 
Le ipotesi sono di trovare ospitalità 
in un singolo teatro per alcuni mesi 
dell’anno oppure di realizzare una 
stagione itinerante. E dal punto di 
vista musicale vogliamo cominciare 
ad affrontare il periodo romantico, 
quello che richiede un organico 
maggiore, ma che è molto 
importante per la crescita 
dell'orchestra». 

Stefano Damiani 


| La Madonna della Ghiara 


L'altare delle reliquie in Cattedrale a Udine 


Gianni Pignat Mater Dolorosa Mater 
Gaudiosa. Fotografie 

Salone abbaziale 

Fino al9 gennaio 2022; da venerdì a domenica 10/ 
12 e 15/18 


50 anni di oca in Friuli Venezia 
Giulia 

Museo Civico delle carrozze d'epoca, 
via San Pietro n. 6 

Fino al 26 novembre; da giovedì a sabato 9-14, 
domenica 14/18 


TRIESTE 


Through a Different Lens: Stanley 
Kubrick Photographs 

Magazzino delle Idee, corso Cavour 2 
Fino al 30 gennaio 2022; da martedì a domenica 
10/10 chiudo lunedì 


TRIESTE 


Zagabria la città delle artiste 
Museo Revoltella, Sala Carlo Scarpa, 
via Diaz n. 27 

Fino al 28 novembre; da martedì a domenica 10/ 
18, chiuso il lunedì 


PORDENONE 


Sentieri illustrati Mostra 
internazionale di Illustrazione per 
l'infanzia. Da Dante a Einstein e 
ritorno 

Galleria Sagittaria, via Concordia n.7 
Fino al 28 novembre; prenotazione obbligatoria 
0434@centro culturalepordenone.it 0434 553205 
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Corale Renato Portelli | mariano del Friuli (Go) 

Coro polifonico S. Antonio Abate | Cordenons (Pn) 
Corale Nuovo Accordo | trieste 

Corale Synphònia | Gris Cuccana (Ud) 

Coro misto Emil Komel | Gorizia 
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UDINE. San Martino 
al Museo diocesano 


NM occasione della Festa di San 
Martino, il Museo Diocesano di 
Udine organizza, giovedì 11 
novembre, alle ore 15 e alle 16.30, 
un originale 
appuntamento 
rivolto alle 
famiglie. Perché 
San Martino è 
raffigurato a 
cavallo oppure perché indossa un 
mantello o ancora perché è 
accompagnato da un'ochetta? 
Seguendo le impronte lasciate da 
questi simpatici compagni di 
viaggio, Mariarita Ricchizzi svelerà 
le storie, i proverbi e le tradizioni 
legate a San Martino. «Alla fine del 
percorso i partecipanti 
realizzeranno una lanterna, la cui 
luce ci terrà compagnia fino 
all'arrivo del Natale», anticipa 
Ricchizzi. Ingresso adulti 6 euro, 
bambini fino ai 6 anni gratuito, 
bambini e ragazzi 3 euro. Il 
numero massimo consentito di 
partecipanti per orario è di 30. 
Obbligatori Green Pass e 
prenotazione: tel. 0432 25003 
oppure biglietteria@musdioc- 
tiepolo.it 


UDINE. «In Germanie!» 
a Irame ricucite 


E] Mercoledì 10 novembre, al 
Teatro Nuovo Giovanni da Udine 
alle 20.45, per «Trame ricucite» 
lettura scenica del testo teatrale in 
lingua friulana «In Germanie!» 
(1890) di Giuseppe Edgardo 
Lazzarini. 


TEATRO. lella Costa 
e le donne di Dante 


EE «intelletto d'amore - Dante e le 
donne» con Lella Costa dedicato 
alle figure femminili nella Divina 
Commedia. La tournée partirà 
giovedì 11 novembre dal 
TeatrOrsaria di Premariacco per 
proseguire il 17 e 18 allo 
Zancanaro di Sacile, il 21 
all'auditorium comunale di San 
Vito al Tagliamento. 


ORGANO. In Cattedrale 
Sherwin e Rosato 


BD Concerto, domenica 14 
novembre, alle ore 17, nella 
Cattedrale di Udine. Protagonisti 
Doron David Sherwin, cornetto, e 
Giampietro Rosato, organo. 


CONCERTI. Archi del 
Friuli e del Veneto 


| Doppio appuntamento con la 
musica sacra e classica e con gli 
Archi del Friuli e del Veneto, diretti 
dal violino principale Guido 
Freschi. Mercoledì 10 novembre, 
alle 18.30, l'ensemble si esibirà 
nella chiesa di Luincis di Ovaro, con 
Carlo Rizzi all'organo e sabato 13 
novembre, alle ore 20, a Perteole 
nella chiesa di S. Tomaso, con il 
soprano Laura Toffoli. 


Bahrami per i 100 
anni degli «Amici» 


Ramin Bahrami, il pianista iraniano 
tra i massimi esecutori di Bach, 
aprirà mercoledì 10 novembre, al 
Palamostre di Udine, il cartellone di 
concerti degli Amici della musica. Si 
tratta della 100? stagione, un 
prestigioso traguardo per il sodalizio 
udinese, nato nel 1922. E proprio 
per sottolineare questa data, tutti i 
concerti di quest'anno inizieranno 
alle ore 19.22. Bahrami eseguirà 
musiche di Bach, Mozart, Hàndel, 
Brahms, con l'obiettivo di 
festeggiare la ripresa degli 
spettacoli musicali dopo il 
lockdown. Biglietti acquistabili 
all'indirizzo: 
https://\www.vivaticket.com/it/biglie 
tto/ramin-bahrami/169002 


Ramin Bahrami 


iovedì 11 novembre, alle ore 18, 
nella Sala Scrosoppi di Viale 
Ungheria, a Udine, per il ciclo 
d'incontri organizzato dalla 
Scuola Cattolica di Cultura e 
dal Meic di Udine su «La sofferenza, 
la morte e il problema del “dopo”: 
tra scienze umane e religioni», ci 
sarà l'intervento del prof. don Ste- 
fano Romanello, docente di Sacra 
Scrittura presso le Facoltà Teologiche 
dell'Italia Settentrionale e del Trive- 
neto, su «Il Dio della Vita: la fede il- 
lumina l'esperienza del limite uma- 
no». 
Nel primo incontro su «L'uomo di 
fronte al proprio limite», Francesca 
Marin dell'Università di Padova si 
è soffermata su come nella nostra 
società sia in atto un processo di ri- 


i chiama «Fffetti Speciali, ci- 
nema e pensieri su disabilità, 
riabilitazione inclusione» la 
rassegna cinematografica che 
si svolgerà nelle prossime set- 
timane al Visionario di Udine. Pro- 
gettata in una collaborazione tra il Pre- 
sidio di Riabilitazione La Nostra Fa- 
miglia di Pasian di Prato e il Cec, la 
rassegna è ormai giunta alla sua sesta 
edizione. 
Pertre lunedì di seguito (15-22-29 no- 
vembre) al Visionario, a partire dalle 
20.30, si potrà dunque assistere alle 
proiezioni di «The Specials-fuori dal 
comune» di Olivier Nakache, «Penguin 
Bloom» di Glendyn Ivin, «I Weirdo» 
di Liao Ming-yi. 
«I film - spiegano gli organizzatori - 
sono stati appositamente selezionati 
per accompagnare lo spettatore in un 
percorso il cui filo rosso è rappresentato 
dalla disabilità, in quanto diversità 
(ma da cosa? da chi?) e per fare in mo- 
do che, tornati a casa a fine serata, si 
possa continuare a interrogarsi sul sen- 


MH UDINE | Scuola Cattolica di Cultura e Meic 
Fede e limite umano 


mozione del problema del limite e 
della morte, tra l'altro con un inedito 
riferimento a tecnologie di poten- 
ziamento umano; nel secondo in- 
tervento, Silvana Cremaschi ha ap- 
profondito l'influenza peculiare 
che, sulla percezione della vulnera- 
bilità ha avuto l'esperienza della 
pandemia, in particolare sulle gio- 
vani generazioni che hanno patito 
forme inedite di isolamento pure 
dalle relazioni scolastiche. 

Nel suo intervento di giovedì 11 no- 
vembre, don Romanello considererà 
l'approccio ai problemi della soffe- 
renza, della morte e del «dopo» 
espresso nel cristianesimo e in al- 
cune altre fedi religiose, in dialogo 
con le acquisizioni delle scienze 
umane e con la sensibilità contem- 


so della Vita e delle Vite, di ogni Vita 
e di tutte le Vite. Interrogarsi insomma 
sul tema dell'incontro e delle relazioni 
tra esseri umani, vera chiave di volta 
per una convivenza dignitosa e per 
un'esistenza degna di essere vissuta 
perché capace di non risentire delle 
piccole o grandi diversità che rappre- 
sentano solo un particolare nel sempre 
meraviglioso gioco della Vita. Per que- 
sta sperata presa di coscienza — prose- 
guono gli organizzatori — il cinema 
può rappresentare un aiuto fondamen- 
tale perché da sempre questa arte ha 
la capacità di far intravvedere mondi, 
far leggere tra le righe, suggerire con 
forza punti di vista nuovi e chiavi di 
lettura diverse». 

«The Specials», con Vincent Cassel e 
Reda Kateb, segue le vicende di Malik 
e Bruno che per vent'anni hanno vis- 
suto nel mondo di bambini e adole- 
scenti affetti da autismo. Sono, infatti, 
i responsabili di un'organizzazione in 
cui insegnano a giovani che vengono 
da luoghi disagiati a prendersi cura di 
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CONFERENZA. Dante 
nella letteratura friulana 


fai Prosegue il ciclo di incontri dal 
titolo «Dante Alighieri nella 
letteratura friulana del 
Novecento», organizzato 
dall'Istituto friulano per la Storia 
del movimento di liberazione. 
Giovedì 11 novembre, alle ore 17, 
collegandosi alla piattaforma 
zoom dell'Istituto 
(https://us06web.zoom.us 
/j/88313800797) si potrà assistere 
alla conferenza di Matteo Venier 
dal titolo «Ricezione di Dante in tre 
lirici contemporanei: Umberto 
Saba, David Maria Turoldo, 
Pierluigi Cappello. Martedì 16 
novembre, invece, Andrea Del Ben 
parlerà su «Dante e Pasolini: 
frammento e riscrittura tra “La 
mortaccia” e “La Divina Mimesis”». 


Don Stefano Romanello 


poranea. 
Il ciclo di incontri si concluderà gio- 
vedì 18 novembre, con la relazione 
di Brunetto Salvarani, teologo, gior- 
nalista e scrittore, docente di Missio- 
logia e Teologia del Dialogo presso 
la Facoltà Teologica dell'Emilia Ro- 
magna, intitolata «Dopo. La parola 
delle religioni sulla sofferenza e sulla 
morte». 

L'accesso agli incontri è consentito 
con Green pass. 


CINEMA. Al Visionario, per la rassegna curata da Cec e La Nostra 
Famiglia, proiezione di «The Specials», «Penguin Bloom», «| Weirdo» 


Tre appassionanti storie 
di disabilità e riabilitazione 


quei casi classificati come troppo com- 
plessi e che sono stati rifiutati dalle isti- 
tuzioni. Uscito nel 20199, il film ha vinto 
il premio come Miglior Film al San Se- 
bastian International Film Festival. 
«Penguin Bloom» con l'attrice due volte 
candidata all'Oscar Naomi Watts nel 
ruolo della protagonista, è ispirato alla 
storia vera di Sam Bloom. Rimasta pa- 
ralizzata sulla sedia a rotelle a causa di 
un incidente e caduta in depressione, 
la protagonista ritroverà speranza e 
gioia grazie all'incontro empatico con 
un piccolo di gazza ferito. Infine, «I 
Weirdo» è un film taiwanese presentato 
in anteprima mondiale proprio a Udi- 
ne, al Far East Film Festival. Si tratta di 
una commedia che riflette in maniera 
divertente sul disturbo ossessivo com- 
pulsivo: i due protagonisti sono un 
uomo e una donna che sentono il bi- 
sogno irrefrenabile di lavarsi le mani 
e pulire incessantemente per eliminare 
i germi. Dal loro incontro in un super- 
mercato nascerà una love-story. 

Le tre serate prevedono un momento 


2) 


Nuova danza 
a Off Label 


aranno quattordici appunta- 
menti all'insegna della danza di 
ricerca e della coreografia con- 
temporanea per tutte le genera- 
zioni quelli di Off Label 12, in 
programma dal 14 novembre al 2 
aprile. Un ritorno alle origini, dunque, 
quello della «rassegna per una nuova 
danza» della Compagnia Arearea, la 
cui organizzazione è curata dall'Ert 
conla direzione artistica di Marta Be- 
vilacqua e Roberto Cocconi. Tutti gli 
spettacoli saranno ospitati da Lo Stu- 
dio di Udine (via Fabio di Maniago 
15, Udine). Il primo appuntamento, 
il 14 novembre, sarà un'immersione 
nella danza contemporanea e nella 
musica: Kick Off Label, la festa di tes- 
seramento della Compagnia Arearea 
(dalle 18.30), sarà un aperitivo mu- 
sicale, con dj set di Leo Virgili e video 
set di Roberto Cocconi, a cui segui- 
ranno, dalle 20.30, ben tre spettacoli: 
«INTRO», «Tanz eines fahrenden ge- 
selle», «Water dance» (Padova danza 
project). Fa parte del cartellone anche 
il Corso di Alta formazione curato da 
Arearea con il sostegno della Fonda- 
zione Friuli, della Regione e del Mi- 
nistero. Le allieve, gli allievi e i loro 
maestri, incontreranno il pubblico 
nelle serate «Dance out_la danza fuo- 
ri»: gli incontri ravvicinati con i co- 
reografi e maestri ospiti permetteran- 
no una doppia occasione di avvici- 
namento alla danza contemporanea. 
Gli aspiranti professionisti avranno 
così modo di maturare le prime espe- 
rienze di palco in presenza di un pub- 
blico, mentre gli spettatori potranno 
comprendere da vicino il processo di 
creazione di un artista. Si comincia 
il 20 novembre alle 19 con Marta Be- 
vilacqua. La prenotazione è obbliga- 
toria (cell. 345.7680258). Ingresso 
consentito con Green pass. 
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SpEBials 


Fuori dal comuna 


mmie 


introduttivo per una migliore focaliz- 
zazione sui contenuti della singola pel- 
licola: interverrà, in questi spazi, Anna 
Antonini che attualmente collabora 
con le Mediateche di Udine e Gorizia 
a progetti didattici dedicati all'inclu- 
sione e all'intercultura e in passato ha 
insegnato Documentazione cinema- 
tografica presso il Dams di Udine e Di- 
dattica dell'immagine e della comu- 
nicazione presso la facoltà di Scienze 
della Formazione Primaria dell'Uni- 
versità di Trieste. 
La stretta collaborazione tra La Nostra 
Famiglia e il Cec è maturata negli anni 
all'insegna della comune volontà di 
adoperarsi per far crescere la cultura 
della riabilitazione. 

S.D. 
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1 restauro della statua lignea di un 
santo vescovo nella chiesa di San 
Daniele di Paluzza è frutto di una 
sinergia tra la generosità della 
signora Maria Grazia Dietre, che 
ha finanziato l'intervento tramite 
l'Associazione della Carnia Amici 
dei Musei, di don Tarcisio Puntel, 
parroco di Paluzza, che ha 
commissionato il lavoro, e del 
restauratore Francesco Candoni. 
Una concordanza di intenti rara, 
che ha portato sabato 6 novembre 
alla presentazione dell’opera nella 
sala San Giacomo di Paluzza. Gli 
Amici dei Musei della Carnia 
operano ormai da 30 anni per far 
conoscere, come ha affermato la 
presidente, Marina Di Ronco, «il 
grande patrimonio storico, artistico, 
culturale e umano dei nostri paesi, 
spesso misconosciuto e conservato 
in situazioni precarie. Il restauro di 
questa statua lignea ne è un 
esempio». 
L'opera faceva parte dell'altare della 
Madonna di Altòtting (1762), già 
posto nella prima nicchia a sinistra 
della chiesa di San Daniele, dove fu 
sostituito da quello di santa Lucia. 
Una chiesa che è diventata un vero 
puzzle, poiché tutti gli altari e tutte 
le statue ivi contenuti sono stati 
spostati dai luoghi originari. 
Come ha spiegato Giuseppina 
Perusini, docente di Storia del 
restauro all'Università di Udine e 
specialista di scultura lignea, l'altare 
della Madonna di Altòtting 
conferma i legami di Paluzza e 
dell'alta valle del But con il mondo 
germanico. Questi sono stati 
approfonditi anche da don Tarcisio 
Puntel e dallo studioso locale 
Giulio Del Bon, che dagli atti di 
battesimo della parrocchia hanno 
scoperto come non solo i carnici si 
recassero in Germania, spesso 
germanizzando i loro cognomi, ma 
anche molte famiglie tedesche 
dimorassero, almeno fino al 1914, a 
Paluzza. Don Tarcisio ha censito 
numerosi manufatti parrocchiali 
opera di artisti germanici: il pulpito, 
l'asta processionale, un organetto 
portativo, pianete. Spesso erano i 
cramars, mercanti ambulanti di 
stoffe e spezie, a riportare nei loro 
paesi statue o argenti sacri comprati 
nei paesi nordici. Forse fu questa 
l'origine dell'altare di Paluzza 
secondo la suggestiva ipotesi di 
Giuseppina Perusini, che cita un ex 
voto del 1762 di un cramàr di 
Paluzza salvato per intercessione 
della Madonna di Altòtting. Forse fu 
proprio lui a portare in paese una 
copia della statua della Madonna 
che l'aveva miracolato, inserita poi 
nella pala d'altare, datata anch'essa 
1762. Il santuario di Altòtting, è 
ancor oggi il più famoso santuario 
mariano in Baviera, poco distante 
da Monaco, sulla strada che i carnici 
percorrevano per arrivare in 
Germania. La statua vestita della 
Madonna nera è meta di milioni di 
pellegrini e anche papa Benedetto, 
nato nel vicino paese di Marktl, le 
donò nel 2006 il suo anello 
vescovile. 
Secondo la Perusini, l’altare carnico 
della Madonna di Altòtting è un 
unicum, riconducibile alla bottega 
di Phillip Jakob Straub (1706- 
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Presentato 

il restauro 
della statua 
lignea 

di un santo 
VESCOVO 

della chiesa 

di San Daniele. 
Occasione per 
ricostruire gli 
antichi percorsi 
dei cramars, 
fino al 
santuario 

di Altotting 

in Baviera 


Confraternita di San Francesco di 
Paola (1712) che fece costruire nel 
1746 proprio dagli Straub la 
«Welsche Kirche», la chiesa degli 
italiani. Negli archivi compaiono 
numerosi cramars carnici; «uno di 
loro avrebbe commissionato l’altare 
di Paluzza a un collaboratore del 
maestro, probabilmente l’autore 
delle statue della navata» ha 
concluso la Perusini in base a una 
serie di confronti stilistici. 

L'altare della Madonna di Altòtting 
di Paluzza, ricordato dal 1764 al 
1888, fu purtroppo smembrato e 
diviso tra diversi altari dopo il 1919: 
rimangono gli altorilievi con san 
Gregorio Magno e san Giacomo, 
restaurati nel 2015/16 e ora posti ai 
lati dell'altare di San Floriano, 
portato dalla chiesa di san Nicolò 
nel 1857; i due santi vescovi (di cui 
fa parte quello restaurato) sono ora 
posti ai lati dell'altare di San 
Valentino, trasportato dalla chiesa di 
Santa Maria nel 1929; la pala 
d'altare (1762), bisognosa di 
restauro, è arrotolata nei depositi di 
Santa Maria di Paluzza. Raffigura la 
Trinità con i santi che adorano la 
copia della Madonna di Altòting, 
portata dall'ignoto cramàr, e che ora 
si trova sull'altare maggiore. Perduti 
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La statua lignea della chiesa di San Daniele a Paluzza, appena restaurata 


definitivamente sono invece la 
cornice della pala, di cui peraltro 
Giuseppina Perusini ha proposto 
una ricostruzione, e gran parte degli 
ex voto, rimossi già nel 1794. 
Francesco Candoni ha eseguito nel 
2020 il restauro della statua del 
Santo Vescovo, la cui struttura in 
cirmolo si è conservata piuttosto 
bene, mentre la pellicola pittorica 
presentava cadute e ossidazioni dei 
colori, ridipinture, perdite di parti 
aggettanti e manomissioni. Sono 
stati asportati i grumi cerosi e le 
parti non originali. Dopo aver 
effettuato la pulitura e il 
consolidamento delle parti 
mancanti, si sono stuccate le lacune 
e si è proceduto alla reintegrazione 
pittorica a velature e rigatino, 
rifacendo completamente il 
pastorale. 
Gli Amici dei Musei carnici 
(amicimuseicarnia@gmail.com), 
intanto, stanno già pensando di 
completare il restauro del perduto 
altare intervenendo sulla statua del 
secondo vescovo e su due sculture 
lignee, tutto ciò che rimane del 
vecchio altare maggiore (sec.XVI) 
della chiesa di San Daniele, ridipinte 
di bianco negli anni Ottanta. 
Gabriella Bucco 
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Progettoautismo 
Una storia 

che lascia 
«Incantesemàas» 


ncantesemàs» (incantati in friulano) è 
il titolo di uno splendido libro dedicato 
alla storia da cui è nata ben 15 anni fa 
la Fondazione Progettoautismo Fvg, 
quella grande realtà associativa che alle 
porte di Udine, precisamente in via Perugia, 7 
a Feletto Umberto, in 2700 metri quadri di spazi 
coperti magnificamente attrezzati e in 3 mila metri 
quadri di area verde e giochi all'aperto, accoglie 90 
persone, tra ragazzi e adulti, che soffrono di disturbi 
nello spettro autistico o della sindrome di Asperger. 
Come il libro racconta in maniera travolgente, senza 
filtri e sconti, tutto è iniziato 25 anni fa con la nascita 
del primogenito Alessandro nella famiglia udinese 
formata da Enrico Baisero ed Elena Bulfone; un 
bimbo un po' speciale che, passo dopo passo, ha 
proiettato i due giovani neogenitori dentro un mon- 
do allora completamente sconosciuto ai più, non 
solo alle persone prive di competenze, ma anche 
a pediatri, psicologi e psichiatri. E, infatti, ci son 
voluti ben sette anni della vita di Alessandro e dei 
suoi genitori per arrivare finalmente alla diagnosi: 
disturbi dello spettro autistico. Anni fatti di abban- 
dono da parte degli amici, pesanti incomprensioni 
nel giro dei parenti, diagnosi sbagliate, come quando 
una psicologa individuò in Elena la causa dei pro- 
blemi del figlio, ritenendola una «mamma frigo- 
rifero», fino a scriverlo anche nella cartella clinica, 
con la precisazione che «la mamma non sa adem- 
piere ai propri compiti genitoriali». Del resto, come 
racconta nel libro la stessa Elena: «Nessuno lo di- 
ceva» a parole, «ma tutti» gli specialisti «velatamente 
lo pensavano. Annotavano sui loro taccuini la nostra 
angoscia. Per vedere se la causa era proprio in noi, 
per dar conferma di quegli studi fuorvianti in cui 
l'origine dell'autismo sta nell’incapacità della ma- 
dre». 
Ma è ancora Elena a precisare il punto di rinascita: 
«Dovevamo girare pagina. Erano le ragioni dell'au- 
tismo a muoverci verso alleanze che, all'inizio, ci 
parevano impossibili. Il perdono è la chiave di tutto, 
perdonarsi gli errori e perdonare quegli degli altri. 
Si cresce solo se si riesce a perdonare gli errori degli 
altri e i propri, farne un tesoro, per crescere come 
esseri umani». 
E in tutta la vicenda, una parte fondamentale l’ha 
giocata il marito Enrico. È nuovamente Elena a scri- 
verlo, come se si rivolgesse ad Alessandro: «Papà 
non ti ha mai abbandonato» ed «è stato bravissimo 
a venirmi a prendere quando m'infilavo in sacchi 
vuoti senza uscita. Tuo papà ha avuto ben chiara 
una cosa. Io non sarei stata la tua vittima sacrificale. 
Condannata alla pena eterna di dover pensare per 
prima al proprio Alieno». 
Questo libro appassionante e bellissimo racconta 
anche i tanti miracoli che hanno consentito alla 
famiglia di Enrico ed Elena di attraversare il deserto 
della vita, per spalancarsi al dolore degli altri e, con 


1774), una dinastia di scultori che 
dal 1732 ebbero bottega a Graz e 
lavorarono in Stiria, comprendente 
al tempo Slovenia e Croazia. «Gli 
altari degli Straub — osserva la 
studiosa - sono di un livello 
qualitativo più alto e credo che 


hiusura posticipata a domenica 28 novembre per la preziosa mostra 
«Codici friulani della Commedia. Un itinerario dantesco da Nicolò 
Claricini (1466) a Quirico Viviani (1823)», accolta nelle sale del Museo 
Archeologico nazionale in piazza Duomo a Cividale. L'esposizione, 
organizzata dalla Fondazione De Claricini Dornpacher nell'ambito 
del progetto culturale «Tutte quelle vive luci» ideato in occasione del 
700mo anniversario della morte di Dante Alighieri, ha così ottenuto 


ingenti donazioni private, migliaia e migliaia di 
ore di lavoro donate dai volontari dell’Ottavo Reg- 
gimento Alpini e della parrocchia di San Marco a 
Udine, realizzare la grande Casa speciale di Proget- 
toautismo Fvg a Feletto Umberto. 

Gli interessati a ricevere una copia di «Incantesemàs», 
edito da Gruppo P&B, possono scrivere a info@pro- 


CIVIDALE 


Codici danteschi 
in mostra fino 
al 28 novembre 


l’autore di quello di Paluzza si possa nel Museo tre settimane ditempo in più per essere ammirata dai visitatori. La pro- gettoautismofvg, inviando un'offerta libera secondo 
identificare con un loro archeolo g ico roga è arrivata con grande soddisfazione, oltre che della Fondazione le modalità precisate nel sito internet progettoau- 
collaboratore». A Graz operavano . stessa, presieduta da Oldino Cernoia, anche degli enti prestatori dei tismofvg.org. 

molti friulani, riuniti nella nazionale preziosi manoscritti. Flavio Zeni 
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Il proverbi 
AI vàl plui un magri justament 
che no une grasse sentence. 
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HI OUSTANO. Cine pes Comunitàts 


Il «Babel Film Festival» di Cagliari, ch'al è il 
prin concors internazional dedicàt a lis 
produzions cinematografichis des 
minorancis, al rive su lis Alps ocitanis, par 
infuartî la sò colaborazion cul «Premio Ostana 
- scritture in lingua madre». Sabide ai 20 di 
Novembar, li dal Centri polifunzional «Lou 
Purtoun» di Oustano, il zurì popolàr des 
sezions «Italymbas» (par cines ziràts intune 
des lenghis pupiladis de leg taliane 482/99) e 
«Premio Ostana - scritture in lingua madre» 
(par une des oparis proietadis a Cagliari) al 
fasarà la sò sielte, daspò de vision dai films 
scrutinats. Il festival sardegnùl, screàt za fa 6 
agns, al è un progjet de «Società Umanitaria - 
Cineteca di Cagliari». 


HI CORMÒNS. Il secul 


dai Savorgnans 


La compagnie teatràl «Chi è di scena», 
domenie ai 14 di Novembar, e propon la 
lezion-spetacul «Da Tristano Savorgnan a 
Giulietta e Romeo», par esplorà il «secul plui 
intrigòs dal Friùl», al ven a stài chel de 
concuiste veneziane, argagnade di Tristan 
Savorgnan (1420), fint al amòr di Lucine 
Savorgnane e di Luîs Da Porto, ch'al à inspiràt 
la liende di Romeo e di Giulietta. Sul palc dal 
teatri comunàl, al sarà ancje l'autòr dal 
spetacul, Gregorio Grasselli. La 
rapresentazion, imbastide cul jutori dal Istitùt 
di Musiche «Vivaldi» di Monfalcon, e tacarà a 
17 (par prenotazions: 0481 45770 - 
istvivaldi@istvivaldi.it). 


BI UDIN. Cors par funzionaris 
publics 


Dai 11 di Novembar ai 14 di Dicembar, il 
Centri interdipartimentàl pal svilup de lenghe 
e de culture dal Friùl dal Ateneu regjonàl al 
propon l’ultin cors di furlan dal an par 
lavorents de Aministrazion publiche. Lis 
lezions a colaran di martars e di joibe (15-18). 
L'ativitàt formative e sarà fate li di palag 
Caiselli (androne Florio 2/B, a Udin) e 
trasmetude «online». Par nota/si: 0432 
556480 - cirf@uniud.it - http://cirfuniud.it. 


EH UDIN. Lavoratori di didatiche 


Ai 17 e ai 24 di Novembar e il prin di 
Dicembar, a colaran lis trè lezions dal cors di 
formazion e di sperimentazion «online», 
inmaneadis de «Agjenzie regjonàl pe lenghe 
furlane» par presentàur ai mestris de Scuele 
primarie «Lenghis - Ladint Laboratori di 
didatiche» (lenghis.me). Realizàt dal «Claap - 
Centri di linguistiche aplicade Agnul Pitane», 
il lavoratori al è, seont «ARLeF», «il strument 
informatic plui inovatîf pe didatiche de 
lenghe furlane». Lis iscrizions a laran 
regjistradis su 
https://forms.office.com/r/nQABZMSfg2, 
dentri dai 10 di Novembar. 


HI SPILIMBERC. Butui poetics 


Al è destinàt ai students di dutis lis scuelis 
talianis il concors di poesie «Germogli poetici 
- Premio Pierluigi Cappello e Federico Tavan» 
progjetàt dal Istitùt «Il Tagliamento» di 
Spilimberc e dal Ecomuseu des Dolomitis 
furlanis «Lis Aganis» di Manià. Dentri dai 31 di 
Dicembar, dome fruts e zovins che no àn 
ancjemò no finîts 20 agns a podaran spedî a 
Spilimberc, par pueste eletroniche 
(germoglipoetici@isspilimbergo.it), une 
poesie scrite o une poesie in musiche o une 
poesie visive. Lis oparis a varan di jessi 
ineditis. Il regolament dal premi al è publicàt 
ancje tal lùc internet: 
www.germoglipoetici.it. 


Lis voris dal més 
Tes zornadis plui bielis o podìn netà lis jechis 
gjavant vie lis jerbatis e la vegjetazion muarte. 


«Justizie climatiche» 


Il mes dal Pelegrinag 
ecumenic 

pai sorestants 

di «Cop 26» 


àn cjaminàt e preàt par 11 
setemanis e par mil 450 
chilometris, traviersant Polonie, 
Gjermanie, Olande e Ream 
Unît, i pelegrins Catolics, 
Evangjelics e Ortodòs ch'a àn 
animàt il cuint «Pelegrinac ecumenic 
pe Justizie climatiche». 
A son rivàts sù fint in Scozie, a 
Glasgow, il prin di Novembar, par 
daur une stomblade ai sorestants 
mondiài congregàts pe «Cop 26», la 
convigne des Nazions unidis 
inmaneade par frontà lis menacis de 
Crisi climatiche e par decidi cemùt 
salvà l'Umanitàt dal disastri dai 
mudaments climatics. 
Ange in cheste forme, i Cristians a 
àn volùt rivocà il «Berli de Tiere e il 
berli dai puars», che nol amet plui 
esitancis ni viltàts. 
In Polonie, i pelegrins ecumenics a 
àn cjaminàt par 88 chilometris di 
Zielona Géra a Forst (Lausitz), 
partint ai 14 di Avost; in Gjermanie 
a àn percoràt la trade di Forst 
(Lausitz) a Glanerbiicke (777 km), 
in Olande di Glanerbrug a Ijmuiden 
(222 km) e in Gran Bretagne di 
Newcastle-upon-Tyne a Glasgow 
(333 km). Il percors dividùt in 77 
tratis, dulà che si son dats la volte 
cristians, Comunitàts e Glesiis 
diferentis, al è documentàt intal lùc 
internet 
www.klimapilgern.de/en/unsere- 
pilgerwege/2021-2/. A la fin di ogni 
trate, il biel acet al è stàt ufiert des 
Glesiis locàls, dal moment che i 
viazadòrs a vevin cun se dome une 
fodre imbutide. 
«Intant dal pelegrinac o vin visitàt 
puescj ch’a ufrissin spiei positîfs di 
protezion de clime — i àn riferît al 
cuotidian «L'Osservatore Romano» i 
organizadòrs dal pelegrinac, inviàt 


»-: SCUSSE 


s.f.= buccia, scorza 


AU 


excutere “rimuovere”) 


bicchiere. 


«- SDRAMASSÀ 


al sedi scoltàt» 


(forma deverbale di scussà “sbucciare, scorzare; escoriare”, da 


Une scusse di limon se no altri e pàr bon sul ér de tace. 
Una scorza di limone se non altro fa effetto sul bordo del 


Pa pe HTaNCESC dal 2015 di ché strade de «Cop 21» 
\ A i Parîs —. Parochiis, scuelis e clapis 
d | a tornat “no profit” nus àn informàts su la 
d invi d à . situazion locàl. Mediant di azions 
Adi pratichis e di celebrazions 
« Pre IN D dl ecumenichis o vin procuràt d'invià 
. . un dialic par rinovà l'impegn te 
che | | berl | protezion dal ambient e pe justizie 
: climatiche». La pelegrine plui zovine 
o . ni dal grop partît di Zielona Géra, 
e || DErli Christine Koopmann, e à declaràt: 
: «Il mont al bruse e i esperts di dut il 
da | DUA iS mont nus disin che i 10 agns ch'o 


vin devant di né a son chei decisîfs 
pal avignî de Umanitàt sun cheste 
Tiere». 

La lote cuintri de catastrofe 
climatiche — a tornin a bati i 
organizadòrs dal «Okumenischer 
Pilgerweg fitr Klimagerechtigkeit», 


Udin, Sante Messe in‘“marilenghe” 


A Udin, la Messe par furlan e ven cjantade ogni sabide aes 5 e 
mieze soresere (17.30), li de capele de «Puritàt», daprùf dal domo. 
Sabide ai 13 di Novembar al cjantarà messe pre G. Gabassi. E 
compagnarà la celebrazion liturgjiche la coràl de Parochie di 
Merét di Tombe. Radio Spazio e trasmet sul moment, ogni 
setemane, dute la liturgjie. 


«-: SDRUMÀ 


v. = crollare, demolire 


Dài un pòc plui di pît a 
prime ploie. 

Dai un po' di spazio a qu 
prima pioggia. 


«È SDAVÀS 


| pelegrins pe justizie climatiche, in Polonie (https://pielgrzymkadlaklimatu.pl/) 


saludàts ancje di Pape Francesc 
intant de preiere dal «Angelus» dai 
17 di Otubar - e po jessi 
scombatude dome cu la 
cooperazion internazionàl e dome 
cu la justizie climatiche. 
L'Agjenzie informative de 
Conference episcopàl taliane 
«Agensir», tal so lùc internet, e seguìs 
lis voris de «Cop 26», documentant 
l'impegn dal Vatican e des Glesiis. 
Une preiere ecumeniche cu la 
Comunitàt di Taizé, inmaneade dal 
Comitàt di coordenament des 
Glesiis di Glasgow pe «Cop 26», e 
compagnarà la samblee 
internazionàl fintremai a la 
conclusion dai 12 di Novembar 
(www.taize.fr/en_article32460.html). 
Mario Zili 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


(dal latino tardo *exderamare, da ramus “ramo”) 


chel rivàl, se no si sdrume cu la 


ella china, altrimenti crolla alla 


v. = creare grande scompiglio; scuotere violentemente 
(dal latino tardo *exderamare, da ramus “ramo”, da confron- 
tare con il dolomitico sdram) 


L'aiar di usgnot passade al à sdramassàt i arbui tal zardin. 


Il vento di stanotte ha scosso violentemente gli alberi del 
giardino. 


SDRONDENA 

v. = sbatacchiare, sbattere con forza, scuotere con forza 
(voce di origine onomatopeica) 

Ce sdrondenino abàs? 

Che cosa sbatacchiano sotto? 


agg. = malvestito, trasandato, trascurato 

(dal verbo friulano sdavassà “porre in disordine, scompigliare”) 
Tu sés propit un sdavàs! 

Sei davvero un trasandato! 


SEGLAR 

sim. = acquaio 

(dalla parola seglot “secchio”) 

Une volte la piere dal seglàr e jere in ogni cjase. 

Un tempo la pila dell'acquaio era in ogni casa. 

“...sul seglàr si tignivin las seles, i cjaldîrs e il cop da l'aghe... 
(Arta, in Pag. fr. VII, 12) 


" 


LA VITA CATTOLICA 


RETI 


Roi E] 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


mercoledì 10 novembre 2021 f) CO ) 


GIOVEDÌ 11 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 UN PROFESSORE, serie Tv 
con Alessandro Gassmann 

23.40 Portaa porta, talk show 


VENERDÌ 12 


15.55 Il paradiso delle signore 6 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 ITALIA - SVIZZERA, qualificazioni 
Campionati Mondiali 2022 

23.05 Tv7, settimanale 


SABATO 13 


16.05 A sua immagine, rubrica 

17.00 Italiasì!, rubrica 

18.45 L'eredità week-end, gioco 

20.35 BALLANDO CONLE STELLE, 
show con Milly Carlucci 

00.30 In soccorso del destino, film 


DOMENICA 14 


14.00 Domenica IN, rubrica 

17.20 Danoi... a ruota libera 
18.45 L'eredità week end, gioco 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 CUORI, serie Tv con Daniele Pecci 
23.45 Speciale «Tg1», settimanale 


LUNEDÌ 15 


15.55 Il paradiso delle signore 6 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 IRLANDA DEL NORD - ITALIA, 
qualificazioni Camp. Mondiali 2022 

23.00 Settestorie, rubrica 


MARTEDÌ 16 


15.55 Il paradiso delle signore 6 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 CUORI, serie Tv con D. Pecci 
23.35 Portaa porta, talk show 


Va 
__Aùw, 
MERCOLEDÌ 17 


15.55 Il paradiso delle signore 6 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 PRODIGI, show con Serena Autieri 
00.05 Porta a porta, talk show 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


17.15 Una parola di troppo, gioco 
18.50 Blue bloods, telefilm 
19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.20 QUELLI CHE, talk show 

con Luca e Paolo e Mia Ceran 
23.45 Anni 20notte, rubrica 


15.15 Detto fatto, rubrica 

18.15 Repubblica d'Irlanda - 
Italia Under 21, sportivo 

21.20 THEGOOD DOCTOR, 
telefilm con Freddie Highmore 

22.10 The resident, telefilm 


17.15 Stop andgo, rubrica 

18.00 Gli imperdibili, magazine 
18.25 Dribbling, rubrica sport. 
19.40 F.B.I., telefilm 

21.05 S.W.ALT, telefilm con 5. Moore 
22.40 Clarice, telefilm 


15.30 Mompracem- L'isola dei 
documentari, documentario 

17.10 Un Babbo Natale tutto nuovo 

18.50 La famiglia Von Trapp 

21.00 TENNIS, ATP Finals 2021 

23.30 Quelli che il tennis, rubrica 


17.15 Una parola di troppo, gioco 
18.50 Blue bloods, telefilm 
19.40 Ncis: New Orleans, telefilm 
21.20 MIRACOLI DAL CIELO, 

film con Jennifer Garner 
23.20 Il commissario Lanz, telefilm 


16.40 Quelli che il tennis, rubrica 
17.15 Italia - Romania Under 21 
19.40 Ncis, telefilm 
21.20 ILCOLLEGIO, reality 

narrato da Giancarlo Magalli 
23.55 Data comedy show, show 


17.15 Una parola di troppo, gioco 
18.50 Blue bloods, telefilm 
19.40 Ncis; Los Angeles, telefilm 
21.20 MAREFUORI, 

serie Tv con Nicolas Maupas 
23.35 Restart, talk show 


Rai 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Chesucc3de?, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 CHEFINEHAFATTO BABY 
JANE?, inchieste con Franca Leosini 

23.35 La versione di Fiorella 


20.00 Blob, magazine 

20.15 Chesucc3de?, rubrica 

20.45 Un postoal sole, soap opera 

21.20 TUNNEL DELLA LIBERTÀ, 
documentario di Marcus Vetter 

23.10 La versione di Fiorella 


16.35 Frontiere, inchieste 

17.30 Report, rubrica 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Le parole, rubrica 

21.45 SAPIENS, inchieste con M. Tozzi 
00.35 Un giorno in pretura 


16.00 Mezz'ora in più, rubrica 
16.30 Rebus, talk show 
17.15 Kilimangiaro, rubrica 
20.00 CHETEMPO CHE FA, 

talk show con Fabio Fazio 
00.10 Mezz'ora in più, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Che succ3de?, rubrica 

20.45 Un postoal sole, soap opera 

21.20 REPORT, inchieste e reportage 
con Sigfrido Ranucci 

23.20 La versione di Fiorella 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 #CARTABIANCA, 

talk show con Bianca Berlinguer 
01.10 Save the date, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO?, 

inchieste con Federica Sciarelli 
01.10 SeDici storie, rubrica 


1v2000£€8 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


19.00 Santa Messa 
19.35 In cammino, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
21.10 FREEDOMWRITERS, 
film con Hilary Swank 
23.25 Tre generazioni, document. 


19.35 In cammino, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Guerra e pace, rubrica 
21.10 GENIO PER AMORE, 

film con Meg Ryan 
22.50 Effetto notte, rubrica 


19.00 Santa Messa 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 GIFTED HANDS, 

film con Cuba Gooding Jr. 
23.00 Genio per amore, film 


19.00 Santa Messa 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 TITANIC, 

miniserie con Peter Gallagher 
22.55 Salute pertutti, film 


19.00 Santa Messa 

19.35 Eccomi, documentario 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

21.10 GIUSEPPEVENDUTO DAI 
FRATELLI, film con G. Home 

23.00 Indagine ai confini del sacro 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

21.10 VIALE DEL TRAMONTO, 
film con William Holden 

23.05 Retroscena, rubrica 


19.35 In cammino, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Italia in preghiera 
21.40 LA BIBBIA, serie Tv 

quinta e sesta parte 
23.25 Compieta, preghiera 


- ci 


> 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 D'IVA, show musicale con 

IVa Zanicchi e ospiti 
01.15 Striscia la notizia, show 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDE FRATELLO VIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Striscia la notizia, show 


16.30 Verissimo, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 TÙ SÎQUEVALES, 

talent show con Belen Rodriguez 
01.35 Striscia la notizia, show 


16.30 Verissimo, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 ALL TOGETHERNOW, talent 
show con Michelle Hunziker 

01.20 Paperissima sprint 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDE FRATELLOVIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Striscia la notizia, show 


16.50 Love is in the air, soap opera 
17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 JOKER, film con Joaquin Phoenix 
23.40 X-style, rubrica 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 STORIA DI UNA FAMIGLIA 
PERBENE, serie Tv con G. Zeno 

23.40 Maurizio Costanzo show 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 JACK REACHER- PUNTO DI 

NON RITORNO, film conT. Cruise 
23.45 The accountant, film 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 LEIENE SHOW, show 
condotto da presentatori vari 
01.05 IGriffin, cartoni animati 


14.30 Matrix reloaded, film 
17.15 Shooter, telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S.- Unità anticrimine 
21.20 ISIMPSON, cartoni animati 
23.40 Pianeta rosso, film 


19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 SHERLOCK HOLMES - 
GIOCO DI OMBRE, 
film con Robert Downey Jr. 
00.00 The raven, film 


16.50 Due uomini e mezzo 

18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 LEIENE, speciale conV. Ruggeri 
01.05 Interceptor, film 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.30 C.S.I, Scena del crimine 
20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine 
21.20 LEIENE SHOW, 

show con Nicola Savino 
01.05 Interceptor, film 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21,20 X-MENLE ORIGINI - 

WOLVERINE, film con H. Jackman 
23.35 Dracula untold, film 


Tg 06.35-12.00 


16.45 | pilastri del cielo, film 
19.50 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 DRITTO EROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 


16.40 Chi ucciderà Charley Warrick? 
19.50 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 QUARTO GRADO, 

inchieste con Gianluigi Nuzzi 


17.00 Salverò mia figlia, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Controcorrente, rubrica 
21,25 AGENTE 007 -LA SPIA CHE MI 
AMAVA, film con Roger Moore 
00.15 Arischio della vita, film 


19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Controcorrente, talk show 
21.20 CONTROCORRENTE 
PRIMA SERATA, 
talk show con Veronica Gentili 


16.40 Colombo, telefilm 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, soap 

21.20 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show con Nicola Porro 

00.45 Gone, film 


16.45 La legge del capestro, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 FUORI DAL CORO, 

talk show con Mario Giordano 
00.45 Amber, film 


16.35 Lagatta sul tetto che scotta 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 ZONA BIANCA, talk show 

con Giuseppe Brindisi 
00.50 L'uomo che non c'era 


19.00-02.50 circa 00.45 Slow tour padano, rubrica 00.45 Caccia alla spia, telefilm 00.20 Confessione reporter 
16.40 Taga doc, documentario 16.40 Taga doc, documentario 14.00 Calcio, camp. femm. Serie A 16.00 Un colpo all'italiana, film 16.40 Taga doc, documentario 16.40 Taga doc, documentario 16.40 Taga doc, documentario 

LA 18.00 Ghost whisperer, telefilm 18.00 Ghost whisperer, telefilm 17.00 Ghost whisperer, telefilm 18.00 Ghost whisperer, film 18.00 Ghost whisperer, telefilm 18.00 Ghost whisperer, telefilm 18.00 Ghost whisperer, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 20.35 Otto e mezzo, talk show 20.35 In onda, talk show 20.35 In onda, talk show 20.35 Otto e mezzo, talk show 20.35 Otto e mezzo, talk show 20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PIAZZA PULITA, 21.15 PROPAGANDA LIVE, 21.15 VERSAILLES, serie Tv 21.15 ATLANTIDE, documentario 21.15 GREY'S ANATOMY, 21,25 DI MARTEDÌ, talk show 21,15 NONÈLAARENA, 

Tg 7.30-13.30 talk show con Corrado Formigli contenitore con Diego Bianchi con George Blagden con Andrea Purgatori serie Tv con Ellen Pompeo con Giovanni Floris talk show con Massimo Giletti 


20.00-01.00 circa 


01.10 Otto e mezzo, talk show 


01.10 Otto e mezzo, talk show 


00.25 In onda, talk show 


01.10 In onda, talk show 


23.20 Lieto me, serie Tv 


01.10 Otto e mezzo, talk show 


01.10 Otto e mezzo, talk show 


17.45 MacGyver, telefilm 

19.20 Seal team, telefilm 

20.55 Just for laughs, sketch 

21.20 70 BINLADENS LE IENE DI 
BIBLAO, film con Emma Suarez 

23.10 Revolutions: il telescopio 


17.45 MacGyver, telefilm 
19.20 Seal team, telefilm 
20.55 Just for laughs, sketch 
21.20 ALONELYPLACETO DIE, 
film con Alec Newman 
23.05 Strike back: vendetta 


13.30 Widows, film 
15.45 Doctor Who, telefilm 

17.25 Gli imperdibili, magazine 
17.30 MacGyver, telefilm 

21.20 FIRST KILL, film con Bruce Willis 
23.05 Babylon Berlin, serie Tv 


09.25 Private eyes, film 

13.20 Kingsman: il cerchio d'oro 
15.50 Doctor Who, telefilm 

17.25 MacGyver, telefilm 

21.20 WAKE UP film con). Rhis Meyers 
23.00 Absentia, film 


15.55 Charlie's angels, telefilm 
17.45 Macgyver, telefilm 

19.15 Seal team, telefilm 

20.55 Just for laughs, sketchs 
21.20 INHERITANCE, film con L. Collins 
23.15 Scarystoriestotellinthe dark 


17.45 Macgyver, telefilm 
19.15 Seal team, telefilm 
20.55 Just forlaughs, sketchs 
21.20 THEEQUALIZER, 

film con Denzel Washington 
23.50 Wonderland, magazine 


15.55 Charlie's angels, telefilm 
17.45 Macgyver, telefilm 

19.15 Seal team, telefilm 

20.55 Just for laughs, sketchs 
21.20 SPUTNIK, film con O. Akinshina 
23.20 Inheritance, film 


19,20 Tarzan - L'uomo dietro 
l'immagine, documentario 
20.15 Prossima fermata Australia 
21.15 INSCENA, «Dostoevskij 
sottopelle» documentario 
22.15 Prima della prima, opera 


19.15 Salman Rushdie un intrigo 
internazionale, document. 
20.15 Prossima fermata America 
21.15 ARTNIGHT, «Fotografare 
per raccontarla» rubrica 
23.15 Save the date, rubrica 


20.35 Strumenti musica colta: 
suonare la voce, doc. 

20.45 Danza abbondanza Bertoni 

21.15 LA SIGNORINA GIULIA, 
spettacolo teatrale 

22.50 Apprendisti stregoni, doc. 


19.15 Inscena, rubrica 
20.15 Prima della prima, rubrica 
20.45 Lavia della seta, document. 
21,15 DILÀ DAL FIUME ETRA 

GLI ALBERI, documentario 
23.15 Onthe milky road, film 


18.55 Myname is Ernest, doc. 
19,45 Prossima fermata America 
20.45 Visioni, documentario 
21.15 NESSUNDORMA, rubrica 

con Massimo Bernardini 
22.15 Rosa, film 


19.15 Le circostanze. I romanzi 
di Vittorio Giardino 
20.15 Prossima fermata America 
21,15 LAMECCANICA DELLE OMBRE, 
film con Francois Cluzet 
22.50 Rock legends, documentario 


18.15 Le circostanze. I romanzi 
di Vittorio Giardino 
19.20 Hugo Pratt, documentario 
20.15 Prossima fermata America 
21.15 MUTI PROVA AIDA, 
musiche di Giuseppe Verdi 


16.00 Un uomo e una colt, film 
17.35 Icorviti scaveranno la fossa 
19.10 Piedone d'Egitto, film 
21.10 VIADALL'INCUBO, 

film con Jennifer Lopez 
23.10 The circle, film 


16.05 Zorro il ribelle, film 
17.45 Occhio alla penna, film 
19.30 Pop core patatine, film 
21.10 BLACK ORWHITE, 

film con Kevin Costner 
23.20 Gifted, film 


15.45 La prima luce, film 

17.40 Gifted, film 

19.25 Money monster, film 

21.10 IL GIOCO DELLE COPPIE, 
film con Guillaume Canet 

23.05 Tutti in piedi, film 


15.30 In guerra per amore, film 

17.20 Sierra Charriba, film 

19.25 Totò, lascia o raddoppia? 

21.10 LA RISPOSTA È NELLE 
STELLE, film con B. Robertson 

23.25 La giuria, film 


14.10 Sodoma e Gomorra, film 
17.00 La ballata di Cable Hogue 
19.10 Ferdinando, | Re di Napoli 
21.10 GREYOWL, 

film con Pierce Brosnan 
23.10 Joe Bass l'implacabile 


16.00 Una pistola per cento bare 
17.30 Piedone d'Egitto, film 
19.25 I due pompieri, film 
21.10 DETROIT, film con Will Poulter 
23.40 Selma -La strada 

perla libertà, film 


17.45 Il mio nome è Scopone 

e faccio sempre cappotto 
19.20 Vieni avanti tu che 

mi vien da ridere, film 
21.10 MASCHI CONTRO FEMMINE, 

film con Paola Cortellesi 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Lestorie di Passato e presente 

21.10 A.C.D.C,, «soldati di Dio. L'assedio 
di Malta; Ferro e sangue. La guerra 
dei Trent'anni che devastò l'Europa. 
La forza dell'Impero» documentario 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Le Storie di «Passato e 
presente», documentario 
21.10 L’UOMO CHE SALVÒ IL 
MONDO, documentario 
23.00 Guerra fredda, la storia 


20.20 Scritto, letto, detto, doc. 

20.30 Lestorie di Passato e presente 

21.10 MADONNA CHE SILENZIO 
C'È STASERA, documentario 

22.40 1989. Cronache dal muro 
di Berlino, documentario 


19.45 Il giorno ela storia, doc. 
20.10 Italiani, documentario 
21.00 Incontri del cinema, doc. 
21.15 ILVIAGGIO, 

film con Sophia Loren 
22.55 Cinque mondi, document. 


20.30 Lestorie di «Passato e 
presente», documentario 

21.10 MAGNIFICHE. STORIA E 
STORIE DI UNIVERSITÀ, doc. 

22.10 Italia, viaggio nella 
bellezza, documentario 


20.30 Lestorie di «Passato e 
presente», documentario 

21.10 MARIA TERESA, 
L'IMPERATRICE DI FERRO 

22.10 Leonardo Da Vinci, l’ultimo 
ritratto. La vita, document. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Le storie di «Passato e 
presente», documentario 
21.10 ITALIANI, «Franco Marini» 
22.10 Storie della Tv, document. 
23.10 a.C.d.C., documenti 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


17.45 Telefruts 

19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ECONOMY FVG 
22.00 Donneallo specchio 


17.45 Telefruts 

18.30 Maman - Program par fruts 
19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 TAJBREAK - UN ALTRI ZIRI 


18.30 Maman -Program par fruts 
18.45 Start 

19,15 Qui Udine 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 LO SAPEVO 


10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 
19.30 Le peraule de domenie 
19.45 Messede che si tache 
21.00 VIRTUS LUMEZZANE VS 
UEB GESTECO CIVIDALE 


13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
17.45 Telefruts 

19.30 SportFvg 

20.40 Gnovis 

21.00 BIANCONERO 

22.00 Rugby magazine 


17.45 Telefruts 
19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 


20.40 Gnovis 
21.00 LO SCRIGNO 


23.15 Bekeron tour 


17.45 Telefruts 

18.15 Sportello pensionati 
19,45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 
23.15 Bekeron tour 


OE 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.00 Pomeriggio sport 
17.30 Fair play 

18.30 Video news 

19.30 Pillole di fair play 
21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
22.15 Pillole di fair play 


16.15 Speciale calciomercato 
17.15 L'agenda di Terasso 

18.30 Magazine Serie A 

19.30 Tam tam 

21.00 BENVENUTI AL BAR...GIGGIA 
21.30 Atupertuconla storia 


17.30 Benvenuti al bar...giggia 
18.00 Atupertu conla storia 
18.30 Lezioni di stile 

19.30 Pillole di fair play 

21.00 1ANZI2 

23.30 Atupertuconla storia 


13.30 Udinese story 

14.00 Studio & stadio 

18.00 Speciale oltre ogni barriera 
18.45 Video news 

21.00 L'ALTRA DOMENICA 

23.00 Concerto dei Nirvana 


16.15 Speciale calciomercato 
17.15 Orlandina - ApuOww 
19.30 Pillole di fair play 


19,45 Basket time 
21.00 UDINESE TONIGHT 


22.15 Pillole di fair play 


16.15 Speciale calciomercato 
17.15 Basket Treviso vs Cremona 
19.30 Pillole di fair play 

19.45 La salute vien mangiando 
21.00 BASKET A NORDEST 

22.15 Pillole di fair play 


16.15 Speciale calciomercato 
17.15 Basket nordest 

18.30 Fvg motori 

19.30 Pillole di fair play 
21.00 SAF3 

21.45 Primo piano Italpress 


17.15 La casa nella prateria 
19.00 Law & orders, telefilm 
20.00 Soko - Misteri tra le montagne 
21.10 UNO STRANO CASO, 

film con Robert Downey Jr. 
23.00 Only you, film 


15.20 Padre Brown, telefilm 
17.15 La casa nella prateria 
21.10 THE CHRONICLE MYSTERIES - 
L'UOMO SBAGLIATO, 
film con Alison Sweeney 
23.00 Law & Order, telefilm 


15.10 Zapped, film 
17.10 Chiamatemi Babbo Natale 
19.10 Ghostbusters II, film 
21.10 LUCE DEI MIEI OCCHI, 
film con Amy Smart 
23.00 Law & Order, telefilm 


15.10 Luce dei miei occhi, film 

17.10 I Natale di Carol, film 

19.10 Only you, film 

21.10 LATERRAZZA SUL LAGO, 
film con Samuel L. Jackson 

23.00 Mtv Ema 2021, show 


13.30 Soko -Misteri tra le montagne 

15.20 Padre Brown, telefilm 

17.15 La casa nella prateria 

21.10 UNA TELECAMERA PER DUE, 
film Tv con Melissa Joan Hart 

23.00 Chiamatemi Babbo Natale 


13.30 Soko - Misteri tra le montagne 
15.20 Padre Brown, telefilm 
17.15 La casa nella prateria 
21.10 LASTORIA INFINITA, 
film con Noah Hathaway 
23.00 Ghostbusters II, film 


13.30 Soko - Misteri tra le montagne 

15.20 Padre Brown, telefilm 

17.15 La casa nella prateria 

21.10 IL GIOVANE ISPETTORE 
MORSE, telefilm con S. Evans 

01.00 Law & Order, telefilm 


IRIS 


17.10 Being Flynn, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 COLLATERAL BEAUTY, 
film con Will Smith 
23.10 Il principe del deserto, film 


16.55 Armaletale 2, film 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 CORAGGIO... FATTI 
AMMAZZARE, film con S. Locke 

23.25 Il texano dagli occhi di ghiaccio 


11.30 Alì, film 
15.45 Il texano dagli 

occhi di ghiaccio, film 
18.25 Il principe del deserto, film 
21.00 SLEEPERS, film con Jason Patric 
23.55 L'uomo di neve, film 


15.55 The express, film 
18.30 Agente 007 - 
La spia che mi amava, film 
21.00 FUGA PERLA VITTORIA, 
film con Sylvester Stallone 
23.15 Full metal jacket, film 


17.30 Tramonto di fuoco, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 UNA FOLLE PASSIONE, 

film con Bradley Cooper 
23.20 La guerra di Charlie Wilson 


17.10 La guerra di Charlie Wilson 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 IL PISTOLERO, 

film con John Wayne 
23.00 Alfabeto, talk show 


16.40 Gorilla nella nebbia, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 UNBROKEN, 

film con Jack O'Connell 
23.45 Shutter island, film 


SÉ 
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I VETRINA LAVORO 


NM BIOFARMA N GENERALI 
Opportunità settore salute Laureati in matematica 
a 

ttocento la maggiore 

lavoratori in realtà 

quattro siti assicurativa. 

produttivi tra Nata a Trieste 

Lombardia, nel 1831, 


Veneto e Fvg. 
Biofarma Group è un FS 
insieme di 5 aziende che operano nel 
settore salute e cura del corpo e che 
hanno la casa madre proprio in Friuli, a 
Mereto di Tomba. Biofarma rappresenta 
il riferimento internazionale nello 
sviluppo, produzione e 
confezionamento per conto terzi di 
integratori alimentari, dispositivi 
medici, farmaci a base di probiotici e 
cosmetici. Alla Fiera del lavoro, durante 
i colloqui online del 19 novembre, 
cercherà giovani promesse da assumere. 


Generali oggi è | 
presente in 50 paesi.i 
Al momento cerca personale da 
inserire nelle sedi direzionali di 
Mogliano Veneto, Trieste, Milano, 
Torino e Roma. Generali guarda con 
interesse ai profili con formazione 
“stem”, ovvero che hanno studiato 
informatica, matematica e fisica, da 
impiegare nelle aree di finanza, 
gestione e digitale. L'azienda sarà alla 
Fiera del lavoro il 19 novembre. Gli 
interessati possono già esplorare la 
piattaforma: www.gogenerali.com. 


N IDEALSERVICE 


MI SMS GROUP 


Formazione umanistica 


ata a Udine nel 
1953, oggi con 
più di 3800 
occupati e un 
fatturato che 
supera i 143 
milioni di euro, I 
Idealservice è una Pea. 

delle realtà nazionali più importanti nei 
settori della pulizia degli ambienti, dei 
servizi ambientali e nella gestione di 
impianti di selezione rifiuti. L'azienda 
sarà presente in entrambe le giornate 
alla Fiera del lavoro, per colloqui negli 
ambiti: risorse umane, ingegneria di 
processo, amministrazione, area 
commerciale e attività di progettazione 
di servizi ambientali. Si cercano figure 
con una formazione umanistica, 
economico-giuridica e scientifica. 


72 aziende nazionali e 


ai come negli ultimi 
due mesi abbiamo 
avuto così tante offerte 


laureati e giovani talenti 
di lavoro». A parlare è 


« VE Sartor, presi- 


dente dell'Associazione laureati in 
ingegneria gestionale (Alig), che anche 
quest'anno organizzerà la Fiera del la- 
voro di Udine. «Le imprese cercano pre- 
valentemente laureati nelle discipline 
cosiddette “stem”, cioè matematica, fi- 
sica, informatica e ingegneria, ma in ge- 
nerale la richiesta di personale è trasver- 
sale ad ogni tipo di formazione». E i nu- 
metri da record della Fiera del lavoro di 
quest'anno — che si terrà il 19 e il 20 no- 
vembre - testimoniano questa grande 
propensione ad assumere: 490 posti in 
72 aziende diverse, molte delle quali 
operano a livello nazionale o hanno se- 
de all'estero. Insomma, le imprese ven- 
gono in Friuli a cercare nuovi lavoratori, 
forti anche dell'ottima preparazione che 
garantisce l'Università di Udine. «A tre 
anni dalla fine degli studi - conferma 
Sartor, che è anche delegato del rettore 
per il placement -, il tasso di disoccu- 
pazione dei laureati è del 2%, un dato 
fisiologico. Di fatto tutti gli studenti - 


M ACCENTURE 
Investire nel personale 


n'azienda con 
oltre 600 mila 


È 
dipendenti > 


attivi in 120 RRAR 3" 

paesi. Accenture. 9 E 

è una realtà di le: “ 
consulenza in att 


campo digitale e commerciale, che 
offre servizi professionali anche in 
ambito di sicurezza online e strategia 
d'impresa, in più di 40 settori 
industriali. Sarà presente alla Fiera 
del lavoro il 19 novembre, per 
svolgere colloqui online alla ricerca 
di profili diversi, con una formazione 
scientifica ed economica, ma anche 
umanistica. L'azienda investe ogni 
anno un miliardo di dollari nella 
formazione del personale ed è pronta 
ad assumere persone motivate. Gli 
interessati possono già visitare il sito 
www.professioni.accenture.it. 


internazionali a Udine il 19 e 
20 novembre per assumere 


(| 


Nel riquadro Marco Sartor, presidente di Alig che anche quest'anno organizza la Fiera del lavoro 


a prescindere dal corso di studi — rie- 
scono a trovare uno sbocco professio- 
nale adeguato». Anche grazie ad inizia- 
tive come la Fiera del lavoro, che que- 
stanno raddoppia. 

Il 19 novembre, infatti, i candidati po- 
tranno svolgere un massimo di 10 col- 
loqui online con le aziende, registran- 
dosi sul sito www.alig.it. Il giorno suc- 
cessivo, invece, circa 50 imprese saranno 
presenti fisicamente negli spazi del Tea- 
tro Nuovo Giovanni da Udine. «Abbia- 
mo scelto questa doppia formula in 
base alle esigenze di aziende e candidati 
— racconta Sartor —. I più giovani pre- 


M FINCANTIERI 
I manager del futuro 


a più importante 

azienda in 

regione, attiva 

nella 

progettazione e 

produzione di a 
grandi navi. Si - SI 
occupa anche di ingegneria civile, ad 
esempio ha realizzato la ricostruzione 
del ponte di Genova. Il gruppo conta 
oggi 18 cantieri navali operativi in 4 
continenti e quasi 20 mila dipendenti, 
di cui 9.500 in Italia. Sarà presente alla 
Fiera del lavoro per i colloqui online 
del 19 novembre per cercare giovani 
laureati o laureandi in ingegneria 
gestionale, che possano iniziare un 
percorso di formazione nell'accademia 
interna all'azienda. Fincantieri intende 
formare i futuri manager e agli studenti 
offre anche la possibilità di svolgere la 
tesi di laurea in azienda. 


feriscono l'evento in presenza, mentre 
i profili con più esperienza preferiscono 
svolgere il colloquio al sicuro tra le pa- 
reti di casa, per una questione di riser- 
Vvatezza». 

Le 72 imprese che parteciperanno al- 
l'evento operano nei settori più dispa- 
rati: si va dalla meccanica alla consu- 
lenza, passando perla cantieristica na- 
vale e la grande distribuzione. «I profili 
più ricercati sono spesso tecnici, eco- 
nomici e giuridici - spiega Sartor —, ma 
anche nel mondo dell'agraria ci sono 
molte opportunità. Potenzialmente, 
chi parteciperà all'evento in presenza 


Ingegneri siderurgia 


zienda con 
sede a 
Tarcento, si 
occupa di 
proget- 
tazione, 
realizzazione e ì 
installazione di impianti per la 
produzione di acciaio. Fa parte di 
un più ampio gruppo tedesco, che 
nel mondo impiega 13 mila 
persone. 
Sms Group sarà alla Fiera del 
lavoro di Udine il 19 e il 20 
novembre, e cercherà laureati nelle 
aree scientifiche e umanistiche, a 
cui sarà richiesta la conoscenza 
dell'inglese e la disponibilità a 
svolgere trasferte all’estero. 


490 nuovi posti di lavoro 


potrà fare 50 colloqui lo stesso gior- 
No». 
Infatti, dalle 12.30 alle 16.30 del 20 
novembre al Giovanni da Udine si po- 
tranno incontrare le imprese e presen- 
tare i curricula, anche in questo caso 
previa registrazione. È previsto poi un 
rinfresco offerto dall'organizzazione e 
una seconda parte del pomeriggio de- 
dicata all'intrattenimento. Sul palco 
del teatrone ci sarà una lectio magistralis 
di Oscar Farinetti, il fondatore di Fataly, 
cui seguirà un incontro moderato da 
Giuseppe De Filippi, vicedirettore del 
TG5, con 4 aziende presenti che dialo- 
gheranno sul tema della resilienza. Sarà 
poi la volta dell'intervista degli studenti. 
Ospite di quest'anno sarà Rudy Zerbi, 
ex presidente della Sony Music e oggi 
conduttore televisivo di successo. 
«Ogni anno, a un mese di distanza dalla 
Fiera, contattiamo le aziende parteci- 
panti per sapere se hanno trovato il per- 
sonale che cercavano - conclude Marco 
Sartor -. Storicamente, nelle prime 
quattro settimane collochiamo circa 
cento persone. Senza contare che molte 
vengono assunte nel lungo periodo, 
perché le imprese conservano i curricula 
dei profili più interessanti. Ovviamente 
il nostro sogno è fare l'en plein, far sì 
che queste aziende — che arrivano anche 
dall'estero per assumere i giovani friu- 
lani — tornino con il bottino pieno». 
pagina a cura di Alvise Renier 


Qualita e disponibilità 
dia otra AD ansi al tue devizio 
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M UMANA 
Offerte nel vicino Veneto 


genzia per il 
lavoro 
specializzata 
nella gestione 
delle risorse 
umane e 
nell'inserimento di ° 
lavoratori con contratti in 
somministrazione. Sarà alla Fiera del 
lavoro sia online sia in presenza, per 
cercare risorse per il proprio organico 
interno, con decine di posizioni 
aperte, soprattutto nelle filiali venete 
del gruppo, e opportunità anche nel 
settore commerciale e nella 
direzione generale. Alle nuove 
reclute, Umana garantisce 
formazione continua e piani di 
crescita studiati singolarmente. 
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PROFILI PIÙ CERCATI 
Materie stem’ 
e studi economici 


BI L'acronimo deriva 
dall'inglese e sta per scienze, 
tecnologia, ingegneria e 
matematica: sono le materie 
“stem', le più richieste dalle 72 
aziende che il 19 e il 20 
novembre parteciperanno alla 
Fiera del lavoro di Udine. Ma le 
opportunità non mancheranno 
anche per i laureati in altri 
ambiti. Ci saranno, infatti, 
aziende come Roncadin, 
specializzata nella produzione 
ed esportazione di prodotti 
surgelati, oltre ai rappresentanti 
della grande distribuzione, come 
Lidl. Spazio anche alla 
consulenza fiscale e finanziaria, 
con grandi gruppi come Cgn e 
Deloitte. Protagonisti saranno 
quei settori che trainano 
l'economia del Friuli-Venezia 
Giulia, come la metalmeccanica, 
presente con Danieli, Fantoni, 
Pittini, Bosch ed Electrolux. 
L'elenco completo delle aziende 
parteciperanno alla Fiera si può 
trovare sul sito www.alig.it, dove 
è anche indicato il tipo di 
formazione richiesta da 
ciascuna. Un po'a sorpresa 
emerge un dato significativo: il 
25% cerca personale che abbia 
alle spalle un percorso di stampo 
umanistico. 


info@new-decor.it 


vr. nevi-decor.it 
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TEATRI STABIL FURLAN 


STAGJION 2021 / 2022 
TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE 


Teatro Incerto i 
die cun Angelo Florama; Fablano Fantini eng Merano 
Produzioni: a Artisti Associati Gorizia / CSS Te Reano | 
FVG / La Contrada Teatro SIMIearieate ato Mia) 


Honakwentura Tries: Stan Sostegno chi Banca Ter 26 1| 1| 20721 


Glauco Venier - Luca Fantini Mneiecores ae | 
LA RICJECE CRMIIMBUARETAT 
Oratori par Da JiiiManagiunigo | i 
Orchestre Loro Anson 
h | FS 


20.01.2022 


di Pier Paolo Pasolini | Î | RO 9 


e seniche par cure di FiliamaFantinie Massimo Somaglino 
uca Altavilla, Fabiano Fantin fi iniserotkRenato Rinaldi, Marta 


Riservato, Marco Rogante, MassimoSomagino Alda Talliente = i “i 
Pradusione Teatri Stabil Furlan T AL È R : U L 


03.03.2022 


Gli abbonamenti possono essere sotto sii panie gala ione sui s40 we viva-ichet N 
biglietti per is noli spettacoli saranno posti in vendita 7 giorni prima di ogni appumamento Sui sio aan, vivaticket.it 
Fer la vigente normativa anti Covici ieheamponeteheca presenza di ogni singolo 
spettatore sia registrata. gli abbonamenti ed i biglietti sono nominali. Il costo defigliatiote de20Amentiece 12 per | giovani. costo dell'abbonamento a tutti e quattro 
gli spettacoli & €60, mentre €40 per | giova iifefidizione giovanisfapplica al di sotto del 26 ann 


ramo | i entro 
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= dc ITALY 


Via Croazia, 2 33100 UD - Italy : 0432 621621 - www.chinesport.it 


